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ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

APPALTO DI LAVORI PUBBLICI DI IMPORTO PARI O INFERI ORE AD € 150.000,00 

(INVITO A GARA INFORMALE PER APPALTO DI SOLA ESECUZIONE DI LAVORI PUBBLICI DI IMPORTO PARI O INFERIORE AD 
€.150.000,00, DA ESPERIRE MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA) 

Comune di Cassano Spinola 

(Provincia di Alessandria) 
Piazza XXVI Aprile, n. 9 

� 0143 47117 Fax 0143 477285 E-mail protocollo.cassano.spinola@cert.ruparpiemonte.it 

 

PROT. n. _______________ Data _____________________ 

 

Alla Spett.le Impresa _________________________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

 
OGGETTO: Invito a gara informale per l’appalto, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara, dei lavori pubblici di 1° LOTTO DI INTERVENTO - RISAGOMATURA E RIPRISTINO SE-
ZIONE DI DEFLUSSO TORRENTE PREDAZZO A MONTE E A VALLE DELLA SP 35 DEI GIOVI di importo � 
pari - (ovvero): � inferiore ad €. 150.000,00, da esperire ai sensi dell’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 
163/06 e succ. modif., con invito rivolto ad almeno cinque operatori economici. 
Codice CIG: 6397008200 - Codice CUP: B64H1500139000.

(1)
 

 

In esecuzione della determinazione a contrattare n. 21 del  5 OTTOBRE 2015, adottata dal Responsabile del Servizio 
Tecnico associato ai sensi dell’art. 11, comma 2, del Codice dei contratti pubblici emanato con D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e 
succ. modif., con la presente si informa che la ditta in indirizzo è invitata a partecipare alla gara informale per l’appalto 
dei lavori pubblici di 1° LOTTO DI INTERVENTO - RISAGOMATURA E RIPRISTINO SEZIONE DI DEFLUSSO TORRENTE 
PREDAZZO A MONTE E A VALLE DELLA SP 35 DEI GIOVI, da esperire mediante procedura negoziata ai sensi delle nor-
me indicate in oggetto, per un importo complessivo in appalto di €. 104.850,00, I.V.A. esclusa, secondo quanto più detta-
gliatamente nel seguito indicato. 

Ai fini dell’individuazione dei requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) che il concorrente, singolo o raggrup-
pato (o consorziato ex art. 2602 c.c. o aggregato in rete o in GEIE), deve possedere per l’ammissione alla gara ai sensi 
dell’art. 40, comma 8, del D.Lgs. n.163/06 (i quali nel seguito vengono dettagliatamente esplicitati), si informa che trattasi 
di appalto di sola esecuzione di lavori pubblici di importo � pari - (ovvero): � inferiore alla soglia di €.150.000,00 e, 
quindi, non ricadente nel “Sistema unico di qualificazione” previsto dai commi 2 e 3 dello stesso art. 40, per il quale, 
quindi, è prescritto il possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui all’art. 90, del d.P.R. 05.10.2010, n. 207 
secondo quanto nel seguito esplicitati (utilizzabili qualora il concorrente non possieda idonea Attestazione SOA nella/e 
categoria/e di opere nel seguito indicata/e), fatta comunque salva la procedura di avvalimento di detti requisiti di ordine 
speciale ai sensi di quanto ammesso dall’art. 49 dello stesso D.Lgs. n.163/06 e succ. modif. e dell’art. 88 del d.P.R. n. 
207/10. 

Per l’ammissione alla gara d’appalto della ditta in indirizzo, qui di seguito si forniscono gli elementi necessari alla 
stessa per la corretta predisposizione della domanda di partecipazione alla gara per l’individuazione del soggetto ag-
giudicatario dei lavori in oggetto e dell’offerta economica. 

Precisazioni in merito alla procedura di SOCCORSO ISTRUTTORIO (“a pagamento” o “gratuito”) di cui agli artt. 38, 
comma 2-bis e 46, commi 1 e 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06 che sarà attivata in presenza di offerte mancanti o incomple-
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te degli elementi essenziali necessari alla stazione appaltante per valutare l’ammissibilità alla gara delle offerte stesse 
e alle “CAUSE DI ESCLUSIONE” riportate nel presente invito di gara in deroga al “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014 ap-
provato da A.N.AC. ai sensi dell’art. 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif.: 

Si precisa che le norme di gara nel seguito riportate (definite anche «norme di “lex specialis” della gara») regolanti 
la procedura di selezione dell’operatore economico concorrente a cui verrà affidato l’appalto e che sono state con-
traddistinte dal SIMBOLO ► posto all’inizio del periodo (o della parte/porzione di testo) a cui si riferisce il simbolo 
stesso, in caso di mancato rispetto delle condizioni ivi prescritte devono essere intese dal concorrente quali CAUSE DI 
ESCLUSIONE dalla gara ai sensi e per gli effetti degli artt. 38, comma 2-bis, 46, comma 1-bis e 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e succ. modif. (trattandosi, in tal caso, di inadempimento e/o di irregolarità e/o di mancanza 
di natura essenziale e, quindi, sanzionabili con la mancata ammissione del concorrente alla procedura di aggiudicazio-
ne dell’appalto). 

Si sottolinea, però, che l’EFFETTIVA ESCLUSIONE dalla procedura d’appalto del concorrente che sia incorso in tali 
situazioni di irregolarità o di mancanze di natura essenziale sarà disposta SOLO QUALORA si presenti almeno una delle 
DUE IPOTESI indicate nelle successive lettere A) e B):

 (2)
 

A) quando ricorrano i presupposti giuridici di immediata esclusione dalla gara del concorrente poiché trattasi di “tas-
sativa causa di esclusione” e/o di “irricevibilità dell’offerta”, nei casi rigidamente previsti dall’art. 46, comma 1-
bis, dello stesso D.Lgs. n. 163/06 e, quindi, in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163 e succ. modif. e dal d.P.R. 05.10.2010, n. 207 e succ. modif., in combinato disposto con le ulte-
riori norme imperative vigenti in materia di appalti pubblici, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 
sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non inte-
grità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei pli-
chi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte 
[tali inadempimenti e situazioni comporteranno l’immediata esclusione del concorrente dalla gara solo se non po-
tranno essere regolarizzati dalla stazione appaltante (non potranno, cioè, ottenere il cd. “soccorso istruttorio” dal-
la stazione appaltante) nei termini indicati nella successiva ipotesi B) in quanto tale regolarizzazione postuma an-
drebbe ad alterare il principio della “par condicio” fra i soggetti offerenti violando il canone di imparzialità e di 
buon andamento dell’azione amministrativa ovvero verrebbe a mancare la prescritta trasparenza della procedura 
d’appalto] 

ovvero: 
B) quando, per volontà del concorrente o per accertata carenza dei requisiti prescritti, non venga conclusa positiva-

mente la procedura di regolarizzazione documentale (previamente ammessa ed attivata dalla stazione appaltante) 
degli elementi e delle dichiarazioni da rendere dallo stesso concorrente con l’offerta per l’ammissione alla gara e 
che siano risultati mancanti e/o incompleti/e e/o con irregolarità essenziali rispetto a quanto prescritto nelle nor-
me di gara del presente invito o nelle norme di legge ivi richiamate, ai sensi del combinato disposto degli artt. 38, 
comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. [cd. “soccorso istruttorio” del concorrente “a 
pagamento” effettuato dalla stazione appaltante con l’irrogazione della sanzione pecuniaria ai sensi delle citate 
norme e qualora la regolarizzazione non si concluda positivamente ovvero, nell’ipotesi in cui la mancata integra-
zione documentale dipenda da una effettiva carenza del requisito dichiarato: a tal fine si veda il punto “1.2. Appli-
cazione della sanzione” della Determinazione A.N.AC. n. 1 del 08.01.2015 ad oggetto “Criteri interpretativi in ordi-

ne alle disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.” (pubbli-
cata sulla G.U.R.I. n. 22 del 28/01/2015)] ovvero, quando non vengano forniti dal concorrente, dietro specifica ri-
chiesta del Responsabile unico del procedimento (RUP), i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dei do-
cumenti e delle dichiarazioni presentati/e con la documentazione di gara, nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 
del D.Lgs. n. 163/06 riguardanti i soli requisiti soggettivi del concorrente [cd. “soccorso istruttorio” del concorren-
te “a titolo gratuito”, effettuato dalla stazione appaltante senza irrogazione della sanzione pecuniaria prevista dal-
le citate norme, per quanto ammesso dall’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n.163/06: infatti, così come indicato al pun-
to “1.1. Irregolarità essenziali degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2-bis dell’art. 38 del 
Codice” della stessa Determina A.N.AC. n. 1/2015, questa forma di “soccorso istruttorio gratuito” sarà applicato 
quando saranno presenti irregolarità o carenze delle dichiarazioni, dei certificati e/o dei documenti presentati che, 
sebbene non possono considerarsi essenziali, non possono neppure essere catalogati nella categoria delle irrego-
larità o delle carenze non essenziali e non indispensabili, appalesandosi, invece come dichiarazioni o elementi esi-
gibili da parte della stazione appaltante in quanto concernenti elementi e notizie indispensabili se considerati sot-
to il profilo della celere e sicura verifica dei requisiti soggettivi che il concorrente deve possedere in relazione agli 
articoli da 38 a 45 del D.Lgs. n. 163/06, in ossequio sia al principio di buon andamento dell’azione amministrativa 
(art. 97 Costituzione) e sia ai princìpi di leale cooperazione, di correttezza e di buona fede], 

il tutto in conformità alle indicazioni interpretative fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) nella citata 
Determinazione n. 1/2015, avendo altresì riguardo dei princìpi e dei contenuti riportati nel “Bando-tipo n. 2” del 
02.09.2014 approvato da A.N.AC. ai sensi dell’art. 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. (pubblicato sul 
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S.O. n. 80 alla G.U.R.I. n. 246 del 22.10.2014), a sua volta coordinato con quanto indicato dal “Bando-tipo per 
l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” (posto in consultazione pubblica in data 18.05.2015) in virtù di 
quanto espresso nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda, nonché in ragio-
ne delle precedenti indicazioni fornite dall’ex Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 
(AVCP) nella Determinazione n. 4 del 10.10.2012 ad oggetto “BANDO-TIPO. Indicazioni generali per la redazione dei 

bandi di gara ai sensi degli articoli 64, comma 4-bis e 46, comma 1-bis, del Codice dei contratti pubblici” (intendendo 
che le situazioni che ex AVCP aveva preso in considerazione nella citata Determinazione n. 4/2012 e che in quel mo-
mento venivano ritenute sanzionabili con l’automatica esclusione dalla gara, ora, alla luce del nuovo assetto normati-
vo che tiene conto dell’entrata in vigore del combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter, 
del D.Lgs. n. 163/06, verranno ritenute da questa stazione appaltante, in genere, regolarizzabili con l’attivazione della 
procedura di soccorso istruttorio “a pagamento” previsto dalle stesse norme ovvero, con l’attivazione della procedura 
di soccorso istruttorio “gratuito” ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06 qualora la mancanza o la carenza 
riguardi le ipotesi o le documentazioni previste dagli articoli da 38 a 45 del D.Lgs. n.163/06), fatte comunque salve le 
diverse situazioni ritenute (ancor oggi) “non regolarizzabili” da A.N.AC. nella citata Determinazione n. 1/2015 alla luce 
delle sopra citate norme (e da ritenere, quindi, cause tassative di esclusione dalla gara, non regolarizzabili con il soc-
corso istruttorio, da sanzionare con l’automatica esclusione dalla gara), a cui si rimanda: in particolare, il concorrente 
sarà immediatamente escluso dalla gara nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta 
o la domanda di partecipazione alla gara o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secon-
do le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte, in attuazione di quanto dispo-
sto dagli artt. 46, comma 1-bis, e 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06. 

Per quanto sopra specificato, si precisa che la parte che segue della presente lettera di invito a gara è stata redatta 
sulla base dei princìpi e dei contenuti del “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014 approvato da A.N.AC. ai sensi dell’art. 64, 
comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. (pubblicato sul S.O. n. 80 alla G.U.R.I. n. 246 del 22.10.2014), con varie 
DEROGHE e DISCOSTAMENTI rispetto a quanto riportato nello stesso “Bando-tipo n. 2” ritenute/i necessarie/i per la mi-
gliore esplicazione delle norme di lex specialis di gara: pertanto, le parti del presente invito a gara informale nel seguito 
riportate aventi natura di “norma di gara” (cd. norme di “lex specialis”) che comportano “CAUSA DI ESCLUSIONE” dalla 
gara come sopra specificato (se non regolarizzabili con il “soccorso istruttorio” della stazione appaltante per le ragioni 
sopra indicate ovvero se non regolarizzate dal concorrente nella documentazione da presentare dallo stesso concorrente 
che sia risultata carente o mancante ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e 
dell’art. 46, commi 1 e 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06) e che DEROGANO e/o che SI DISCOSTANO ai/dai contenuti del suddet-
to “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014 (tenuto conto del rimando fatto nel punto 2) del Comunicato del Presidente 
A.N.AC. del 27.05.2015 al “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture”) vengono identifica-
te nel presente invito a gara con l’espressione “Norma in deroga al bando-tipo n. .....” e dal SIMBOLO ►, mentre le ra-
gioni della deroga e/o del discostamento dal “Bando-tipo n. 2” sono state motivate in apposito documento depositato 
agli atti d’ufficio e approvato con determinazione a contrattare n. 21 del 5 ottobre 2015, in attuazione di quanto disposto 
dall’art. 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06.  

A questo riguardo si rileva che, trattandosi di procedura di gara per un appalto di lavori pubblici di importo non supe-
riore alla soglia di €. 150.000,00 e che, invece, il “Bando-tipo n. 2” è relativo ad appalti di importo superiore a detta so-
glia, i DISCOSTAMENTI riportati nel presente invito rispetto al testo approvato con detto “Bando-tipo n. 2” riguardanti le 
cause di esclusione relative al possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) da possedere dal concor-
rente ai sensi dell’art. 40, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 90, del d.P.R. n. 207/10, non possono ora essere con-
siderati “deroghe” al “Bando-tipo n. 2” ai sensi di quanto disposto dall’art. 64, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06 poiché, 
trattandosi di appalto con qualifica ottenibile dal concorrente (rispetto ai requisiti di ordine speciale) con diverse modali-
tà rispetto a quanto riportato nel “Bando-tipo n. 2”, non si configura giuridicamente alcuna deroga al testo di detto 
“Bando-tipo n. 2” ma un dovuto adeguamento di natura giuridica ad una diversa modalità di qualifica dei concorrenti (e, 
quindi, nel presente invito di gara non si evidenzia alcuna “deroga” nel senso sopra citato). Lo stesso concetto vale per al-
tri contenuti/procedure riportati nel presente invito di gara applicabili ai soli appalti di importo non superiore ad €. 
150.000,00 (ad esempio: contributo sulla gara non dovuto a favore di A.N.AC., etc. etc.). 

Inoltre, in attuazione di quanto in precedenza indicato [e del rimando fatto nel punto 2) del Comunicato del Presi-
dente A.N.AC. del 27.05.2015 al “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture”], si sottolinea 
che i casi di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, dei certificati, dei docu-
menti e delle dichiarazioni da presentare dai concorrenti per l’ammissione alla gara e che, secondo le sopra citate 
norme possono essere SANATI, PENA L’ESCLUSIONE (trattandosi di carenze regolarizzabili con la procedura  di soc-
corso istruttorio “a pagamento” o “a titolo gratuito” ai sensi del combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 46, 
comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06), per chiarezza espositiva, sono stati contraddistinti con il SIMBOLO �. 

Al contrario, i DISCOSTAMENTI e/o le INTEGRAZIONI riportati/e nel presente invito di gara rispetto ai contenuti del 
“Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014 che non comportano “CAUSA DI ESCLUSIONE” come sopra specificato (non rientrando 
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nelle ipotesi di cui all’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 163/06) ovvero che non derogano e/o non modificano sostan-
zialmente “cause di esclusione” già previste da A.N.AC. nel “Bando-tipo n. 2” come coordinato con le previsioni del 
“Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” per quanto detto nel punto 2) del Comunicato 
del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda (e che, quindi, sono stati/e riportati/e nel presente invito solo per 
una migliore specificazione normativa o per una maggior chiarezza espositiva), sono stati/e inseriti/e nel presente invito 
di gara senza dover motivare alcuna deroga al “Bando-tipo n. 2” in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n.163/06 e, quindi, nel presente invito di gara non vi è stata la necessità di identificarli/e secondo la “regola” (la 
simbologia) in precedenza definita (di conseguenza, tali discostamenti ed integrazioni non vengono neppure citati/e nel-
la suindicata determinazione a contrattare n. 21 del 5 ottobre 2015). 

NORME DI GARA 
(Norme di “lex specialis” della gara) 

Premesse 

La presente lettera di invito contiene le norme di gara (di lex specialis) relative alle modalità di partecipazione del-
le ditte invitate alla procedura di gara informale indetta dal Comune di Cassano Spinola, alle modalità di compilazione 
e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, 
nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei lavori sopra indicati. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con la citata determinazione a contrattare n. 21 del  5 ottobre 2015, e av-
verrà mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 54, comma 4, 57, comma 6 e 122, comma 7, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e succ. modif. (nel prosieguo, an-
che definito “Codice” o “Codice dei contratti”) e secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a ba-
se di gara indicato al successivo punto 1.2., determinato ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 163/06, 
mediante offerta a “ribasso unico percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara” (per contratto “a corpo”) ai 
sensi dell’art. 118 del d.P.R. n. 207/10, come nel seguito specificato con maggior dettaglio. 

In ragione di quanto prescritto dall’art. 55, comma 3, del regolamento attuativo del codice dei contratti approvato 
con d.P.R. 05.10.2010, n. 207 (nel prosieguo, anche definito “Regolamento” o “Regolamento del codice dei contratti”), 
il progetto esecutivo dei lavori posto a base di gara è stato validato, ai sensi dell’art. 112 del Codice e della Parte II, Ti-
tolo II, Capo II, dello stesso Regolamento, con atto del dal Responsabile unico del procedimento (RUP) n. 19 del 
17/09/2015. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è Capolugo. 

La natura dei lavori è la seguente: RISAGOMATURA E RIPRISTINO SEZIONE DI DEFLUSSO TORRENTE PREDAZZO A 
MONTE E A VALLE DELLA SP 35 DEI GIOVI. 

Il codice identificativo di gara (CIG) è il seguente: 6397008200. 

Il codice unico di progetto (CUP) è il seguente: B64H1500139000. 

Il Responsabile unico del procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 10 del Codice è Arch. Giacomo Tofalo, con sede in 
Cassano Spinola, c.a.p. 15063 - telefono 0143 47117 - telefax 0143 477285 - email RUP ufficio ufficiotecni-
co@comune.cassanospinola.al.it  - PEC protocollo.cassano.spinola@cert.ruparpiemonte.it. La documentazione po-
sta a base di gara comprende: 
- Capitolato speciale d’appalto; 
- Schema di contratto; 
- Elaborati progettuali composti da: A.1 Relazione tecnica-illustrativa; B.1 Corografia 1 :10.000; B.2 Estratto di map-

pa catastale 1 : 2.000; B.3 Stralcio del P.R.G.C. 1 : 2.000; B.4 Planimetria di rilievo 1 : 1.000; B.5 Planimetria di pro-
getto su base catastale 1 : 1.000; C.1 Sezioni di progetto 1 : 500; C.2 Sezioni tipo scogliera 1 : 50; C.3 Sezioni tipo 
risagomatura sponde1 :50; E.1 Computo metrico estimativo Quadro economico dell’intervento; E.2 Elenco prezzi; 
E.3 Capitolato speciale d’appalto; E.4 Schema di contratto; E.5 Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti ; 
E.6 Cronoprogramma dei lavori; S.1 Piano di sicurezza e coordinamento; S.2 Fascicolo per informazioni utili ai fini 
della prevenzione e protezione dai rischi;  V.1 Piano particellare d'esproprio, servitù e occupazione temporanea. 

1. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, MODALITÀ DI QUALIFICAZIONE (IN RELAZIONE AL POS-
SESSO DEI REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI) E DI ESECUZIONE DEI LAVORI IN APPALTO: 

1.1. L’importo complessivo dei lavori in appalto, compresi gli oneri per la sicurezza da interferenze, IVA esclusa, 
ammonta ad €. 104.850,00 (euro centoquattromilaottocentocinquanta/00), di cui €. 1.450,00 (euro millequat-
trocentocinquanta/00) per oneri di sicurezza da interferenze ai sensi del combinato disposto dell’art.131, 
comma 3, del D.Lgs. n. 163/06 e dell’Allegato XV, punto 4., del D.Lgs. n. 81/08, non soggetti a ribasso. 

1.2. L’importo dei lavori posto a base di gara, IVA ed oneri per la sicurezza da interferenze esclusi, soggetto a ribas-
so, ammonta ad €. 103.400,00 (euro centotremilaquattrocento/00). 
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1.3. Trattandosi di appalto di sola esecuzione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00 di cui 
all’art. 40, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06, si precisa che i lavori da affidare sono al di fuori del cd. “Sistema unico 
di qualificazione” previsto dallo stesso art. 40 del D.Lgs. n. 163/06 [al presente appalto, cioè, non si applicano le 
disposizioni del Regolamento (artt. 92, 107, 108 e 109 nel testo attualmente vigente) e dell’art. 12 del decreto-
legge 28.03.2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23.05.2014, n. 80 che dispongono in 
materia di categorie di opere generali e specializzate (categoria prevalente e scorporabile/i), di categorie a qua-
lificazione obbligatoria, di categorie a qualificazione non obbligatoria, di subappaltabilità nella misura massima 
del 30% (divieto di integrale subappalto) per le lavorazioni ascrivibili a categorie di opere per le quali sono ne-
cessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali struttu-
re, impianti e opere speciali (cd. “lavorazioni superspecialistiche SIOS”) di cui all’art. 37, comma 11, del D.Lgs. n. 
163/06 e, di conseguenza, di obbligo di prevedere nella presente lettera di invito a gara le categorie scorporabi-
li: a tal fine si veda il punto “1.4 Subappalto e subcontratto” della Determinazione ex AVCP n. 8 del 14.12.2011]; 
pertanto, in relazione al possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti dal citato art. 40 del D.Lgs. n. 163/06, 
la qualificazione in gara dei concorrenti è ammessa secondo due diverse modalità, alternative l’una all’altra: 
possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90, del d.P.R. n.207/10 o, in alternativa, possesso di va-
lida Attestazione SOA per lavori analoghi a quelli in appalto e per almeno la classifica I^ (fatta comunque salva 
la procedura di avvalimento di detti requisiti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06, attivabile solo qualora il 
concorrente non sia qualificato, in tutto o in parte, con il possesso in proprio degli stessi requisiti). 

In particolare, si precisa che il requisito prescritto dall’art. 90, comma 1, lett. a), del d.P.R. n. 207/10 [im-
porto dei lavori analoghi eseguiti direttamente � nel quinquennio antecedente la data della presente lettera di 
invito

(2.1)
 non inferiore all'importo dei lavori in appalto - [in alternativa, da indicare fino al 31.12.2015]: � nel 

decennio antecedente la data della presente lettera di invito (per quanto ammesso in via transitoria fino al 
31.12.2015 dall’art. 253, comma 9-bis, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 163/06)

(2.2)
 non inferiore all'importo dei la-

vori in appalto, deve riferirsi a lavorazioni della stessa natura di quelle in appalto (rispetto del concetto di ana-
logia fra i lavori già eseguiti ed i lavori in appalto) e, quindi, i lavori eseguiti dal concorrente nel suddetto perio-
do devono appartenere alla/e seguente/i categoria/e di opere di cui all’art. 61 ed all’Allegato A al d.P.R. 
n.207/10: OG 8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA

 (3)
 

Pertanto, le lavorazioni di cui si compone l’intervento oggetto di appalto, ai fini: 

a) dell’individuazione dei requisiti tecnico-organizzativi minimi di qualificazione da possedere dai concorrenti ai 
sensi dell’art. 90 del d.P.R. n. 207/10, in relazione al rapporto di analogia tra i lavori eseguiti dallo stesso e 
quelli da appaltare, secondo quanto nel seguito dettagliatamente specificato; 

b) dell’individuazione delle lavorazioni subappaltabili o affidabili a cottimo [ai sensi del combinato disposto de-
gli artt. 118, comma 2, e 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06, nonché dell’art. 170 del d.P.R. n. 207/10, i lavori 
sono subappaltabili o affidabili a cottimo nella misura massima del 20% (venti per cento) del loro importo]; 

c) dell’individuazione delle lavorazioni che saranno indicate nel Certificato di Esecuzione dei Lavori (C.E.L. da ri-
lasciare ai sensi degli artt. 83, 84 e 86 e dell’Allegato B-1 al d.P.R. n. 207/10) e, in particolare, della/e catego-
ria/e di lavoro da indicare nel C.E.L. ai sensi dell’art. 61 e dell’Allegato A allo stesso d.P.R. n. 207/10; 

si specifica che appartengono alla/e categoria/e di opere sopra indicata/e ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. t) 
ed u), dell’art. 61 e dell’Allegato A al d.P.R. 05/10/2010, n. 207. 

NOTA BENE: 
- Trattandosi di appalto di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00 di cui all’art. 40, 

comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 e, poiché la categoria di opere (fra quella/e indicata/e in precedenza) viene 
“equiparata” alla “categoria prevalente” di un appalto di lavori pubblici di importo superiore alla soglia di €. 
150.000,00 (prevista dall’art. 40, commi 2 e 8, del D.Lgs. n. 163/06), si precisa che (in analogia a quanto pre-
scritto dal combinato disposto degli artt. 92, comma 1 e 108, comma 1, del d.P.R. n. 207/10 e dell’art. 12, 
comma 2, del decreto-legge 28.03.2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23.05.2014, 
n. 80 per gli appalti di importo superiore ad €. 150.000,00), non è ammessa la partecipazione alla gara del 
concorrente che possiede solo parzialmente i requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90, del d.P.R. 
05/10/2010, n. 207 in rapporto all’importo complessivo dei lavori in appalto (anche se tali requisiti sono pos-
seduti dal concorrente nella misura variabile dall’80% al 99,9% dell’importo dei lavori in appalto) e che, per 
tale ragione, presume di qualificarsi mediante la contestuale dichiarazione in gara di subappaltare o affidare 
a cottimo la parte (l’importo) dei lavori per la quale il concorrente non è qualificato: non è ammessa, cioè (in 
tale ipotesi), la qualifica in gara con la cd. “dichiarazione di subappalto necessario” della quota parte dei la-
vori per la quale il concorrente non possiede in proprio i requisiti tecnico-organizzativi, in quanto, per le ra-
gioni anzidette, l’appalto in oggetto viene equiparato ad un affidamento di lavori di importo superiore ad €. 
150.000,00 in cui è presente una sola categoria di opere che, naturalmente, deve essere “equiparata” alla 
“categoria prevalente” e per la quale occorre, per le suddette norme, che il concorrente sia del tutto qualifi-
cato in proprio per ottenere l’ammissione alla gara [la “dichiarazione di subappalto necessario”, infatti, può 
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qualificare il concorrente solo in presenza di “categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria” (interamen-
te o parzialmente) subappaltabili (in ragione dell’importo per cui il concorrente è qualificato nella “categoria 
prevalente”) che, invece, nel presente appalto non sono individuabili trattandosi di appalto con importo non 
superiore alla soglia di €. 150.000,00). Anche in tal caso, quindi, viene fatta salva la procedura di avvalimento 
di detti requisiti di ordine speciale ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06, secondo quanto nel seguito indica-
to. 

[Ipotesi facoltativa - Ipotesi da indicare solo se vengono prescritte condizioni particolari di esecuzione del contratto: 1.4.] 

1.4. � Ai sensi dell’art. 69 del Codice, si precisa che nel contratto d’appalto sono previste le seguenti condizioni par-
ticolari di esecuzione dei lavori in appalto, compatibili sia con il diritto comunitario che con i principi di parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità, le quali vengono altresì precisate nel capitola-
to speciale d’appalto approvato dalla stazione appaltante: ___________________________________________ 
________________________________________________________________________________________.

(4)
 

1.5. L’appalto è finanziato mediante contributo regionale ai sensi dell’Ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 
all’intervento n. 2.01.05.01 del Bilancio 2015 approvato con D.C.C. n. 16 in data 30/07/2015. 

1.6. Il pagamento del corrispettivo contrattuale avverrà [Scegliere una tra le tre seguenti opzioni]: 

[Opzione 1] 

- � “a corpo”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 1° periodo, del Codice. 

[Opzione 2] 

- � “a corpo e a misura”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, ultimo periodo, del Codice. 

[Opzione 3] 

- � “a misura”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 2° periodo del Codice. 

[Fino alla data del 31.12.2016 inserire la seguente prescrizione: 1.7] 

1.7. � All’aggiudicatario dell’appalto verrà corrisposta, qualora l’appaltatore la richieda, un’anticipazione (ipotesi da 
indicare se la presente lettera di invito è datata dal 01.03.2015 al 31.12.2015): � pari al 20% (venti per cento) 
- (ipotesi da indicare se la presente lettera di invito è datata dal 01.01.2016 al 31.12.2016): � pari al 10% (die-
ci per cento) dell’importo netto contrattuale, ai sensi di quanto ammesso in via transitoria dal combinato dispo-
sto dell’art. 26-ter del decreto-legge 21.06.2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 09.08.2013, 
n.98 e dall’art. 8, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 31.12.2014, n. 192 convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27.02.2015, n. 11 (cd. “Decreto Milleproroghe 2015”), alle condizioni e con le modalità indicate negli artt. 
124, commi 1 e 2 (obbligo di costituire la garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa relativa all’anticipazione) e 
140, commi 2 e 3 (termine di erogazione dell’anticipazione e decadenza dell’anticipazione per ritardo), del 
d.P.R. n. 207/10, in deroga ai vigenti divieti di cui all’art. 133, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 140, 
comma 1, dello stesso d.P.R. n. 207/10. Nel qual caso, detta anticipazione potrà essere corrisposta solo dopo 
l’avvenuta erogazione dell’acconto del contributo da parte della Regione Piemonte. 

1.8. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei termini 
previsti dal D.Lgs. 09.10.2002, n. 231 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 09.11.2012, n. 192. Il contratto è 
soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13.08.2010, n. 136. 

1.9. L’appalto � non è suddiviso - (in alternativa): � è suddiviso in lotti funzionali ai sensi dell’art. 2, comma 1-bis, 
del Codice. (periodo da aggiungere solo se l’appalto è suddiviso in lotti): � In particolare, i lotti sono così indivi-
duati, con i loro rispettivi importi: _________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________; 
in relazione a detti lotti funzionali, si precisa che il concorrente può presentare offerta secondo le seguenti modali-
tà: __________________________________________________________________________________________ 
_______________________ [indicare se l’offerta deve riguardare un solo lotto o più lotti o l’insieme di tutti i lotti]. 

1.10. Termine ultimo per l’avvio dei lavori: i lavori devono essere iniziati entro n. 2 ( due ) giorni dalla data di conse-
gna. 

1.11. Termine ultimo per l’ultimazione dei lavori: i lavori devono essere ultimati entro n. 45 ( quarantacinque ) giorni 
naturali e consecutivi dalla data di consegna. 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi paragrafi, tra i 
quali, in particolare, quelli costituiti da: 
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2.1.1. operatori economici con idoneità individuale (soggettiva) di cui alle lettere a) (imprenditori individuali 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi 
tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

2.1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) [raggruppamenti temporanei di 
concorrenti (nel prosieguo, anche definiti “riunioni di imprese” o “riunioni di concorrenti”)], e) [consorzi 
ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. (nel prosieguo, anche definiti “consorzi ordinari”)], e-bis 
[aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, anche definite “aggregazioni di 
imprese di rete” o anche “aggregazioni di rete” o anche “aggregazioni”)] ed f) [gruppi europei di interes-
se economico (nel prosieguo, anche definito “GEIE”)], dell’art. 34, comma 1, del Codice, oppure da ope-
ratori che intendano riunirsi o consorziarsi o aggregarsi in rete dopo l’eventuale aggiudicazione 
dell’appalto ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice; 

2.1.3. operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 47 del Codice nonché del presente invito di ga-
ra. 

NOTA BENE: 

Si precisa che nel seguito del presente invito di gara qualora non sia diversamente o più esplicitamente in-
dicato, i riferimenti fatti ai “raggruppamenti temporanei di imprese” di cui agli artt. 34, comma 1, lett. d) e 37, 
del Codice, anche denominati “RTI” (e alle relative definizioni di “impresa capogruppo mandataria” con quota 
maggioritaria nel RTI e/o di “impresa mandante” con quota minoritaria nel RTI) dovranno essere così intese ed 
interpretate, anche se non scritte in modo esplicito [per quanto disposto dall’art. 34, comma 1, lett. e), e-bis) ed 
f), del Codice in riferimento ai “consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.”, alle “aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete” e ai “gruppi europei di interesse economico - GEIE”]: 

- per “raggruppamento temporaneo di imprese” o per “raggruppamento temporaneo” o per “raggruppamen-
to” o per “RTI” si dovrà anche intendere: a)“consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.” o “con-
sorzio ordinario” - b) “aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete” o “aggregazione di imprese di 
rete” o “aggregazione” - c) “gruppo europeo di interesse economico” o “GEIE”; 

- per “impresa capogruppo mandataria” con quota maggioritaria nel RTI, si dovrà anche intendere: a)“impresa 
consorziata” con qualifica nel consorzio ordinario equiparata alla capogruppo mandataria del RTI, sulla base 
dell’atto costitutivo e/o dello statuto del consorzio ordinario - b) “impresa aggregata in rete con altre impre-
se” con qualifica nell’aggregazione di imprese di rete equiparata alla capogruppo mandataria del RTI, sulla ba-
se del contratto di rete - c) “impresa in gruppo europeo di interesse economico - in GEIE - con altre imprese” 
con qualifica nel GEIE equiparata alla capogruppo mandataria del RTI, sulla base del contratto di GEIE; 

- per “impresa mandante” con quota minoritaria nel RTI, si dovrà anche intendere: a)“impresa consorziata” 
con qualifica nel consorzio ordinario equiparata alla mandante del RTI, sulla base dell’atto costitutivo e/o del-
lo statuto del consorzio ordinario - b) “impresa aggregata in rete con altre imprese” con qualifica 
nell’aggregazione di imprese di rete equiparata alla mandante del RTI, sulla base del contratto di rete - c) 
“impresa in gruppo europeo di interesse economico - in GEIE - con altre imprese” con qualifica nel GEIE equi-
parata alla mandante del RTI, sulla base del contratto di GEIE; 

- per operatori economici “riuniti di un (o in un) raggruppamento temporaneo di imprese (RTI)”, si dovrà anche 
intendere: operatori economici “facenti parte di un concorrente con idoneità plurisoggettiva (consorzio ordi-
nario di concorrenti ai sensi dell’art. 2602 c.c., aggregazione di imprese di rete e/o GEIE)”. 

2.2. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 “Consorzi stabili” e 37 “Raggruppamenti temporanei e consorzi or-

dinari di concorrenti” del Codice e all’art. 92 del Regolamento “Requisiti del concorrente singolo e di quelli riuni-

ti”. In particolare, ai sensi dell’art. 92, comma 1, del Regolamento, il concorrente singolo può partecipare alla 
gara qualora sia in possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) prescritti per l’assunzione in 
proprio dell’importo totale dei lavori in appalto (si veda anche quanto indicato nel “NOTA BENE” del precedente 
punto 1.3.). [“Norma in deroga al bando-tipo n. 1”]: [► Si applicano, altresì, le disposizioni di cui agli artt. 94 
“Consorzi stabili” e 108 “Condizione per la partecipazione alle gare” del Regolamento, nonché le disposizioni di 
cui all’art. 12 “Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici” del decreto-
legge 28.03.2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23.05.2014, n. 80 (in relazione alle 
caratteristiche dell’appalto in oggetto, essendo di importo non superiore alla soglia di €. 150.000,00 prevista 
dall’art. 40, commi 2 e 8, del Codice e, quindi, al di fuori del “Sistema unico di qualificazione”). In particolare, ai 
sensi dell’art. 37, comma 12, del Codice, trattandosi di affidamento di lavori pubblici mediante procedura negozia-
ta, si specifica che l'operatore economico invitato individualmente alla gara (in forma singola) ha facoltà di presen-
tare offerta per sé o quale soggetto mandatario (capogruppo) di operatori economici riuniti [di un raggruppamen-
to temporaneo di imprese (RTI) o di un concorrente con idoneità plurisoggettiva (consorzio ordinario ex art. 
2602 c.c., aggregazione di imprese di rete o GEIE)]. Pertanto, non sarà ammessa la presentazione dell’offerta da 
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parte del suddetto operatore economico in qualità di soggetto mandante (con quota minoritaria) di un RTI o di un 
concorrente plurisoggettivo: in quest’ultimo caso, l’offerta di tale concorrente sarà esclusa dalla gara.]. 

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE E DI AMMISSIONE ALLA GARA INFORMALE: 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

3.1.1. ► le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-
ter ed m-quater), del Codice (per assenza dei requisiti di ordine generale); 

3.1.2. ► le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 recante 
“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-

cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13.08.2010, n.136” (nel prosieguo, anche 
definito “Codice antimafia”); 

3.1.3. ► le condizioni di cui all’art. 53 “Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e succ. modif., recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche” (norma sull’incompatibilità applicabile ai dipendenti pubblici che, 
negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni); 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 2”: 3.1.4. - 3.1.5. - 3.1.6. - 3.1.7. - 3.1.8. - 3.1.9.] 

3.1.4. [► le cause di esclusione previste dall’art. 44 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 recante “Testo Unico delle di-

sposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” per gravi 
comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, qualora i concor-
renti siano incorsi nei due anni antecedenti la data della presente lettera di invito a gara nei provvedi-
menti ivi previsti;] 

3.1.5. [► le cause di esclusione previste dalla legge 18.10.2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio 

dell’economia”, qualora i concorrenti si siano avvalsi dei piani individuali di emersione (PIE) ivi previsti e 
non abbiano concluso il periodo di emersione del lavoro sommerso alla data della presente lettera di in-
vito a gara, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/01, nel testo 
sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25.09.2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di e-

mersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 
22.11.2002, n. 266;] 

3.1.6. [► le cause di esclusione previste dall’art. 41 del D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 recante “Codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna”, qualora ai concorrenti sia stata comminata, nei due anni antecedenti la da-
ta della presente lettera di invito a gara, la sanzione dell’esclusione dalle gare d’appalto di contratti pub-
blici per gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, fatto salvo il caso in cui sia stata rag-
giunta una conciliazione ai sensi degli artt. 36, comma 1, e 37, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 198/06;] 

3.1.7. [► le cause di esclusione previste dall’art. 36 della legge 20.05.1970 n. 300, recante “Norme sulla tutela 

della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e 

norme sul collocamento”, qualora ai concorrenti sia stata comminata, nei cinque anni antecedenti la data 
della presente lettera di invito a gara, la sanzione dell’esclusione dalle gare d’appalto di contratti pubblici 
per la violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;] 

3.1.8. ►le cause interdittive previste dall’art. 35 del decreto-legge 24.06.2014, n. 90 convertito, con modifica-
zioni, dall’art. 1 della legge 11.08.2014, n. 114 e, quindi, di non essere società o ente estero, per il quale, 
in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede l’impresa stessa, non è possibile l'identificazione dei 
soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri 
confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o 
dell’ente in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 21.11.2007, n. 231 recante “Attuazione della direttiva 

2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei pro-

venti di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne re-

ca misure di esecuzione.”.
 (4.1)

 

3.1.9. [►le cause di esclusione previste per il mancato possesso dei requisiti di idoneità professionale pre-
scritti dall’art. 39 del Codice;] 

3.1.10. [►le cause di esclusione previste per il mancato possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale 
prescritti dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, recante “Attuazione dell'artico-

lo 1 della legge 03/08/2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, 
a cui si rimanda (in relazione agli obblighi a carico delle imprese in materia di sicurezza dei lavoratori e 
dei luoghi di lavoro), da verificare dal responsabile dei lavori (Responsabile Unico del Procedimento) in 
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conformità al combinato disposto dello stesso art. 90, comma 9, lett. a) e b), e dell’Allegato XVII del 
D.Lgs. n. 81/08.] 

[Requisito da possedere solo se i lavori in appalto e che il concorrente intende assumere e/o eseguire in pro-
prio riguardino una delle “attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa” elencate nell’art. 1, comma 53, 
della legge 06.11.2012, n. 190]: 

3.2. ► Gli operatori economici che intendono assumere in proprio e/o eseguire in proprio una delle “attività a 
maggior rischio di infiltrazione mafiosa” elencate nell’art. 1, comma 53, della legge 06.11.2012, n. 190, devono 
possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. “White list” antimafia) istituito presso la Prefettura 
della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede ai sensi dello stesso art. 1, commi da 52 a 59, del-
la legge n. 190/12 e succ. modif., oppure, limitatamente al periodo transitorio previsto dall’art. 29, comma 2, 
del decreto-legge 24.06.2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 11.08.2014, n. 114 (poi 
prorogato dall’art. 11-bis del decreto-legge 19.06.2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della leg-
ge 06.08.2015, n. 125 fino all'attivazione della “Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia” 
prevista dal Libro II, Capo V (dall’art. 96 all’art. 99-bis), del Codice Antimafia approvato con decreto legislativo 
06.09.2011,  n.  159 e succ. modif., nel termine stabilito dall'art. 99, comma  2-bis, dello stesso Codice Antima-
fia), devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco prefettizio.

 (4.1)
 

3.3. ► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al de-
creto del Ministro delle finanze del 04.05.1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
21.11.2001 devono essere in possesso [“Norma in deroga al bando-tipo n. 3”]: [► alla data della presente let-
tera di invito], pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione alla partecipazione all’appalto rilasciata ai sensi 
del Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 14.12.2010 (in attuazione dell’art. 37 “Disposizioni anti-

riciclaggio” del decreto-legge 31.05.2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30.07.2010, n. 122). 

3.4. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato par-
tecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio ordinario di concorrenti ex art. 
2602 c.c. o di un’aggregazione di imprese di rete o di un GEIE, ovvero partecipare alla gara anche in forma indi-
viduale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento temporaneo o in consor-
zio ordinario di concorrenti ex art. 2602 c.c. o in aggregazione di imprese di rete o in GEIE. 

3.5. ► Ai consorziati indicati in gara per l’esecuzione dei lavori da parte di un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, 
lett. b), del Codice (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, com-
ma 7, secondo periodo, del Codice stesso, è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il 
medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati in gara per 
l’esecuzione dei lavori da parte di un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c), del Codice (consorzi stabili). 

4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 

4.1. [“Norma in parte in deroga al bando-tipo n. 4”]: [La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale (cd. 
“requisiti di ordine generale” prescritti dall’art. 38 del Codice [►] e dalle restanti norme vigenti indicate nel 
precedente punto 3. che prevedono ulteriori cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure per gli ap-
palti pubblici di lavori, forniture e servizi)], dei requisiti tecnico-organizzativi (cd. “requisiti di ordine speciale” 
prescritti dall’art. 40, comma 8, del Codice e dall’art. 90, del d.P.R. n. 207/10 e, per quanto applicabile agli ap-
palti di lavori pubblici di importo non superiore ad €. 150.000,00, dall’art. 12 del decreto-legge 28.03.2014, n. 47 
convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23.05.2014, n. 80), dei requisiti di idoneità professionale 
prescritti dall’art. 39 del Codice e dei requisiti di idoneità tecnico-professionale prescritti dal combinato dispo-
sto dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b) e dell’Allegato XVII del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, avverrà [ipotesi alterna-
tiva alla successiva, da indicare qualora l’importo dei lavori in appalto sia pari o superiore ad €. 40.000,00]: � 
ai sensi dell’art. 6-bis del Codice attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass [mediante la Banca Dati Nazionale dei 
Contratti Pubblici (BDNCP)], reso disponibile dall’ex AVCP (ora ANAC) con la delibera attuativa n. 111 del 
20.12.2012 e succ. modif., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis, qui di seguito riportato: 
Comma 3: “Ove la disciplina di gara richieda il possesso di requisiti economico finanziari o tecnico organizzativi 

diversi da quelli di cui è prevista l'inclusione nella Banca dati ai sensi del comma 2, il possesso di tali requisiti è 

verificato dalle stazioni appaltanti mediante l'applicazione delle disposizioni previste dal presente codice e dal 

regolamento di cui all'articolo 5 in materia di verifica del possesso dei requisiti” e con le modalità di cui agli artt. 
5 e 6 della predetta delibera attuativa ex AVCP n. 111/2012, nonché attraverso gli ulteriori metodi (informatici o 
meno) ammessi dalla normativa vigente (ad esempio, per l’ottenimento del DURC si seguirà la diversa procedu-
ra di richiesta del “DURC on line” prevista dal D.M. 30.01.2015 recante “Semplificazione in materia di documen-

to unico di regolarità contributiva (DURC).”, che rimane al di fuori del suddetto “sistema AVCpass”) [ipotesi al-
ternativa alla precedente, da indicare qualora l’importo dei lavori in appalto sia inferiore ad €. 40.000,00]: � 



 

  
  Pag. 10 di 68 
 

N.B.: Le parti di testo in azzurro/blu riguardano le dero-
ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

in attuazione di quanto disposto dall’art. 48 del Codice [in relazione alla verifica dei requisiti di ordine speciale 
(requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 40, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 e di cui all’art.90, del d.P.R. n. 
207/10 trattandosi di appalto di importo non superiore ad €. 150.000,00) e dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale di cui all’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del D.Lgs. n. 81/08 in materia di “Sicurezza dei cantieri 
temporanei o mobili”, diversificati a seconda si tratti di cantiere  la cui entità presunta è superiore (ovvero infe-
riore) a 200 uomini-giorno e i cui lavori comportano (ovvero non comportano) i rischi particolari elencati 
nell’Allegato XI allo stesso D.Lgs. n. 81/08] mediante la richiesta di documentazione probatoria avanzata dal 
RUP alle stesse imprese da verificare (► in tal caso, si sottolinea che le imprese da verificare dovranno trasmet-
tere, a pena di esclusione, la documentazione probatoria entro il termine perentorio che lo stesso RUP avrà fis-
sato, che sarà fissato nel termine massimo di n. 10 (dieci) giorni indicato dall’art. 48 del Codice), nonché in at-
tuazione di quanto previsto dagli artt. 43 e 71 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif. (in relazione alla veri-
fica dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice e delle restanti vigenti norme che prevedono ul-
teriori cause di esclusione dal poter contrattare con la P.A., nonché dei requisiti di idoneità professionale di cui 
all’art. 39 del Codice stesso che prevede l’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. o, se del ca-
so, nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato) mediante la richiesta agli Enti certificatori preposti 
della documentazione a comprova di quanto da esse dichiarato.] 

4.2. [ipotesi da indicare solo qualora l’importo dei lavori in appalto sia pari o superiore ad €. 40.000,00 - in caso 
contrario eliminare il periodo che segue]: La stazione appaltante si riserva, quindi, ove la Banca Dati Nazionale 
dei Contratti Pubblici (BDNCP) non sia in grado di fornire la completezza delle verifiche che il Responsabile Uni-
co del Procedimento (RUP) deve svolgere ai sensi del Codice in relazione ai requisiti di ordine generale indicati 
nel precedente punto 3. e/o ai requisiti di ordine speciale e/o ai requisiti di idoneità professionale di cui 
all’art.39 del Codice e/o ai requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui al combinato disposto dell’art. 90, 
comma 9, lett. a) e b) e dell’Allegato XVII del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 indicati nel precedente punto 4.1., di ef-
fettuare le verifiche per le quali non sia possibile utilizzare il sistema AVCpass al di fuori delle disposizioni 
dell’art. 6-bis del Codice e, quindi, attraverso le diverse modalità (tradizionali) che il vigente ordinamento am-
mette e, pertanto, mediante richiesta del RUP avanzata agli Enti certificatori e/o all’impresa da verificare di tra-
smettere, entro il termine perentorio indicato dal RUP (il termine fissato dal RUP dovrà rispettare il periodo 
temporale minimo previsto dalle norme vigenti), la documentazione necessaria ed idonea ad accertare il pos-
sesso dei suddetti requisiti. 

4.3. In particolare, la stazione appaltante: 

- ai sensi di quanto disposto dall’art. 48 del Codice, effettuerà nei confronti dei concorrenti (ed altresì sugli e-
ventuali consorziati esecutori per i quali i consorzi concorrono) durante le fasi di gara (prima dell’apertura 
delle buste contenenti le offerte economiche) ed “a campione” su almeno il 10% delle offerte presentate, 
nonché nei confronti del concorrente aggiudicatario e del secondo concorrente in graduatoria (ed altresì su-
gli eventuali consorziati esecutori per i quali i consorzi hanno concorso) dopo la conclusione delle operazioni 
di gara e comunque prima dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto, la verifica in relazione al possesso dei 
requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) indicati nel precedente punto 4.1., i quali devono essere 
dichiarati dal concorrente per l’ammissione alla gara (requisiti tecnico-organizzativi), ma solo qualora tali re-
quisiti non siano rilevabili dall’Attestazione SOA reperibile autonomamente dalla stazione appaltante dal sito 
informatico A.N.AC., secondo le procedure prescritte dall’art. 48, commi 1 e 2, del Codice. È, nel contempo, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 13, comma 4, della legge 11.11.2011, n.180 nel caso in cui l’impresa con-
corrente abbia le caratteristiche previste dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 18.04.2005 
recante “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” e, 
quindi, qualora il concorrente sia una micro o piccola o media impresa (MPMI): in tal caso, la stazione appal-
tante richiederà solo all’impresa aggiudicataria la documentazione probatoria dei requisiti di idoneità previ-
sti dal D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, non essendo necessario effettuare le citate verifiche nei confronti delle im-
prese concorrenti MPMI in corso di gara (non si applica, cioè, la verifica in corso di gara alle imprese MPMI e 
all’impresa concorrente MPMI classificatasi seconda nella graduatoria di gara, secondo quanto previsto “di 
regola” dall’art. 48 del D.Lgs. n. 163/06), così come anche indicato nella Determinazione ex AVCP n. 1 del 
15/01/2014, punto 5.3.. Nel caso in cui l’impresa MPMI venga verificata/controllata e non sia in grado di 
comprovare il possesso di detti requisiti, troveranno applicazione le sanzioni previste dalla legge 28.11.2005, 
n. 246, nonché la sospensione dalla partecipazione alle procedure di appalto per un periodo di un anno; 

- si riserva di effettuare (o meno) nei confronti dei concorrenti (ed altresì sugli eventuali consorziati esecutori 
per i quali i consorzi concorrono), durante le fasi di gara con sorteggio “a campione” (e, comunque, prima 
dell’apertura delle buste contenenti le offerte economiche) e nei confronti del secondo concorrente in gra-
duatoria (ed altresì sugli eventuali consorziati esecutori per i quali i consorzi hanno concorso), la verifica del 
possesso dei requisiti di ordine generale indicati nel precedente punto 3., dei requisiti di idoneità professio-
nale di cui all’art. 39 del Codice e dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui al combinato disposto 
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dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b) e dell’Allegato XVII del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 indicati nel precedente 
punto 4.1. secondo le procedure degli artt. 43 e 71, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif. (trattandosi 
di verifica non obbligatoria in corso di gara per quanto disposto dall’art. 48 del Codice); 

- effettuerà nei confronti del concorrente aggiudicatario (e sull’eventuale consorziato esecutore per il quale il 
consorzio aggiudicatario ha concorso), prima dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto, la verifica obbligato-
ria del possesso dei requisiti di ordine generale indicati nel precedente punto 3., dei requisiti di idoneità pro-
fessionale di cui all’art. 39 del Codice e dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui al combinato di-
sposto dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b) e dell’Allegato XVII del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 indicati nel prece-
dente punto 4.1. secondo le procedure di cui al combinato disposto degli artt. 43 e 71, del d.P.R. 28.12.2000, 
n.445 e succ. modif. e di cui agli artt. 11, comma 8 e 48 del Codice [verifica da effettuare obbligatoriamente 
sull’aggiudicatario (e sull’eventuale consorziato esecutore per il quale il consorzio aggiudicatario ha concor-
so) prima dell’adozione della determinazione di aggiudicazione definitiva]. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 4”: 4.4.] 

4.4. [► Qualora le imprese da verificare non diano riscontro, entro il termine perentorio che il RUP avrà indicato 
nella propria richiesta di invio di documentazione probatoria (il termine fissato dal RUP rispetterà il periodo 
temporale minimo e massimo previsto dalle norme vigenti: si veda l’art. 48 del Codice) alla richiesta avanzata 
dal RUP stesso alle stesse imprese con procedura al di fuori del sistema AVCpass per quanto indicato ai prece-
denti punti (tale richiesta diretta del RUP potrà essere avanzata al concorrente solo qualora la BDNCP non sia in 
grado di fornire al RUP i dati necessari per svolgere le prescritte verifiche ovvero, qualora trattasi di appalto di 
importo inferiore ad €. 40.000,00 per il quale non è prescritta la verifica mediante tale sistema AVCpass), le 
stesse imprese saranno escluse definitivamente dalla gara ovvero, non si stipulerà il contratto d’appalto con il 
concorrente aggiudicatario e, di conseguenza, saranno applicate le relative sanzioni amministrative previste dal 
Codice: escussione della cauzione provvisoria e comunicazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.AC.) per l’adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 6, comma 11, del Codice.] 

5. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO: 

5.1. La documentazione di gara consistente in 
(5)

: A.1 Relazione tecnica-illustrativa; B.1 Corografia 1 :10.000; B.2 E-
stratto di mappa catastale 1 : 2.000; B.3 Stralcio del P.R.G.C. 1 : 2.000; B.4 Planimetria di rilievo 1 : 1.000; B.5 
Planimetria di progetto su base catastale 1 : 1.000; C.1 Sezioni di progetto 1 : 500; C.2 Sezioni tipo scogliera 1 : 
50; C.3 Sezioni tipo risagomatura sponde1 :50; E.1 Computo metrico estimativo Quadro economico 
dell’intervento; E.2 Elenco prezzi; E.3 Capitolato speciale d’appalto; E.4 Schema di contratto; E.5 Piano di manu-
tenzione dell'opera e delle sue parti ; E.6 Cronoprogramma dei lavori; S.1 Piano di sicurezza e coordinamento; 
S.2 Fascicolo per informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi;  V.1 Piano particellare d'e-
sproprio, servitù e occupazione temporanea è disponibile sul sito internet 
____________________________________________ di questa stazione appaltante [indicare l’indirizzo comple-

to delle pagine internet relative]. 

[Ipotesi facoltativa: 5.2.] 

5.2. � Sarà possibile prendere personalmente visione della documentazione di gara indicata al precedente punto 
5.1. per la formulazione dell’offerta da parte degli operatori economici interessati, nel rispetto delle modalità di 
seguito indicate. In particolare, gli elaborati posti a base di gara saranno visibili e consultabili presso l’ufficio 
tecnico nei seguenti orari e nelle seguenti giornate: dalle ore 10.00 alle ore 12.00, escluso il mercoledì mattina e 
il sabato e, previo appuntamento da concordare secondo le seguenti modalità. 

[Ipotesi facoltativa: 5.2.1.] 

5.2.1. � Copia della documentazione di gara esclusivamente in formato .pdf potrà essere reperita presso 
l’ufficio tecnico, telefono n. 0143 47117 - telefax n. 0143 477285, nei seguenti orari e nelle seguenti gior-
nate: ore 10.00 alle ore 12.00, escluso il mercoledi mattina e il sabato mattina, previo versamento delle 
somme dovute, da effettuare con le seguenti modalità: € 25,00 se resa su supporto informatico (CD). 
L’eventuale riproduzione e/o stampe dei documenti di progetto su supporto cartaceo sarà possibile solo 
nei formati A4 e A3, dietro pagamento secondo le tariffe comunali vigenti. 

[In caso nei successivi punti 15.2. e 17. sia prevista la presentazione dell’offerta economica mediante “offerta a 
prezzi unitari” ai sensi del combinato disposto degli artt. 74, comma 3 e 82 del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 119 del 
d.P.R. n. 207/10, con la modulistica eventualmente modificata come negli stessi punti indicato e qualora la “Lista 
delle lavorazioni e delle forniture” NON VENGA ALLEGATA alla presente lettera di invito, inserire la seguente pre-
scrizione: 5.3.; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 5.3. e, di conseguenza, rinu-
merare opportunamente i punti che seguono e le “Norme in deroga al bando-tipo” indicate successivamente] 



 

  
  Pag. 12 di 68 
 

N.B.: Le parti di testo in azzurro/blu riguardano le dero-
ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

5.3. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 5”]: [► � Si dovrà obbligatoriamente ritirare, entro la data del _________, 
copia originale della “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell'opera o dei lavori 
(debitamente sottoscritta in ogni pagina dal Responsabile Unico del Procedimento) necessaria per redigere 
l’offerta economica da produrre dal concorrente mediante “offerta a prezzi unitari” secondo quanto indicato 
nei successivi punti 15.2. e 17., presso ____________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 
nei seguenti orari e nelle seguenti giornate: _______________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________, 
previo appuntamento da concordare secondo le seguenti modalità ____________________________________ 
___________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________. 

Il ritiro della suddetta “Lista delle lavorazioni e delle forniture” potrà essere effettuato da un legale rappre-
sentante del concorrente, da un direttore tecnico dell’impresa o anche da un dipendente del concorrente muni-
to di atto di delega in conformità a quanto indicato nei successivi punti. 

► La mancata utilizzazione del modulo denominato “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per 
l’esecuzione dell'opera o dei lavori, necessario per redigere la proposta di offerta economica mediante “offerta 
a prezzi unitari” costituirà causa di esclusione dalla gara, per quanto prescritto dal combinato disposto 
dell’art.74, comma 3, del Codice e dell’art. 119 del Regolamento, senza alcuna possibilità di sanare (regolarizza-
re) la mancanza non potendo applicare la procedura di “soccorso istruttorio” previsto dal combinato disposto 
dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice.] 

(Oppure, in alternativa al precedente punto 5.3.): 

[In caso nei successivi punti 15.2. e 17. sia prevista la presentazione dell’offerta economica mediante “offerta a 
prezzi unitari” ai sensi del combinato disposto degli artt. 74, comma 3 e 82 del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 119 del 
d.P.R. n. 207/10, con la modulistica eventualmente modificata come negli stessi punti indicato e qualora la “Lista 
delle lavorazioni e delle forniture” VENGA ALLEGATA alla presente lettera di invito, inserire la seguente prescrizione: 
5.3.; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 5.3. e, di conseguenza, rinumerare op-
portunamente i punti che seguono e le “Norme in deroga al bando-tipo” indicate successivamente] 

5.3. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 6”]: [►� Copia originale della “Lista delle lavorazioni e delle fornitu-
re” previste per l’esecuzione dell'opera o dei lavori (debitamente sottoscritta in ogni pagina dal Responsabile 
Unico del Procedimento) necessaria per redigere l’offerta economica da produrre dal concorrente mediante 
“offerta a prezzi unitari” secondo quanto indicato nei successivi punti 15.2. e 17., viene allegata alla presente 
lettera di invito.  

► La mancata utilizzazione del modulo denominato “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per 
l’esecuzione dell'opera o dei lavori, necessario per redigere la proposta economica mediante “offerta a prezzi 
unitari” costituirà causa di esclusione dalla gara, per quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 74, 
comma 3, del Codice e dell’art. 119 del Regolamento, senza alcuna possibilità di sanare (regolarizzare) la man-
canza non potendo applicare la procedura di “soccorso istruttorio” previsto dal combinato disposto dell’art. 38, 
comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice.] 

5.4. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 7”]: [►] Il soggetto incaricato dal concorrente della visione e del ritiro della 
documentazione di gara dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza del soggetto che intende con-
correre tramite delega firmata dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto stesso: l’atto di delega dovrà 
rispettare quanto indicato nel successivo punto 5.8.. 

5.5. ► Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo da parte del soggetto concorrente sa-
rà causa di esclusione dalla procedura di gara, in ragione di quanto disposto dall’art. 106, comma 2, del Rego-
lamento. 

5.6. Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono 
(6)

 inviare alla stazione appaltante, non 
oltre 5 (cinque) giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara, all’indirizzo di posta elettronica 
protocollo.cassano.spinola@cert.ruparpiemonte.it , una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, 
con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo, nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 106, 
comma 2, del d.P.R. n. 207/10 (tale norma prevede che la presa visione degli elaborati di gara ed il sopralluogo 
obbligatorio sui luoghi di realizzazione dell’opera da appaltare devono essere effettuati personalmente dal tito-
lare/legale rappresentante dell’impresa o, in alternativa, da personale dipendente munito di delega firmata dal 
titolare/legale rappresentante). 

5.7. Il sopralluogo verrà effettuato 
(7)

 il giorno e l’ora del sopralluogo saranno comunicati, anche telefonicamente, 
dal RUP con almeno un giorno di anticipo. 
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5.8. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 8”]: [► Il sopralluogo potrà essere effettuato esclusivamente da un rap-
presentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti dai dati reperibili dal certificato 
CCIAA ovvero dall’Albo/Registro delle Imprese, o da un dipendente dell’operatore economico concorrente che 
sia obbligatoriamente munito di atto di delega: l’atto di delega, che come detto è prescritto solo qualora la pre-
sa visione ed il sopralluogo siano effettuati da un dipendente del concorrente, deve essere firmato in calce da 
un legale rappresentante del concorrente stesso e deve riportare le generalità e le qualifiche sia del legale rap-
presentante sottoscrittore e sia del dipendente delegato, al quale si dovrà allegare copia fotostatica non auten-
ticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, per l’autentica della firma ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 21 e 38 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (si precisa che per “documento di identità” 
si intende uno fra quelli indicati dall’art. 35, comma 2, dello stesso d.P.R. n. 445/00): quindi, per l’effettuazione 
della prescritta delega non occorre la presentazione di una procura notarile a favore del soggetto delegato.] 

5.9. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario ai sensi 
dell’art. 2602 c.c., sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art.37, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori eco-
nomici raggruppati temporaneamente, aggregati in rete o consorziati o in GEIE, purché munito delle deleghe di 
tutti i suddetti operatori. 

5.10. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve essere 
effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato che viene indicato nell’istanza di 
partecipazione alla gara come esecutore dei lavori in caso di aggiudicazione dell’appalto a favore del consorzio 
concorrente. 

6. CHIARIMENTI: 

6.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
al RUP secondo le seguenti modalità 

(8)
 : inoltro presso la casella PEC protocol-

lo.cassano.spinola@cert.ruparpiemonte.it , almeno n. 8 ( otto ) giorni prima della scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente 
al termine indicato. 

6.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le ri-
chieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno n. 6 ( sei )

(9)
 giorni prima della scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte. 

6.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o di eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet www.comune.cassanospinola.al.it . 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE: 

7.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif. in carta sem-
plice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le dichiarazioni stesse devono essere 
corredate dalla copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del dichiarante, in corso di va-
lidità, per l’autentica della firma ivi apposta ai sensi del combinato disposto degli artt. 21, comma 1 e 38, 
comma 3, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (si precisa che per “documento di identità” si intende uno fra quelli 
indicati dall’art. 35, comma 2, del d.P.R. n. 445/00); per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di identità anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle dichiarazioni do-
vrà essere allegata copia autentica o copia conforme all’originale della relativa procura ai sensi del combina-
to disposto degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif.; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese e in GEIE, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, 
ognuno per quanto di propria competenza; 

d) non devono essere presentate in carta legalizzata (non si deve, cioè, apporre la marca da bollo su dette di-
chiarazioni), in quanto le stesse devono essere presentate in carta semplice in ragione di quanto disposto 
dall’art. 37, comma 1, del d.P.R. 28.12.2000, n.445, il quale dispone che: “1. Le dichiarazioni sostitutive di cui 

agli articoli 46 e 47 sono esenti dall’imposta di bollo”. 
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7.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n.445 
e succ. modif.; 

7.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equiva-
lente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, comma 5, l’art. 39, comma 2, 
l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice; 

7.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lin-
gua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. 

[Ipotesi facoltativa - Ipotesi da indicare qualora la stazione appaltante predisponga una propria modulistica per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla gara e per rendere le dichiarazioni sostitutive necessarie per 
l’ammissione alla gara, nonché - eventualmente - per predisporre l’offerta economica; in caso contrario, eliminare 
l’intero periodo relativo al successivo punto 7.5. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono 
e le “Norme in deroga al bando-tipo” indicate successivamente: 7.5.] 

7.5. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 9”]: [► � La domanda di partecipazione alla gara e la/le seguente/i dichia-
razione/i da rendere dal concorrente per l’ammissione alla gara stessa: 

(10)
 vedi allegati alla presente lettera di in-

vito, potranno essere redatte dal concorrente utilizzando i modelli predisposti da questa stazione appaltante e resi 
disponibili all’indirizzo internet ____________________________________________________________. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 74, comma 3, del Codice, il mancato utilizzo di detti modelli non costitui-
sce causa di esclusione dalla gara [aggiungere il seguente periodo solo qualora il criterio di aggiudicazione 
prescelto è quello del prezzo più basso determinato mediante “offerta a prezzi unitari”: ► .., fatto salvo quan-
to indicato al successivo punto 7.6. che prescrive l’obbligo di utilizzare la “Lista delle lavorazioni e delle fornitu-
re” per la formulazione della proposta economica trattandosi di appalto di lavori pubblici da aggiudicare median-
te “offerta a prezzi unitari” (è causa di esclusione il mancato utilizzo dello specifico “modulo” predisposto dalla 
stazione appaltante). 

Pertanto, si sottolinea che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 74, comma 3, del Codice, la suindicata docu-
mentazione da presentare dal concorrente per l’ammissione alla gara [aggiungere il seguente periodo solo qua-
lora il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso determinato mediante “offerta a prez-
zi unitari”: (esclusa la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indicata al successivo punto 7.6. e predisposta per 
la redazione dell’ “offerta a prezzi unitari”)] potrà anche non essere del tutto conforme ai modelli predisposti dalla 
stazione appaltante (è, cioè, ammessa la difformità di forma) ► � ma non è ammessa la difformità nei contenuti 
da dichiarare dal concorrente, in quanto i dati ivi riportati sono - nella maggior parte dei casi - elementi necessari 
ed indispensabili a questa stazione appaltante per valutare l’ammissibilità alla gara del concorrente: quindi, qualo-
ra non vengano utilizzati i modelli predisposti dalla stazione appaltante, la documentazione presentata dovrà co-
munque contenere i medesimi dati ed elementi riportati nei predetti modelli (è ammessa, cioè, la difformità di 
forma ma non la difformità nei contenuti da dichiarare dal concorrente). 

� Qualora, di conseguenza, la stazione appaltante riscontri la mancanza o l’incompletezza degli elementi es-
senziali e delle dichiarazioni riportate nei citati modelli, valuterà sulla base delle irregolarità e delle omissioni ri-
scontrate se occorrerà attivare il cd. “soccorso istruttorio” per la regolarizzazione documentale “a pagamento” o 
“gratuita” di cui al combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 46, commi 1 e 1-ter, del Codice, secondo quan-
to già specificato nella parte iniziale del presente invito di gara. 

Qualora, invece, le irregolarità e le omissioni riscontrate risultassero non essenziali o non indispensabili, la sta-
zione appaltante non ne richiederà la regolarizzazione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 38, comma 2-bis, 
3° periodo, del Codice, e provvederà regolarmente a stabilire se sussistono le condizioni di ammissibilità del con-
corrente alla gara.] 

[Aggiungere il seguente punto 7.6. solo qualora il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso 
determinato mediante “offerta a prezzi unitari”; in caso contrario eliminare il periodo relativo al successivo punto 
7.6. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono] 

7.6. � ► Ai sensi dell’art. 74, comma 3, del Codice, il mancato utilizzo da parte del concorrente, nella predisposizio-
ne della propria offerta economica, dell’originale della “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per 
l’esecuzione dell'opera o dei lavori (debitamente sottoscritta in ogni pagina dal Responsabile Unico del Procedi-
mento) trattandosi di appalto da aggiudicare mediante “offerta a prezzi unitari” così come già specificato al pre-
cedente punto 5.3., costituirà immediata causa di esclusione dalla gara, non essendo sanabile tale irregolarità 
con il cd. “soccorso istruttorio” (né “a pagamento” e né “gratuito”) di cui al combinato disposto degli artt. 38, 
comma 2-bis e 46, commi 1 e 1-ter, del Codice. 
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7.7. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 10”]: [� La domanda di partecipazione alla gara, le dichiarazioni ed i do-
cumenti presentati dal concorrente possono essere oggetto di richieste di chiarimenti o di integrazioni da parte 
della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui al combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 
46, commi 1 e 1-ter, del Codice (soccorso istruttorio “a pagamento” ovvero “gratuito”, secondo quanto già speci-
ficato nella parte iniziale del presente invito di gara).] 

7.8. ► � Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate ai sensi 
dell’art. 46, comma 1, del Codice e/o ai sensi del combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 46, comma 
1-ter, del Codice (introdotti dall’art. 39, commi 1 e 2, del D.L. 24.06.2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11.08.2014, n. 114) rispettivamente, per ottenere i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
dei documenti e delle dichiarazioni presentati/e con la documentazione di gara e ritenuti esigibili ed indispen-
sabili (nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del Codice, riguardanti i soli requisiti soggettivi del concorrente: 
cd. regolarizzazione documentale “gratuita”) ovvero, per effettuare la cd. regolarizzazione documentale “a pa-
gamento” degli elementi e delle dichiarazioni essenziali mancanti, incomplete/i e/o irregolari, costituisce causa 
di esclusione. L’ammontare della sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38, comma 2-bis, del Codice [da versare 
dal concorrente quando, per volontà del medesimo o per accertata carenza dei requisiti prescritti, non venga 
conclusa positivamente la procedura di regolarizzazione documentale “a pagamento” ovvero, quando la stessa 
regolarizzazione si concluda positivamente con l’accertamento del possesso dei requisiti prescritti (si veda, a tal 
fine, il punto “1.2. Applicazione della sanzione” della Determinazione A.N.AC. n. 1 del 08.01.2015)], viene fissa-
to in € 104,85  (euro centoquattro/85), essendo stata stabilita in misura pari al 1 per mille 

(11)
 dell’importo 

complessivo dei lavori in appalto (incluso l’importo degli oneri di sicurezza da interferenze), il cui versamento 
deve essere garantito dalla cauzione provvisoria da presentare a corredo dell’offerta ai sensi dell’art. 75 del Co-
dice, secondo quanto indicato nel successivo punto 11.1.. A tal fine, si specifica che l’importo indicato nel suc-
cessivo punto 11.1. da garantire con la cauzione provvisoria ai sensi del citato art. 75 del Codice, include anche 
il citato importo della sanzione pecuniaria in parola e, quindi, l’importo da garantire con la cauzione stessa non 
è dato dalla sommatoria degli importi indicati dagli artt. 75 e 38, comma 2-bis, del Codice, ma solo dall’importo 
previsto dal citato art. 75 del Codice (e, quindi, pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori in appalto, incluso 
l’importo degli oneri di sicurezza da interferenze): si veda l’interpretazione fornita al riguardo da A.N.AC. al pun-
to “1.2. Applicazione della sanzione” della Determinazione n. 1 del 08.01.2015. 

7.9. (11.1)
 La mancanza, l‘incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sosti-

tutive (e non sostitutive) indicate nel presente invito di gara potrà essere sanata (regolarizzata) ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, dietro pagamento in favore 
della stazione appaltante della sanzione pecuniaria indicata nel precedente punto 7.8.; le irregolarità essenziali 
ai fini di quanto previsto dal citato art. 38, comma 2-bis, del Codice coincidono con le irregolarità che attengono 
a dichiarazioni ed elementi inerenti le cause tassative di esclusione previsti nel presente invito di gara e nella 
legge (fatte salve le situazioni che impongono l’immediata esclusione del concorrente dalla gara ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 46, comma 1-bis, del Codice stesso [situazioni indicate nella pg. 2 del presente invito di 
gara, nella lettera A)]. 

7.10. (11.2)
 � Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 7.9., si assegnerà al concorrente da regolarizzare con il 

cd. “soccorso istruttorio” un termine di n. 5 (diconsi cinque ) giorni affinché siano resi/e, integrati/e o regolariz-
zati/e gli elementi e/o le dichiarazioni necessari/e ed essenziali alla stazione appaltante per determinare 
l’ammissibilità del concorrente alla gara. 

7.11. (11.3)
► In caso di inutile decorso del termine indicato nel precedente punto 7.10. la stazione appaltante proce-

derà all’esclusione del concorrente dalla procedura con le conseguenze di cui al successivo punto 18., sottopun-
to 18.2.1., lettera f). 

7.12. (11.4)
� Ai sensi dell’art. 46, comma 1, del Codice (e, quindi, nei limiti nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del 

Codice), la stazione appaltante si riserva di richiedere ai concorrenti chiarimenti in ordine al contenuto dei certi-
ficati, documenti e dichiarazioni presentati necessari alla verifica della sussistenza dei requisiti di partecipazio-
ne, senza l’applicazione della sanzione pecuniaria di cui all’art. 38, comma 2-bis, del Codice, stabilita nella misu-
ra indicata nel precedente punto 7.8.. 

7.13. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 e succ. modif. (Codi-
ce dell’amministrazione digitale). 

8. COMUNICAZIONI: 

8.1. Salvo quanto disposto nel precedente punto 6., tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra que-
sta stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora re-
se all’indirizzo di posta elettronica certificata PEC 

(12)
, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal can-
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didato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice. Ai sensi dello stesso art. 79, comma 5-bis, del Codice e 
dell’art. 6 del D.Lgs. 07.03.2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effet-
tuate attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettroni-
ca non certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempesti-
vamente segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o man-
cato recapito delle comunicazioni. 

8.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari ex art. 2602 c.c., 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati, consorziati ed in GEIE. 

8.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

9. SUBAPPALTO: 

9.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 
in cottimo, in conformità a quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 118 e 122, comma 7, del Codice e 
dall’art. 170 del Regolamento. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto (o cottimo) è vietato. Ai 
sensi di detto art. 122, comma 7, del Codice, si precisa che i lavori sono subappaltabili o affidabili a cottimo ad 
altra impresa/e idoneamente qualificata/e nella misura massima del 20% (venti per cento) del loro importo, 
previa autorizzazione della stazione appaltante. 

[Scegliere una delle due seguenti opzioni]: 

9.2. � La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al/ai subappaltatore/i o al/ai cottimista/i 
l’importo dovuto per le prestazioni dallo stesso/dagli stessi eseguite. In tal caso, l’appaltatore è tenuto a comu-
nicare alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

[o, in alternativa alla precedente opzione] 

9.2. � La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto del/dei subappaltatore/i o del/dei cottimista/i e 
i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti gior-
ni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore/cottimista, con indicazio-
ne delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta, entro il predetto termine, le fattu-
re quietanziate, verrà sospeso il pagamento a favore dell’appaltatore, del successivo S.A.L. o del Conto Finale 
(fatto salvo quanto previsto dall’art. 170, comma 7, del Regolamento, a cui si rimanda). 

9.3. Ai sensi dell’art. 118, comma 3, 4° periodo, del Codice e succ. modif., qualora ricorrano condizioni di crisi di li-
quidità finanziaria dell'appaltatore, comprovate da reiterati ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei cot-
timisti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente lo compongono, accertate dalla stazione appaltante, per 
il contratto di appalto in corso potrà provvedersi, sentito l'appaltatore stesso, anche in deroga alle previsioni del 
presente invito di gara, al pagamento diretto alle mandanti, alle società, anche consortili, eventualmente costi-
tuite per l'esecuzione unitaria dei lavori a norma dell'art. 93 del Regolamento, nonché al subappaltatore o al 
cottimista, dell'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 

9.4. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettera a), della legge 11/11/2011, n. 180 recante “Norme per la tutela della liber-

tà d'impresa. Statuto delle imprese”, si precisa che questa stazione appaltante, ad ogni Stato di Avanzamento 
Lavori, si riserva di provvedere, nei confronti del subappaltatore o del cottimista che appartenga alla categoria 
delle microimprese, piccole imprese e medie imprese (complessivamente, definite MPMI), come stabilite nella 
loro dimensione aziendale con il D.M. 18.04.2005 recante “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri 

di individuazione di piccole e medie imprese”, ad effettuare il pagamento diretto, tramite bonifico bancario, del-
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, riportando sul bonifico suddetto le motivazioni del pa-
gamento. 

9.5. Nei casi previsti ai precedenti punti 9.3. e 9.4., l’appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante la 
parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista (ovvero, se del caso, dei diversi soggetti che 
lo compongono, quali imprese mandanti, società, anche consortili, costituite per l'esecuzione unitaria dei lavori 
ai sensi dell'art. 93 del Regolamento), con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pa-
gamento. 

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI: 

10.1. � Non si procederà all’aggiudicazione della gara in presenza di � una sola - � due sole offerta/e valida/e, che 
non verrà/verranno aperta/e. 
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[ovvero, in alternativa alla precedente opzione] 

10.1. � Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice, nonché ai sensi dell’art. 121 del Regolamento. 

10.2. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.3. L’offerta vincolerà il concorrente per n. 180 ( centottanta) giorni
(13)

, naturali e consecutivi, decorrenti dalla sca-
denza del termine indicato nel presente invito per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla 
stazione appaltante, ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice. 

10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto d’appalto verrà stipulato non appena saranno de-
corsi n. 35 ( trentacinque ) giorni

(14)
 dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace ai sensi 

dell’art. 11, comma 8, del Codice e, quindi, dalla data di avvenuta verifica del possesso dei prescritti requisiti in 
capo all’aggiudicatario (in particolare, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del Codice, il contratto d’appalto non po-
trà comunque essere stipulato prima di n. 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del Codice: cd. periodo di “stand still” ovvero di impedimento 
temporaneo alla stipula del contratto d’appalto). Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 
dell’aggiudicatario. 

10.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normati-
va vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del disposto 
dell’art. 11, comma 8, del Codice. 

[Ipotesi facoltativa (esclusione automatica delle offerte anomale) - Ipotesi alternativa alla successiva, sempre appli-
cabile agli appalti di importo pari o inferiore ad €. 1.000.000 - I.V.A. esclusa, quando il criterio di aggiudicazione 
prescelto è quello del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 122, comma 9, del Codice: 10.6.] 

10.6. � In applicazione di quanto previsto dall’art. 122, comma 9, del Codice e dall’art. 121, commi 8 e 9, del Regola-
mento, qualora il numero delle offerte valide ed ammesse alla gara sia almeno pari a n. 10 (dieci), si procederà 
all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del Codice e dell’art. 121, comma 1, del Regolamento, re-
stando comunque ferma la facoltà, prevista dall’art. 86, comma 3, del Codice, di valutare la congruità di ogni al-
tra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. La facoltà di esclusione automatica 
non è esercitabile quando il numero delle offerte valide è inferiore a n. 10 (dieci) e, quindi, in applicazione delle 
norme citate, l’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta con maggior ribasso, sempre che sia congrua e con-
veniente per l’amministrazione appaltante: infatti, anche in tal caso resta, comunque, la facoltà di valutare la 
congruità di ogni offerta secondo quanto previsto dall'art. 86, comma 3, del Codice. [“Norma in deroga al ban-
do-tipo n. 11”]: [Dopo l’avvenuta esclusione delle offerte anomale individuate con la suddetta procedura auto-
matica ovvero, se non risulta esercitabile tale procedura poiché il numero delle offerte valide è inferiore a n. 10 
(dieci), unitamente alla valutazione di congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anor-
malmente bassa per la facoltà ammessa dall’art. 86, comma 3, del Codice, la stazione appaltante provvederà al-
tresì a valutare autonomamente ed in sede di gara la congruità delle offerte valide ed ammesse in relazione 
all’importo complessivo stimato ed indicato dal concorrente (in euro) del “COSTO DEL PERSONALE” di cui al 
combinato disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e dell’art. 26, com-
ma 6, del D.Lgs. n. 81/08, il quale dovrà essere congruo rispetto all’importo (ed al ribasso percentuale) offerto 
dal medesimo per l’esecuzione dei lavori e, se del caso, ad effettuare la verifica di congruità di dette offerte 
(chiedendo le opportune giustificazioni scritte ai concorrenti interessati ai sensi degli artt. 87 ed 88 del Codice) 
qualora sorgano fondati dubbi sulla potenziale anomalia delle offerte in relazione al valore (importo) del sud-
detto “COSTO DEL PERSONALE” indicato dal concorrente stesso nella propria offerta (in rapporto al ribasso per-
centuale/al prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori), dando atto che tale valutazione/verifica verrà svolta pri-
ma della stesura della graduatoria provvisoria di gara. 

► � In particolare, si specifica sin d’ora che il suddetto importo complessivo (in euro) del “COSTO DEL 
PERSONALE” di cui alle citate norme, a pena di esclusione, dovrà essere stimato ed indicato dal concorrente [di-
stinguendolo fra le DUE SOTTOCOMPONENTI del “costo del lavoro/personale” vero e proprio e del “costo a-
ziendale interno della sicurezza”, secondo quanto più dettagliatamente sarà indicato nei successivi punti 
16.12.1. e 17.1.a. e 17.1.b., dando così anche piena attuazione a quanto disposto dall’art. 86, comma 3-bis e 
dall’art. 87, comma 4, del D.Lgs. n.163/06, nonché dall’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08, come da ultimo 
univocamente confermato dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, con sentenza n. 3/2015 del 20.03.2015, a 
cui si rimanda]: 



 

  
  Pag. 18 di 68 
 

N.B.: Le parti di testo in azzurro/blu riguardano le dero-
ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

a) sia nella dichiarazione sostituiva da rendere da ogni concorrente per l’ammissione alla gara secondo quanto 
indicato nel successivo punto 16.12.1. (da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da 
questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”) 
in quanto trattasi di un elemento essenziale di ammissione alla gara del concorrente e, in particolare, di un 
elemento dell’offerta da conoscere prima dell’apertura delle buste sigillate contenenti le offerte economi-
che vere e proprie (di fatto, quindi, l’indicazione del “COSTO DEL PERSONALE” come sopra definito viene 
equiparato ad un “requisito preventivo di ammissione” alla gara del concorrente) e che, per tale ragione, 
l’omissione da parte del concorrente di tale elemento costituisce una “causa di esclusione” dalla gara sog-
getta, però, al preventivo “soccorso istruttorio” previsto dal combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e 
dell’art. 46, comma 1-ter, del Codice (soccorso istruttorio che, prendendo in considerazione un elemento 
economico dichiarato dal concorrente e da utilizzare dalla stazione appaltante per la valutazione della con-
gruità economica dell’offerta nella sua interezza, non potrà che essere effettuato e concluso prima 
dell’apertura delle buste sigillate contenenti le offerte economiche vere e proprie, dovendo garantire il prin-
cipio di par condicio fra i concorrenti in gara); 

b) sia nell’offerta economica da redigere nel rispetto di quanto indicato nel successivo punto 17., così come 
dettagliatamente indicato nei successivi punti 17.1.a. e 17.1.b., a cui si rimanda.] 

[In alternativa alla precedente ipotesi] - [“Norma in deroga al bando-tipo n. 12”: 10.6.] 

[Ipotesi facoltativa (valutazione di congruità delle offerte potenzialmente anomale) - Ipotesi alternativa alla prece-
dente, sempre applicabile e per qualsiasi importo, ai sensi del combinato disposto dell’art. 86, comma 1 e 121, 
comma 1, del Codice, qualora la presente lettera di invito non preveda l’esclusione automatica delle offerte anoma-
le: 10.6.] 

10.6. [� In applicazione di quanto previsto dal combinato disposto dell’art.  86, commi 1 e 4 e dell’art. 121, comma 1, 
del Codice, nonché dell’art.  121, comma 2, del Regolamento, qualora il numero delle offerte valide ed ammesse 
alla gara sia almeno pari a n. 5 (cinque), si procederà a sottoporre a verifica di congruità le offerte che presenta-
no una percentuale di ribasso pari o superiore alla potenziale soglia di anomalia individuata ai sensi dello stesso 
art. 86, comma 1, del Codice e dell’art. 121, comma 1, del Regolamento, restando comunque ferma la facoltà, 
prevista dall’art. 86, comma 3, del Codice, di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa. Pertanto, ai sensi del citato art. 86, comma 3, del Codice, la stazione ap-
paltante provvederà, in ogni caso, a valutare autonomamente ed in sede di gara la congruità delle offerte valide 
ed ammesse in relazione all’importo complessivo stimato ed indicato dal concorrente (in euro) del “COSTO DEL 
PERSONALE” di cui al combinato disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codi-
ce e dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08, il quale dovrà essere congruo rispetto all’importo (ed al ribasso 
percentuale) offerto dal medesimo per l’esecuzione dei lavori e, se del caso, ad effettuare la verifica di congrui-
tà di dette offerte (chiedendo le opportune giustificazioni scritte ai concorrenti interessati ai sensi degli artt. 87 
ed 88 del Codice) qualora sorgano fondati dubbi sulla potenziale anomalia delle offerte in relazione al valore 
(importo) del suddetto “COSTO DEL PERSONALE” indicato dal concorrente stesso nella propria offerta (in rap-
porto al ribasso percentuale/al prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori), dando atto che tale valutazio-
ne/verifica verrà svolta prima della stesura della graduatoria provvisoria di gara. L’obbligo di sottoporre a verifi-
ca di congruità le offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla potenziale soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del Codice e dell’art. 121, comma 1, del Regolamento non è 
esercitabile quando il numero delle offerte valide è inferiore a n. 5 (cinque) e, quindi, in applicazione delle nor-
me citate, l’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta con maggior ribasso, sempre che, come sopra già detto, 
sia ritenuta congrua e conveniente dall’amministrazione appaltante: infatti, anche in tal caso, resta comunque 
la facoltà di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa, 
secondo quanto previsto dall'art. 86, comma 3, del Codice e secondo le procedure di cui agli artt. 87 e 88 del 
Codice stesso. 

► � In particolare, si specifica sin d’ora che il suddetto importo complessivo (in euro) del “COSTO DEL 
PERSONALE” di cui alle citate norme, a pena di esclusione, dovrà essere stimato ed indicato dal concorrente 
[distinguendolo fra le DUE SOTTOCOMPONENTI del “costo del lavoro/personale” vero e proprio e del “costo a-
ziendale interno della sicurezza”, secondo quanto più dettagliatamente sarà indicato nei successivi punti 
16.12.1. e 17.1.a. e 17.1.b., dando così anche piena attuazione a quanto disposto dall’art. 86, comma 3-bis e 
dall’art. 87, comma 4, del D.Lgs. n.163/06, nonché dall’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08, come da ultimo 
univocamente confermato dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, con sentenza n. 3/2015 del 20.03.2015, a 
cui si rimanda]: 

a) sia nella dichiarazione sostituiva da rendere da ogni concorrente per l’ammissione alla gara secondo quanto 
indicato nel successivo punto 16.12.1. (da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da 
questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”) 
in quanto trattasi di un elemento essenziale di ammissione alla gara del concorrente e, in particolare, di un 
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elemento dell’offerta da conoscere prima dell’apertura delle buste sigillate contenenti le offerte economi-
che vere e proprie (di fatto, quindi, l’indicazione del “COSTO DEL PERSONALE” come sopra definito viene 
equiparato ad un “requisito preventivo di ammissione” alla gara del concorrente) e che, per tale ragione, 
l’omissione da parte del concorrente di tale elemento costituisce una “causa di esclusione” dalla gara sog-
getta, però, al preventivo “soccorso istruttorio” previsto dal combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e 
dell’art. 46, comma 1-ter, del Codice (soccorso istruttorio che, prendendo in considerazione un elemento 
economico dichiarato dal concorrente e da utilizzare dalla stazione appaltante per la valutazione della con-
gruità economica dell’offerta nella sua interezza, non potrà che essere effettuato e concluso prima 
dell’apertura delle buste sigillate contenenti le offerte economiche vere e proprie, dovendo garantire il prin-
cipio di par condicio fra i concorrenti in gara); 

b) sia nell’offerta economica da redigere nel rispetto di quanto indicato nel successivo punto 17., così come 
dettagliatamente indicato nei successivi punti 17.1.a. e 17.1.b., a cui si rimanda.] 

10.7. In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio. 

10.8. La stazione appaltante si riserva la facoltà prevista dall’art. 140 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione co-
atta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi degli artt. 135 e 136 del Co-
dice stesso o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; quindi, 
la stazione appaltante si riserva di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedu-
ra di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del com-
pletamento dei lavori, a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 
offerente escluso l'originario aggiudicatario. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dal-
l'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

[Ipotesi da indicare solo qualora per l’esecuzione dei lavori o di parte dei lavori siano richiesti particolari autorizza-
zioni o iscrizioni in albi o requisiti professionali; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo 
punto 10.9. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono: 10.9] 

10.9. � Per l’esecuzione delle lavorazioni in appalto è prescritta � l’iscrizione - (ovvero): � la certificazione - (ovve-
ro): � l’autorizzazione

 (15)
______________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 
a dimostrazione del possesso dei seguenti requisiti abilitativi: _________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________. 

(16)
Pertanto, � non si procederà alla stipula del contratto d’appalto (e/o): � non si autorizzerà l’inizio delle 

suddette lavorazioni, in mancanza � dell’iscrizione _________________________________________________ 
____________________________________________________________ - � della certificazione (ovvero): � 
dell’autorizzazione rilasciata da__ _________________________________________________ a dimostrazione del 
possesso dei seguenti requisiti professionali _________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________, 
qualora il concorrente aggiudicatario di dette lavorazioni non si è qualificato in gara o non si è potuto qualificare in 
gara mediante la presentazione della dichiarazione di voler subappaltare o affidare a cottimo l’intero importo di 
dette lavorazioni (poiché, in tal caso, non è autorizzabile il subcontratto ad avvenuta aggiudicazione) e qualora il 
concorrente aggiudicatario di dette lavorazioni non sia in grado di dimostrare, � prima della stipula del contratto 
(e/o): � prima dell’effettivo inizio delle suddette lavorazioni, di aver ottenuto la prescritta � abilitazione profes-
sionale (ovvero): � autorizzazione (ovvero): � certificazione all’effettiva esecuzione dei medesimi lavori. 

10.10. ► Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui 
all’art.2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 
le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater, del Codice, 
saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali venga accertato che le relative offerte sono imputabili ad un uni-
co centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'aper-
tura delle buste contenenti l'offerta economica. � A tal fine, i concorrenti, con la documentazione di gara, devono 
presentare la dichiarazione prevista dall’art. 38, comma 2, penultimo periodo, del Codice, attestante, alternati-
vamente, una delle tre ipotesi indicate alle lett. a), b) e c) dello stesso comma 2, a seconda della specifica posizione 
del concorrente dichiarante. 

10.11. ► Non sono ammesse offerte in variante rispetto agli elaborati di progetto approvati e posti a base di gara, ai 
sensi dell’art. 76, comma 2, del Codice: in tal caso, le offerte saranno immediatamente escluse dalla gara. 

10.12. Per quanto non previsto nel presente invito di gara trovano applicazione le norme del Codice dei contratti pubblici 
approvato con D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e succ. modif. e del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione ap-
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provato con d.P.R. 05.10.2010, n. 207 e succ. modif., nonché le restanti norme nazionali e regionali vigenti in mate-
ria di appalti pubblici ed il regolamento comunale per la disciplina dei contratti a cui si rimanda. 

11. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: 

11.1. � L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una cauzione provvisoria, come de-
finita dall’art. 75 del Codice, per un importo garantito pari ad € 2.097,00 (euro duemilanovantasette/00), es-
sendo fissata in misura pari al 2% ( due per cento)

(17)
 dell’importo complessivo dei lavori in appalto (incluso 

l’importo degli oneri di sicurezza da interferenze), la quale deve essere costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento da effettuare secondo le seguenti modalità 
(18)

, presso la tesoreria comunale o 
con assegno circolare rilasciato da un Istituto Bancario a favore della stazione appaltante (non potrà essere 
presentato assegno bancario di c/c, poiché in tal caso il concorrente dovrà essere escluso dalla gara, salva 
regolarizzazione mediante procedura di “soccorso istruttorio” a pagamento ai sensi dell’art. 38, comma 2-
bis, e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n.163/06].  

L’assegno circolare dovrà essere intestato al Comune di Cassano Spinola.  

c) bonifico con codice CRO; Il conto corrente presso cui effettuare il bonifico è il seguente: Cassa di Risparmio 
di Parma e Piacenza agenzia di Cassano Spinola Codice IBAN: IT 60S0623048140000046220653; 

d) [“Norma in deroga al bando-tipo n. 13”]: [► � da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli in-
termediari finanziari iscritti (fino alla data del 12.05.2016, cioè, fino alla fine del periodo transitorio previsto 
dall’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 141/2010 e succ. modif., come da Comunicato A.N.AC. del 01.07.2015) 
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385 e che svolgono in via esclusiva o pre-
valente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze (secondo il 
testo dell’art. 107 nella formulazione antecedente alle modifiche intervenute con il D.Lgs. 19.09.2012, n.169) 
ovvero, successivamente alla data del 12.05.2016, rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui 
all’art.106 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garan-
zie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’art. 161 del D.Lgs. 24.02.1998, n. 58 (ovvero, una volta che non avrà più efficacia il suddetto art. 161 del 
D.Lgs. n. 58/1998, la società di revisione dovrà essere iscritta nell’albo/elenco previsto dai regolamenti che il 
Ministro dell'economia e delle finanze dovrà emanare ai sensi del combinato disposto dell’art. 40, comma 21 
e dell’art. 43, comma 1, lett. i), del D.Lgs. 27.01.2010, n. 39, per quanto prescritto dallo stesso art. 43, com-
ma 1, del predetto D.Lgs. n. 39/2010)]. 

11.2. (18.1)
 Ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis, del Codice, la cauzione provvisoria garantisce altresì il versamento della 

sanzione pecuniaria di cui al precedente punto 7.8 prescritta dall’art. 38, comma 2-bis, del Codice e dovrà esse-
re reintegrata qualora la stessa venisse parzialmente escussa per il pagamento della predetta sanzione. Si preci-
sa che la sanzione pecuniaria dovrà essere versata dal concorrente quando, per volontà del medesimo o per ac-
certata carenza dei requisiti prescritti, non venga conclusa positivamente la procedura di regolarizzazione do-
cumentale “a pagamento” (cd. “soccorso istruttorio” a pagamento) ovvero, anche quando la stessa regolarizza-
zione si concluda positivamente con l’accertamento del possesso dei requisiti prescritti (si veda, a tal fine, il 
punto “1.2. Applicazione della sanzione” della Determinazione A.N.AC. n. 1 del 08.01.2015). 

[Ipotesi facoltativa, da indicare o eliminare in base alla libera scelta del RUP: 11.3.]
 (18.2)

 

11.3. � La cauzione provvisoria garantisce, altresì, il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Co-
dice dichiarati dai concorrenti (e, altresì, il possesso degli ulteriori requisiti prescritti dalle norme vigenti che di-
spongono divieti di contrattare con la Pubblica Amministrazione quali: la carenza dei requisiti di ordine speciale 
di cui all’art. 40 del Codice (o la mancata comprova del possesso di detti requisiti da parte del concorrente veri-
ficato) ai sensi dell’art. 48, commi 1 e 3, del Codice, la carenza dei requisiti di idoneità professionale di cui 
all’art. 39 del Codice e la carenza dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui al combinato disposto 
dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b) e dell’Allegato XVII del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 (si veda: Adunanza Plenaria del 
Consiglio di Stato n. 34 del 10.12.2014 - Consiglio di Stato, sez. V, n. 6302 del 22.12.2014 e n. 6455 del 
31.12.2014) e, pertanto, si procederà all’incameramento della stessa nell’ipotesi di mancata integrazione docu-
mentale qualora sia stata attivata la procedura di “soccorso istruttorio” ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis o 
dell’art. 46, comma 1-ter, del Codice, se ciò sia dipendente da una carenza anche di uno solo dei suddetti requi-
siti dichiarati in sede di gara. 

11.4. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere presen-
tata, in attuazione di quanto disposto dall’art. 75, comma 8, del Codice, anche una dichiarazione di un istituto 
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bancario/assicurativo o di altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 75 del Codice [intermediario iscritto nell’albo 
di cui all’art. 106 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385 indicato alla lettera c) del precedente punto 11.1.], contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora lo stesso risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria re-
lativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante prescritta dall’art. 113 del Codice e dall’art. 
123 del Regolamento. 

11.5. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 14”]: [� In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di 
fideiussione, questa dovrà: 

11.5.1. essere conforme agli schemi di polizza-tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more 
dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previ-
sto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23.03.2004, n. 123, dovrà essere integrata 
mediante la previsione espressa della “rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civi-
le”, mentre ogni riferimento all’art. 30 della legge 11.02.1994, n. 109 deve intendersi sostituito con 
l’art.75 del Codice); in particolare, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n. 123/04, il concorrente 
è abilitato a presentare la sola Scheda Tecnica 1.1. debitamente compilata e sottoscritta dalle parti con-
traenti alla quale deve essere obbligatoriamente allegata, a pena di esclusione dalla gara, la suddetta ap-
pendice integrativa relativa alla citata nuova condizione da prevedere nella garanzia fidejussoria della 
“RINUNCIA ALL’ECCEZIONE DI CUI ALL’ART. 1957, COMMA 2, DEL CODICE CIVILE”; ] 

11.5.2. essere prodotta in originale o in copia autentica o in copia conforme all’originale, ai sensi, rispettivamen-
te, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., con espressa menzione 
dell’oggetto e del soggetto garantito; 

[Ipotesi facoltative: 11.5.3., 11.5.4. e 11.5.5.; in caso non si intendesse prevedere dette ipotesi, eliminare  i pe-
riodi relativi a detti successivi punti  e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono] 

11.5.3. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 15”: si veda Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione IV), 
sentenza 18.12.2013, n. 6088]: [� � riportare l’autentica della firma della persona che ha sottoscritto la 
garanzia fidejussoria (e/o la Scheda Tecnica 1.1. conforme a quella contenuta nel D.M. n.123/04) in rap-
presentanza della Società garante e dichiarare i legali poteri di firma del sottoscrittore;] 

11.5.4. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 16”: si veda Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione IV), 
sentenza 18.12.2013, n. 6088]: [� � in particolare, l’autentica della firma di colui che sottoscrive la fi-
deiussione in rappresentanza della Società garante deve essere autenticata nei modi e nelle forme indi-
cate dal combinato disposto degli artt. 21, comma 1 e 38, comma 3, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. e, quindi, mediante la presentazione di una “Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47, dello stesso d.P.R. n. 445/00, resa e sottoscritta dalla persona che ha 
firmato la garanzia fidejussoria (e/o la Scheda Tecnica 1.1. indicata al precedente punto 11.5.3.) in rap-
presentanza della Società garante ovvero, da un legale rappresentante della Società garante stessa ov-
vero, da un procuratore abilitato mediante idonea procura notarile a rappresentare legalmente la stessa 
Società garante (procura che dovrà essere allegata in copia integrale), con la quale si deve attestare: a) le 
complete generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale) della persona 
che ha sottoscritto la cauzione provvisoria (e/o la Scheda Tecnica 1.1. suddetta) in rappresentanza della 
Società garante - b) la qualifica rivestita da detta persona all’interno della Società garante - c) i poteri di 
firma della stessa persona e, quindi, deve attestare che il sottoscrittore della fidejussione ha il potere di 
impegnare legalmente e validamente la Società garante nei confronti della stazione appaltante (tale di-

chiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta in originale dal dichiarante e alla dichiarazione stessa de-
ve essere allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in 
corso di validità: si precisa che per “documento di identità” si intende uno fra quelli indicati dall’art. 35, 
comma 2, del d.P.R. n. 445/00);] 

11.5.5. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 17”: si veda Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione IV), 
sentenza 18.12.2013, n. 6088]: [� � essere corredata dall'impegno della società garante a rinnovare la 
garanzia prestata per ulteriori n.______ (________________________) giorni ai sensi dell’art. 75, comma 5, 
2° periodo, del Codice, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiu-
dicazione, dietro richiesta della stazione appaltante da avanzare nel corso della procedura;] [qualora non 
si intenda prescrivere la facoltà di rinnovo della cauzione provvisoria, eliminare questo punto 11.3.5.] 

11.5.6. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 18”: si veda Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione IV), 
sentenza 18.12.2013, n. 6088]: [� avere validità per n. 180 ( centottanta ) giorni

(19)
, naturali e consecuti-

vi, decorrenti dalla scadenza del termine indicato nel presente invito per la presentazione dell’offerta, ai 
sensi dell’art. 75, comma 5, del Codice;] 

11.5.7. qualora la cauzione provvisoria si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete 
o consorzi ordinari di concorrenti o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti 
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ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice, la stessa deve essere tassativamente intestata a tutti gli opera-
tori che costituiranno, in caso di aggiudicazione dell’appalto, il raggruppamento, l’aggregazione di impre-
se di rete, il consorzio o il GEIE; [“Norma in deroga al bando-tipo n. 19”: si veda Consiglio di Stato in se-
de giurisdizionale (Sezione IV), sentenza 18.12.2013, n. 6088]: [� qualora, invece, la cauzione provviso-
ria si riferisca ad un soggetto concorrente con idoneità plurisoggettiva già costituito prima della gara, 
trova applicazione l’art. 128 del Regolamento e, quindi: la cauzione provvisoria è presentata, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel 
caso di cui all'art. 37, comma 5, del Codice; nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo 
verticale (non ammesso al presente appalto in quanto non sono individuabili lavorazioni appartenenti a 
categorie scorporabili trattandosi di affidamento di lavori pubblici di importo non superiore ad 
€.150.000,00), la capogruppo mandataria deve anche presentare, unitamente al mandato irrevocabile 
degli operatori economici mandanti raggruppati in verticale (o unitamente all’atto costitutivo e/o allo 
statuto del consorzio ordinario e del GEIE, o unitamente al contratto di rete dell’aggregazione di impre-
se), la cauzione dagli stessi mandanti prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”.] 

11.5.8. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 20”: si veda Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione IV), 
sentenza 18.12.2013, n. 6088]: [�] prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codi-
ce civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c) la sua operatività entro n. 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui agli artt. 113 del Co-
dice e 123 del Regolamento. [La dichiarazione di impegno in parola non dovrà essere presentata qua-
lora la cauzione provvisoria sia stata correttamente costituita e resa in conformità alla Scheda Tecni-
ca 1.1. e allo Schema Tipo 1.1. di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive del 23.03.2004, 
n. 123 (come indicato nel precedente punto 11.5.1.), in quanto in tal caso l’offerta del concorrente è 
già stata implicitamente corredata dell’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) ai sensi di quanto disposto dall’art. 75, comma 8, del 
Codice ed in ragione di quanto indicato dall’art. 1, comma 2, del suddetto Schema Tipo 1.1..] 

11.6. � La cauzione provvisoria resta stabilita nella misura pari ad € 2.097,00 (euro duemilanovantasette/00) come 
indicato al precedente punto 11.1. e la cauzione definitiva nella misura di cui all’art. 113 del Codice. Ai sensi 
dell’art. 40, comma 7, del Codice, qualora il concorrente sia in possesso della “Certificazione del sistema di qualità 
aziendale” conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (UNI EN ISO 9001:2008), la cauzione provvi-
soria è invece stabilita in € 10.485,00 (euro diecimilaquattrocentottantacinque/00 ) pari al 50% del suddetto im-
porto e la cauzione definitiva, come determinata ai sensi dell’art. 113, comma 1, del Codice, è ridotta nella stessa 
misura del 50%. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 21”]: [► La suddetta “Certificazione del sistema di qualità aziendale” 
deve essere stata rilasciata da un organismo accreditato da SINCERT/ACCREDIA per il settore EA 28 (IAF28) (che 
corrisponde al settore generico delle “imprese di costruzione, installatori di impianti e servizi”), in conformità al-
le norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, per quanto prescritto 
dall’art. 40, comma 3, lett. a), del Codice, secondo anche quanto indicato nelle due Determinazioni dell'ex Auto-
rità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 11/2003 del 14.05.2003 e n. 12/2004 del 01.07.2004, nonché nella De-
liberazione n. 241 del 12.07.2007, alle quali si rimanda. A tal fine, si precisa che è sufficiente che la “Certificazio-
ne del sistema di qualità aziendale” sia relativa “genericamente” al settore EA 28 (IAF28) senza alcuna necessità 
della corrispondenza del “sottosettore” eventualmente ivi indicato con l’oggetto specifico dell’appalto: non oc-
corre, cioè, la specificazione di dettaglio fra il settore EA 28 a: “Imprese di costruzione e manutenzione” ed il 
settore EA 28 b: “Imprese di installazione, conduzione e manutenzione d'impianti” per la dimidiazione 
dell’importo della cauzione, in quanto ai sensi dell’art. 63 del Regolamento e della giurisprudenza amministrati-
va - Consiglio di Stato sentenza 4225 del 25.07.2012 - “La certificazione del sistema di qualità aziendale è riferita 

agli aspetti gestionali dell'impresa nel suo complesso, con riferimento alla globalità delle categorie e classifiche.” 
e, pertanto, non occorre che vi sia corrispondenza fra la tipologia di opere per la quale il concorrente è qualifica-
to (costruzioni o impianti) e le opere in appalto.] 

11.7. Si precisa che: 

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 1, del Codice, o in consorzio ordinario 
di concorrenti o in aggregazione di imprese di rete o in GEIE equiparati ad un RTI orizzontale, di cui all’art.34, 
comma 1, lett. d), e), e-bis) ed f), del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della ga-
ranzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario e/o l’aggre-
gazione di imprese di rete e/o il GEIE siano in possesso della predetta “Certificazione del sistema di qualità 
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aziendale” conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (UNI EN ISO 9001:2008), nel rispetto di 
quanto indicato al precedente punto 11.6. (si veda: determinazione ex AVCP n. 44 del 27.09.2000 - T.A.R. Basi-
licata, 30.07.2001, n. 633 - Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, Sezione V, n. 1731 del 26.03.2012); 

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, sensi dell’art. 37, comma 1, del Codice, o in consorzio ordinario di 
concorrenti o in aggregazione di imprese di rete o in GEIE equiparati ad un RTI verticale, di cui all’art. 34, 
comma 1, lett. d), e), e-bis) ed f), del Codice, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento temporaneo verticale (o il consorzio ordinario o l’aggregazione di imprese di rete o il GEIE 
equiparato al RTI verticale) siano in possesso della predetta “Certificazione del sistema di qualità aziendale” 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (UNI EN ISO 9001:2008), nel rispetto di quanto indi-
cato al precedente punto 11.6., il raggruppamento stesso (o il consorzio ordinario o l’aggregazione di imprese 
di rete o il GEIE stesso) può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattua-
li che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda (o che ciascuna impresa consorziata o consorzianda 
ovvero aggregata o aggreganda ovvero già in GEIE o in GEIE da costituire dopo l’aggiudicazione) assume nel-
la ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del concorrente plurisoggettivo (si veda: determinazione 
ex AVCP n. 44 del 27.09.2000 - T.A.R. Basilicata, 30.07.2001, n. 633 - Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, 
Sezione V, n.1731 del 26.03.2012); 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta “Certificazione del sistema 
di qualità aziendale” conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (UNI EN ISO 9001:2008) - (nel 
rispetto di quanto indicato al precedente punto 11.6.) sia posseduta dal consorzio.  

11.8. (20)
� La mancata presentazione della cauzione provvisoria, ovvero la presentazione di una cauzione di valore in-

feriore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, ovvero la mancata reintegrazione ai sensi di 
quanto indicato nel precedente punto 11.2. potrà essere sanata (regolarizzata) ai sensi dell’art. 38, comma 2-

bis, e 46, comma 1-ter, del Codice, previo pagamento alla stazione appaltante della sanzione pecuniaria indica-
ta nel precedente punto 7.8, a condizione che la cauzione sia stata già costituita alla data di presentazione 
dell’offerta e che decorra da tale data;

(21)
 il concorrente, in tal caso, sarà ammesso alla gara solo qualora regola-

rizzi l’irregolarità riscontrata e provveda al pagamento dell’importo della conseguente sanzione pecuniaria da 
comminare dalla stazione appaltante, indicata al precedente punto 7.8. ai sensi delle norme citate: qualora la 
stazione appaltante debba provvedere all’escussione del relativo importo garantito con la cauzione provvisoria 
per introitare detta sanzione, il concorrente avrà l’immediato obbligo di reintegrare l’importo garantito con la 
cauzione provvisoria al fine di “coprire” l’intero importo prescritto dall’art. 75 del Codice, indicato al precedente 
punto 11.1. (così come già precisato al precedente punto 11.2.); 

11.9. (22)
► In caso di mancata sanatoria (regolarizzazione) ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis, e 46, comma 1-ter, del 

Codice la stazione appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

11.10. Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automati-
camente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 75, comma 9, del 
Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione; 

11.11. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva, nella misura e 
nei modi previsti dall’art. 113 del Codice e dall’art. 123 del Regolamento. 

12. CONTRIBUTO SULLA GARA: 

12.1. I concorrenti non sono tenuti ad effettuare il versamento del contributo sulla gara a favore dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione (A.N.AC.) ai sensi dell’art. 1, comma 65 e 67, della legge 23.12.2005, n. 266 in quanto 
l’ammontare complessivo dei lavori in appalto (I.V.A. esclusa) risulta inferiore alla soglia minima di €.150.000,00 
oltre la quale occorre versare detto contributo, secondo quanto stabilito dalla stessa A.N.AC. con la 
Deliberazione del 09.12.2014. 

13. REQUISITI DI ORDINE TECNICO-ORGANIZZATIVO (REQUISITI DI ORDINE SPECIALE) DA POSSEDERE DAI CONCOR-
RENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA: 

13.1. ► I concorrenti, a pena di esclusione, [“Norma in deroga al bando-tipo n. 22”]: [alla data della presente lettera 
di invito, all’atto della presentazione dell’offerta di gara e all’atto della stipula del contratto d’appalto (nonché 
per tutta la durata dei lavori)], devono essere in possesso dei seguenti requisiti tecnico-organizzativi (requisiti 
di ordine speciale) prescritti dall’art. 40, comma 8, del Codice, nella misura prevista dall’art. 90, del Regolamen-
to, trattandosi di affidamento di lavori pubblici di importo non superiore ad €. 150.000,00 e, quindi, al di fuori 
del “Sistema unico di qualificazione” previsto dallo stesso art. 40, comma 2, del Codice (fatta comunque salva la 
qualificazione del concorrente ottenuta mediante la procedura di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 
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163/06 e dell’art. 88 del d.P.R. n. 207/10 qualora il concorrente non possiede in proprio detti requisiti, in tutto o 
in parte, secondo quanto indicato nel successivo punto 13.2.), i quali sono acquisibili secondo le due diverse 
modalità, fra loro del tutto alternative qui di seguito indicate: 

13.1.1. ► possesso di idonea “ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE SOA” per “prestazione di costruzione” (o an-
che per “prestazione di progettazione e costruzione”) rilasciata da una Società Organismo di Attestazione 
(SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del d.P.R. 25.01.2000, n. 34 e succ. modif. (ovvero, ai sensi della 
Parte II, Titolo III, del d.P.R. n. 207/10), in corso di validità, esclusivamente nella/e seguente/i categoria/e 
di opere: OG 8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA 

(23)
 di cui all’art. 

61 ed all’Allegato A al d.P.R. n. 207/10 e per almeno la classifica I^ (almeno per un importo fino ad €. 
258.000,00). Nel caso di impresa che intende concorrere in raggruppamento temporaneo o in forma plu-
risoggettiva (consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o aggregazione di imprese di rete o GEIE) e che intende 
qualificarsi in proprio per una quota parte dei lavori in appalto mediante Attestazione SOA, occorrerà, al-
lo stesso modo dell’impresa singola, possedere Attestazione di qualificazione SOA nella/e stessa/e cate-
goria/e di opere suindicata/e e per almeno la classifica I^: non è ammesso, cioè, qualificarsi in RTI o in 
forma plurisoggettiva con Attestazione SOA per categoria/e diversa/e da quella/e sopra indicata/e (si 
rammenta che al presente appalto è ammesso esclusivamente il raggruppamento temporaneo o il con-
corrente plurisoggettivo di TIPO ORIZZONTALE, non essendo ammesso il raggruppamento temporaneo 
di tipo verticale in quanto non sono individuabili lavorazioni appartenenti a categorie scorporabili trat-
tandosi di affidamento di lavori pubblici di importo non superiore ad €. 150.000,00). 

[in alternativa all’Attestazione SOA]: 

13.1.2. ► possesso dei REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI prescritti dall’art. 90, del d.P.R. 05.10.2010, n. 207, 
in misura non inferiore a quanto prescritto dai medesimi commi (in relazione all’importo complessivo dei 
lavori in appalto, compresi gli oneri per la sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso), riferi-
ti � al quinquennio antecedente la data della presente lettera di invito

(2.1)
 - [in alternativa, da indicare 

fino al 31.12.2015]: � al decennio antecedente la data della presente lettera di invito (per quanto am-
messo in via transitoria fino al 31.12.2015 dall’art. 253, comma 9-bis, ultimo periodo, del D.Lgs. 
n.163/06)

(2.2)
 (requisiti qui di seguito indicati), i quali, in sede di gara, dovranno essere autodichiarati 

(mediante dichiarazione sostitutiva da rendere ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 del d.P.R. n. 
445/00 da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazione appaltante, 
denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”) di essere posseduti da 
tutti i concorrenti che intendano qualificarsi con tale modalità (in assenza di Attestazione SOA come so-
pra prescritto) e poi successivamente dimostrati dai concorrenti nei confronti dei quali venga attivata la 
procedura di verifica (ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/06) del possesso di detti requi-
siti di ordine speciale da espletare da questa stazione appaltante ai sensi delle vigenti norme (con idonea 
documentazione caricata informaticamente dal concorrente mediante il cd. “Sistema AVCpass” ovvero, 
in caso di mancata utilizzazione di detto sistema informatico per motivate ragioni, trasmessa a questa 
stazione appaltante dal concorrente verificato, a pena di esclusione, nel termine perentorio massimo di 
n. 10 giorni dal ricevimento della richiesta della stazione appaltante). 

N.B.: a questo riguardo si stabilisce con le presente norme di gara (norme di lex specialis) che il requisito 

previsto dall’art. 90, comma 1, lettera a), del d.P.R. n. 207/2010 (ossia l’importo dei LAVORI ANA-

LOGHI eseguiti direttamente dal concorrente � nel quinquennio
(2.1)

 - [in alternativa, da indicare 

fino al 31.12.2015]: � nel decennio
(2.2)

 antecedente la data della presente lettera di invito a gara) 

si debba necessariamente riferire all’importo complessivo dei lavori in appalto (compresi gli oneri 

per la sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso) di €. 104.850,00 (I.V.A. esclusa) in-

dicato al precedente punto 1.1. e non si possa, invece, riferire, nella prima fase di gara (nella quale 

non è in alcun modo possibile conoscere l’importo netto offerto dai concorrenti) all’ “importo del 

contratto da stipulare” come testualmente indicato dalla citata norma [art. 90, comma 1, lettera 

a), del d.P.R. n. 207/2010], poiché, se tale importo contrattuale offerto fosse già dichiarato nella 

prima fase di gara (nella fase di valutazione della documentazione presentata dai concorrenti per 

l’ammissione alla gara) e, quindi, prima dell’apertura delle offerte economiche (o, comunque, se 

tale importo contrattuale offerto fosse preso a riferimento per compararlo con l’importo minimo 

per l’ammissione alla gara), indubbiamente si lederebbe il principio di segretezza degli importi e-

conomici offerti dai concorrenti e ciò non è in alcun modo possibile. 

► I requisiti di ordine speciale (REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI) che l’impresa singola deve 
possedere per essere qualificata in proprio ai sensi dell’art. 90, del d.P.R. 05/10/2010, n.207 e, quindi, al 
fine di essere ammessa alla gara (in assenza di idonea Attestazione SOA), sono quelli nel seguito indicati 
[la documentazione a dimostrazione del possesso di detti requisiti potrà essere prodotta dagli operatori 
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economici in analogia a quanto previsto dagli articoli da 79 a 87 del d.P.R. n.207/10 in relazione alla do-
cumentazione da presentare alle Società Organismo di Attestazione (SOA) per l’ottenimento della quali-
ficazione all’esecuzione dei lavori pubblici mediante attestazione SOA ed eventualmente secondo quanto 
indicato nel Comunicato del 06.08.2011 dell’ex AVCP  recante “Modalità di dimostrazione dei requisiti di 

cui agli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207” (si veda dalla 
pg. 19, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 39) e/o secondo quanto indicato nel “Manuale sull’attività 
di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro” redatto da 
A.N.AC. (si veda dalla pg. 156, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 171 di detto “Manuale”), reperibile 
sul sito www.anticorruzione.it, scaricabile in allegato al Comunicato del Presidente del 16.10.2014, pub-
blicato nella G.U.R.I. n. 251, pagina 23, del 28/10/2014: 

[il N.B.: che segue si dovrà indicare se il RUP ritiene di poter accettare ulteriore e diversa documenta-

zione, in aggiunta o ad integrazione di quella indicata nei citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC. - Ipo-

tesi che consigliamo vivamente di riportare]: 

� NOTA BENE: questa stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di valutare ed accetta-

re altra documentazione posseduta agli atti del concorrente (come nel seguito indicato) 

che possa dimostrare i requisiti tecnico-organizzativi prescritti dall’art. 90, del d.P.R. n. 

207/10, rispetto a quella indicata nei citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC.. 

a) ► l’importo dei lavori ANALOGHI eseguiti direttamente dall’impresa � nel quinquennio
(2.1)

 - [in al-

ternativa, da indicare fino al 31.12.2015]: � nel decennio
(2.2)

 antecedente la data della presente let-

tera di invito a gara, non deve essere inferiore all’importo complessivo dei lavori in appalto (compresi 

gli oneri per la sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso) di €. 104.850,00 (I.V.A. esclu-

sa) indicato al precedente punto 1.1.;
(23.1)

 

L’importo dei lavori regolarmente eseguito, fatturato e liquidato (dal committente pubblico o pri-

vato) deve riferirsi a lavori della stessa natura (LAVORI ANALOGHI) a quelli in oggetto e, quindi, deve 

derivare dall’esecuzione di lavori appartenenti esclusivamente nella/e seguente/i categoria/e di ope-

re: OG 8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA 
(23)

 di cui all’art. 61 

ed all’Allegato A al d.P.R. 05.10.2010, n. 207 [da comprovare, in caso di verifica da parte di questa 

stazione appaltante, mediante la presentazione del/i Certificato/i di Esecuzione Lavori (con attestato 

di buon esito dei lavori stessi rilasciato/i dal committente e dal Direttore dei Lavori per i lavori privati 

e dal Responsabile Unico del Procedimento per gli appalti di lavori pubblici) ovvero dell’ulteriore do-

cumentazione - diversa per i lavori eseguiti per conto dei privati e per quelli eseguiti in proprio rispet-

to a quella prevista per i lavori pubblici - indicata nel citato Comunicato del 06.08.2011 dell’ex AVCP 

(si veda dalla pg. 19, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 39) e/o nel citato Comunicato del Presi-

dente del 16.10.2014 di A.N.AC. (si veda dalla pg. 156, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 171 del 

“Manuale sull’attività di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 

150.000 euro”) a cui si rimanda]; 

[il N.B.: che segue si dovrà indicare se il RUP ritiene di poter accettare l’ulteriore diversa documen-

tazione qui di seguito indicata, in aggiunta rispetto a quella indicata nei citati “Comunicati” ex 

AVCP e A.N.AC. - Ipotesi che consigliamo vivamente di riportare]: 

� NOTA BENE: come già sopra indicato, questa stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile 

giudizio, di valutare ed accettare altra documentazione posseduta agli atti del con-

corrente che possa dimostrare l’avvenuta regolare esecuzione di lavori analoghi a 

quelli oggetto di affidamento (ad integrazione di quanto previsto dai citati “Comuni-

cati” ex AVCP e A.N.AC.), quali a solo titolo di esempio: fatture quietanzate, relazioni 

tecniche di progetto, computi metrici estimativi, certificati di verifica o collaudo da 

parte del D.L., elaborati grafici, etc. etc.. 

b) ► il costo complessivo sostenuto dall’impresa per il personale dipendente � nel quinquennio
(2.1)

 - 

[in alternativa, da indicare fino al 31.12.2015]: � nel decennio
(2.2)

 antecedente la data della presen-

te lettera di invito a gara, non deve essere inferiore al 15% dell'importo dei lavori eseguiti nel mede-

simo � quinquennio
(2.1)

 - [in alternativa, da indicare fino al 31.12.2015]: � decennio
(2.2)

; nel caso in 

cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto qui richiesto, l'importo 

dei lavori deve essere figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percen-

tuale richiesta del 15%; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del 

possesso del requisito dell’importo dei lavori eseguiti richiesto alla precedente lettera a) [da compro-

vare, in caso di verifica da parte di questa stazione appaltante, mediante la presentazione dell’idonea 

documentazione indicata nel citato Comunicato del 06.08.2011 dell’ex AVCP (si veda dalla pg. 19, dal-
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la voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 39) e/o nel citato Comunicato del Presidente del 16.10.2014 di 

A.N.AC. (si veda dalla pg. 156, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 171 del “Manuale sull’attività di 

qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro”) a cui si riman-

da]; 

[il N.B.: che segue si dovrà indicare se il RUP ritiene di poter accettare ulteriore e diversa documen-

tazione, in aggiunta o ad integrazione di quella indicata nei citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC. - 

Ipotesi che consigliamo vivamente di riportare]: 

� NOTA BENE: come già sopra indicato, questa stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile 

giudizio, di valutare ed accettare altra documentazione posseduta agli atti del con-

corrente che possa dimostrare il costo complessivo per il personale dipendente (ad 

integrazione di quanto previsto dai citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC.). 

c) ► l’impresa deve possedere adeguata attrezzatura tecnica per la realizzazione dei lavori in appalto 

(in proprietà diretta o in leasing finanziario o in nolo dimostrato da contratti di noleggio). 

[il N.B.: che segue si dovrà indicare se il RUP ritiene di poter accettare ulteriore e diversa documen-

tazione, in aggiunta o ad integrazione di quella indicata nei citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC. - 

Ipotesi che consigliamo vivamente di riportare]: 

� NOTA BENE: come già sopra indicato, questa stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile 

giudizio, di valutare ed accettare altra documentazione posseduta agli atti del con-

corrente che possa dimostrare l’adeguata attrezzatura tecnica (ad integrazione di 

quanto previsto dai citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC.). 

► I requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) che l’impresa raggruppata temporaneamen-
te (ovvero, costituita o da costituire dopo l’aggiudicazione nelle restanti forme plurisoggettive: consorzio 
ordinario ex art. 2602 c.c. o aggregazione di imprese di rete o GEIE) deve possedere per essere qualifica-
ta ai sensi dell’art. 90, del d.P.R. 05.10.2010, n. 207 al fine di essere ammessa alla gara (si rammenta an-
cora che È AMMESSO esclusivamente il raggruppamento temporaneo di TIPO ORIZZONTALE, non es-
sendo ammesso il raggruppamento temporaneo di TIPO VERTICALE in quanto non sono individuabili la-
vorazioni appartenenti a categorie scorporabili trattandosi di affidamento di lavori pubblici di importo 
non superiore ad €. 150.000,00 ai sensi dell’art. 40, commi 2 e 8, del D.Lgs. n. 163/06), devono essere 
rapportati (in modo direttamente proporzionale) all’importo che il concorrente intende assumere in 
proprio nel raggruppamento temporaneo o nel concorrente plurisoggettivo: si applica al raggruppamen-
to temporaneo (e alle restanti suddette forme di concorrente plurisoggettivo) quanto prescritto dall’art. 
37 del D.Lgs. n. 163/06 e la qualificazione alla gara delle singole imprese che si sono costituite (o che si 
costituiranno dopo l’eventuale aggiudicazione ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06) in rag-
gruppamento (o nelle restanti suddette forme di concorrente plurisoggettivo) di tipo orizzontale deve 
essere effettuata nel rispetto dell’art. 92 del d.P.R. n. 207/10; in particolare: 

• per  i raggruppamenti temporanei, per le aggregazioni di imprese di rete, per i consorzi ordinari di 

cui all’art. 2602 c.c. e per i GEIE di tipo orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1, lettere d), e), e-bis) ed 

f) del D.Lgs. n.163/06, i requisiti tecnico-organizzativi richiesti nel presente invito di gara devono esse-

re posseduti dalla mandataria (capogruppo con quota maggioritaria) o dall’impresa con quota mag-

gioritaria che rappresenta legalmente (o rappresenterà, in caso di costituzione dopo l’aggiudicazione 

del cottimo) il concorrente plurisoggettivo (consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o aggregazione di im-

prese di rete o GEIE), nella MISURA MINIMA del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta 

cumulativamente dalle mandanti (imprese partecipanti al raggruppamento temporaneo o al concor-

rente plurisoggettivo con quota minoritaria rispetto alla mandataria o alla rappresentante del concor-

rente plurisoggettivo), ciascuna nella MISURA MINIMA del 10% di quanto richiesto all’intero raggrup-

pamento o all’intero concorrente plurisoggettivo. L’impresa mandataria (o l’impresa che possiede la 

legale rappresentante del concorrente plurisoggettivo ai fini dell’affidamento dei lavori in oggetto) in 

ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

E’ ammessa, ai sensi dell’art. 92, comma 5, del d.P.R. n. 207/10, la partecipazione alla gara informale 

di imprese raggruppate cooptate (associate temporaneamente) da concorrenti che possiedono già da 

soli (sia in forma singola e sia in forma raggruppata temporaneamente o in forma plurisoggettiva: con-

sorzi ordinari ex art. 2602 c.c. o aggregazioni di imprese di rete o GEIE) i requisiti di ordine speciale di 

qualificazione sopra specificati per l’appalto dei lavori in oggetto: tali imprese cooptate possono essere 

qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti per l’ammissione alla gara, a condi-

zione che i lavori eseguiti dalle stesse cooptate non superino il 20% dell'importo complessivo dei lavori e 
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che l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna cooptata sia almeno pari all'im-

porto dei lavori che saranno ad essa affidati. 

► Il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi indicati nelle precedenti lettere a), b) e c) dovranno 

essere dichiarati in gara dal concorrente mediante il rilascio di una “dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà” ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00 (da redigere, preferibilmente, sulla base dello schema 

predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per 

l’ammissione alla gara”) e successivamente comprovati (in caso di verifica svolta “a campione” in corso 

di gara dalla stazione appaltante ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 12.04.2006, 

n.163 e, in ogni caso, sul concorrente aggiudicatario e sul secondo classificato ai sensi dell’art. 48, comma 

2, dello stesso D.Lgs. n. 163/06) mediante la produzione, a pena di esclusione dalla gara o a pena la 

mancata aggiudicazione dell’appalto o a pena la mancata stipula del contratto d’appalto, dell’idonea 

documentazione sopra indicata [da reperire da questa stazione appaltante secondo quanto indicato nel 

precedente punto “4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE”, a cui si rimanda). 

13.1.3. ► Per i raggruppamenti temporanei, per i consorzi ordinari di cui all’art. 2602 c.c., per le aggregazioni di 
imprese di rete e per i GEIE di tipo orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1, lettere d), e), e-bis) ed f) del 
Codice, i requisiti tecnico-organizzativi richiesti nel presente invito di gara devono essere posseduti dalla 
mandataria (capogruppo con quota maggioritaria) o da una impresa consorziata o aggregata o in GEIE 
con qualifica equiparabile alla mandataria nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve 
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti (imprese partecipanti al raggruppamento con quota 
minoritaria rispetto la mandataria) o dalle altre imprese consorziate, aggregate in rete o in GEIE, ciascu-
na nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento, al consorzio ordinario ex 
art. 2602 c.c., all’aggregazione di imprese di rete e al GEIE. L’impresa mandataria (o con qualifica di “ca-
pogruppo” per il consorzio ordinario, per l’aggregazione di imprese di rete e per il GEIE) in ogni caso do-
vrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

13.1.4. ► Non essendo ammessi al presente appalto i raggruppamenti temporanei, per i consorzi ordinari di cui 
all’art. 2602 c.c., per le aggregazioni di imprese di rete e per i GEIE di tipo verticale o misto, di cui 
all’art.34, comma 1, lettere d), e), e-bis) e f), del Codice, in quanto non sono individuabili lavorazioni ap-
partenenti a categorie scorporabili trattandosi di affidamento di lavori pubblici di importo non superiore 
ad €.150.000,00, non si forniscono indicazioni in merito ai requisiti tecnico-organizzativi che devono 
possedere le imprese partecipanti al concorrente plurisoggettivo. 

13.2. PROCEDURA DI AVVALIMENTO DEI REQUISTI DI ORDINE SPECIALE: In attuazione dei disposti dell’art. 49 del 
Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato, aggregato in rete o in GEIE, ai sensi dell’art. 34 del Co-
dice, può dimostrare il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi (requisiti di ordine speciale) prescritti al pre-
cedente punto 13.1. avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto (ausiliario) ► idoneamente qualificato in rela-
zione ai requisiti di cui il concorrente ausiliato necessita (l’ausiliario può avvalere il concorrente con le stesse 
modalità indicate nei precedenti punti 13.1.1. e 13.1.2. e, quindi, alternativamente, mediante idonea Attesta-
zione SOA ovvero mediante i requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90, del d.P.R. n. 207/10, esplicitati nel 
precedente punto 13.1.2.). Il concorrente ausiliato e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 
23”]: [� A tal fine, il concorrente ausiliato deve allegare, a pena di esclusione, la documentazione prescritta dal 
richiamato art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06, in conformità a quanto prescritto dall’art. 88 del d.P.R. 
05.10.2010, n. 207.] 

13.3. È consentito al concorrente ausiliato (che non possiede, in proprio, neanche parzialmente, i requisiti di ordine 
speciale tecnico-organizzativi prescritti per la qualifica dello stesso) l’utilizzo, mediante avvalimento, di più atte-
stati di qualificazione SOA per l’assunzione dei lavori in appalto (è ammesso, cioè, l’avvalimento plurimo e fra-
zionato fra due o più soggetti ausiliari per la qualifica del concorrente che, però, non deve avere alcuna qualifica 
in proprio in relazione ai requisiti di ordine speciale) per quanto ammesso e previsto dall’art. 49, comma 6, del 
Codice, come da ultimo modificato dall’art. 21 della legge 30.10.2014, n. 161 (“Legge europea 2013-bis”). [Ipo-
tesi facoltativa, da indicare se il RUP ritiene applicabile quanto qui di seguito indicato, in ragione della nuova 
versione dell’art. 49, comma 6, del Codice dopo le modifiche apportate con la legge n. 161/2014 “Legge Euro-
pea 2013-bis”: “Norma in deroga al bando-tipo n. 24”]: [► Non è consentito, invece, l’avvalimento frazionato 
dei requisiti di ordine speciale richiesti per l’ammissione alla gara fra il concorrente (che intende qualificarsi par-
zialmente con i propri requisiti) e uno o più soggetti ausiliari [non è ammesso, cioè, che il concorrente integri i 
propri requisiti tecnico-organizzativi con i requisiti di ordine speciale posseduti da uno o più ausiliari] in ragione 
di quanto disposto dall’art. 49, comma 6, del Codice (le ragioni di tale divieto stanno nel fatto che trattasi, di fat-
to, di singola categoria di opera in appalto, essendo l’importo dei lavori da appaltare non superiore ad 
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€.150.000,00 e, quindi, l’appalto è al di fuori del “Sistema unico di qualificazione” ai sensi dell’art. 40, commi 2 e 
8, del Codice e, di conseguenza, i lavori in appalto si possono ascrivere ad un’unica categoria di opere).] 

[Ipotesi da indicare in alternativa all’ipotesi riportata nel successivo punto 13.4., qualora non ricorrano i pre-
supposti ivi indicati] 

13.4. ► � Ai sensi dell’art. 49, comma 8, del Codice, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si av-
vale dei requisiti. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 25”]: [Ipotesi che segue deve essere indicata in alternativa all’ipotesi ri-
portata nel precedente punto 13.4., qualora non ricorrano i presupposti ivi indicati; in caso contrario, elimina-
re l’intero periodo relativo al successivo punto 13.4. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente le “Nor-
me in deroga al bando-tipo” indicate successivamente: 13.4] 

13.4. [► � Ai sensi dell’art. 49, comma 9, del Codice, è consentito in relazione alla natura dell'appalto, poiché sussi-
stono requisiti tecnici connessi con il possesso di particolari attrezzature possedute da un ristrettissimo ambito 
di imprese operanti sul mercato in quanto ________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________, 
che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, fino ad un massimo di n. _________ concor-
renti in gara (in tal caso, l’ausiliario deve impegnarsi a fornire la particolare attrezzatura tecnica, alle medesime 
condizioni, all'aggiudicatario dell’appalto). Qualora si avvalgano del medesimo ausiliario un numero maggiore di 
concorrenti di quello qui indicato, saranno esclusi dalla gara tutti i concorrenti. Non è consentito, a pena di e-
sclusione, che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quelle che si avvalgono dei requisiti.] 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 26”: 13.a.] 

[13.a. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE DA POSSEDERE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA: 

13.a.1. ► I concorrenti, a pena di esclusione, alla data della presente lettera di invito, all’atto della presentazione 
dell’offerta di gara e all’atto della stipula del contratto d’appalto (nonché per tutta la durata dei lavori), devono 
essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale prescritti dall’art. 39, commi 1 e 2, del Codice, otte-
nuti mediante l’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura (o, se ammissibile, nel Registro delle Commissioni provinciali per l'artigianato) se il concorrente 
è stabilito in Italia ovvero, per i concorrenti stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47 del Codice, mediante iscri-
zione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'Allegato XI A allo stesso Codice, trattandosi di ap-
palto pubblico di lavori.] 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 27”: 13.b.] 

[13.b. REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE DA POSSEDERE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA: 

13.b.1. ► I concorrenti, a pena di esclusione, alla data della presente lettera di invito, all’atto della presentazione 
dell’offerta di gara e all’atto della stipula del contratto d’appalto (nonché per tutta la durata dei lavori), devono 
essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale prescritti dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b), 
del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 03/08/2007, n. 123, in materia di tu-

tela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (in relazione agli obblighi a carico delle imprese in mate-
ria di sicurezza dei lavoratori e dei luoghi di lavoro), da verificare dal responsabile dei lavori (Responsabile Uni-
co del Procedimento) in conformità al combinato disposto dello stesso art. 90, comma 9, lett. a) e b) e 
dell’Allegato XVII del D.Lgs. n. 81/08 [i quali sono diversificati sia in funzione del fatto che l’esecutore dei lavori 
(che utilizza proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata) sia una impresa 
con lavoratori dipendenti o un lavoratore autonomo e sia in funzione del fatto che si tratti di cantiere la cui en-
tità presunta è inferiore (o pari o superiore) a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano (ovvero compor-
tano) rischi particolari di cui all’Allegato XI allo stesso D.Lgs. n. 81/08].] 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE: 

14.1. ► Il plico contenente l’offerta e la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara del concorrente, a 
pena di esclusione, deve essere idoneamente sigillato e deve pervenire all’Ufficio Protocollo generale di questa 
amministrazione aggiudicatrice, a mezzo raccomandata del servizio postale, entro il termine perentorio delle 
ore _____ del giorno ________________, esclusivamente al seguente indirizzo: PIAZZA XXVI APRILE, 9 – 15063 
CASSANO SPINOLA –AL - . Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un 
qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da 
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rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, non-
ché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste ivi inserite. 

14.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico, secondo le seguenti modalità:
 (24)

 lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.15, il mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 18.30 e il sabato dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in Piazza XXVI Aprile,9 – 15063 Cas-
sano Spinola. Il personale addetto al ritiro rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del 
plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. [“Norma in deroga al bando-tipo 
n. 28]: [► Non sarà ritenuta valida alcuna offerta pervenuta al protocollo generale della stazione appaltante al 
di fuori del termine perentorio sopra indicato, anche se sostitutiva di offerta precedente.] 

14.2.1. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 29”]: [► Sia nel caso il plico venga fatto pervenire a mezzo del servizio 
postale, sia nel caso il plico venga fatto pervenire mediante consegna diretta a mano, farà fede la data (ed even-
tualmente l’ora, qualora si tratti dell’ultimo giorno ammesso per la presentazione delle offerte) stabilita dal 
timbro a data apposto al momento della ricezione dal competente Ufficio Protocollo generale della stazione ap-
paltante. Pertanto, l’eventuale ritardo nel far pervenire il plico (entro il suddetto termine perentorio) all’Ufficio 
Protocollo generale da parte dell’Ufficio Postale locale non potrà essere ritenuta causa di ammissione alla gara e 
non darà diritto al concorrente che si trovi in tale situazione di proporre ricorso amministrativo sul procedimen-
to selettivo ovvero di richiedere l’annullamento del procedimento di gara.] 

14.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente (denominazione o 
ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le comunicazioni) e riportare la seguente 
dicitura che individui univocamente la gara di cui all’oggetto, incluso il CIG ed il CUP_ “CONTIENE OFFERTA RE-
LATIVA ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L'APPALTO DEI LAVORI DI - 1°LOTTO DI INTERVENTO - RISAGOMA-
TURA E RIPRISTINO SEZIONE DI DEFLUSSO TORRENTE PREDAZZO A MONTE E A VALLE DELLA SP 35 DEI GIOVI - 
CIG 6397008200- CUP B64H1500139000. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti 
temporanei di imprese, consorzi ordinari di concorrenti ex art. 2602 c.c., aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete, GEIE) vanno riportate sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da 
costituirsi. 

14.4. ► Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti all’esterno 
l’intestazione del mittente e l’indicazione dell’oggetto dell’appalto come indicato al precedente punto 14.3., 
nonché la dicitura, rispettivamente: 

14.4.1. “A - Documentazione amministrativa” nella busta contenente la documentazione necessaria per 
l’ammissione alla gara del concorrente offerente [N.B.: l’erroneo inserimento da parte del concorrente 
di elementi, indicazioni e riferimenti concernenti il prezzo offerto o il ribasso offerto sull’importo dei la-
vori posto a base di gara in uno o più dei documenti da inserire in questa busta A secondo quanto indi-
cato al successivo punto 16. (tali da far comprendere anticipatamente il valore dell’offerta economica 
presentata), costituirà immediata causa di esclusione dalla gara del concorrente stesso, senza alcuna 
possibilità di attivare il cd. “soccorso istruttorio” di cui agli artt. 38, comma 2-bis e 46, commi 1 ed 1-ter, 
del D.Lgs. n. 163/06]; 

14.4.2. “B - Offerta economica” nella busta contenente l’offerta economica. 

14.4.1 ► La mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del concorren-
te (da inserire all’interno della busta “A - Documentazione amministrativa”) e l’offerta economica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori in documenti che non siano 
contenuti nella busta “B - Offerta economica” dedicata esclusivamente all’offerta economica, costituirà causa di 
esclusione dalla gara. 

(25)
 

14.5. ► Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse [“Norma in deroga al bando-tipo 
n. 30”]: [► alla pari o in aumento rispetto all’importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente 
punto 1.2.. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto a detto importo: in tale eventualità le offerte saran-
no escluse dalla gara. ] 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: 

15.1. L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del Codice, nel ri-
spetto di quanto indicato nel successivo punto 15.2.. 

[Indicare uno dei tre tipi di contratti (Casi 1, 2, 3) coerentemente a quanto indicato nel precedente punto 1.6. e sce-
gliere una delle opzioni del criterio di aggiudicazione nel seguito indicate: 15.2.] 

[Caso 1 - Nel caso di contratto “a corpo”]: 
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[Opzione A: ribasso unico percentuale sull’importo dei lavori “a corpo”]: 

15.2. � L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso unico percentuale sull'importo dei lavori “a cor-
po” posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., il quale è già al netto dell’importo degli oneri di sicu-
rezza da interferenze da non assoggettare a ribasso. 

[In alternativa]: 

[Opzione B: offerta a prezzi unitari]: 

15.2. � L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso unico percentuale del prezzo offerto, rispetto 
all’importo dei lavori “a corpo” posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., il quale è già al netto 
dell’importo degli oneri di sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso; il prezzo offerto deve essere 
determinato, ai sensi dell’art. 82 del Codice, mediante “offerta a prezzi unitari”, compilata secondo le norme e 
con le modalità previste nel successivo punto 17.; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello 
posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 
da interferenze. 

[In alternativa]: 

[Caso 2 - Nel caso di contratto “a corpo e a misura”]: 

15.2 � L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso unico percentuale del prezzo offerto, rispetto 
all’importo dei lavori “parte a corpo e parte a misura” posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., il 
quale è già al netto dell’importo degli oneri di sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso; il prezzo 
offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82 del Codice, mediante “offerta a prezzi unitari”, compilata 
secondo le norme e con le modalità previste nel successivo punto 17.; il prezzo offerto deve essere, comunque, 
inferiore a quello posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., al netto degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza da interferenze. 

[In alternativa]: 

[Caso 3 - Nel caso di contratto “a misura”]: 

[Opzione A: ribasso percentuale sull’elenco dei prezzi unitari “a misura”]: 

15.2. [“Norma in deroga al bando-tipo n. 31”]: [� L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso unico 
percentuale sull'elenco dei prezzi unitari “a misura” posto a base di gara, il quale non include i prezzi unitari dei 
costi che vanno a formare l’importo degli oneri di sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso indi-
cato al precedente punto 1.1. (l’importo degli oneri di sicurezza da interferenze, infatti, è composto dai vari co-
sti indicati nel punto 4. dell’Allegato XV “Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobi-

li”, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, i quali, non dovendo essere assoggettati a ribasso, non entrano a far parte 
dell’elenco dei prezzi unitari “a misura” sul quale il concorrente deve offrire il proprio ribasso percentuale).]

 (26)
 

[In alternativa]: 

[Opzione B: offerta a prezzi unitari]: 

15.2. � L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso unico percentuale del prezzo offerto, rispetto 
all’importo dei lavori “a misura” posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., il quale è già al netto 
dell’importo degli oneri di sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso; il prezzo offerto deve essere 
determinato, ai sensi dell’art. 82 del Codice, mediante “offerta a prezzi unitari”, compilata secondo le norme e 
con le modalità previste nel successivo punto 17.; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello 
posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 
da interferenze. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

16.1. � domanda di partecipazione alla gara informale sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 
del concorrente, con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in 
corso di validità, per l’autentica della firma ivi apposta ai sensi del combinato disposto degli artt. 21, comma 1 e 
38, comma 3, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (si precisa che per “documento di identità” si intende uno fra quelli 
indicati dall’art. 35, comma 2, del d.P.R. n. 445/00); la domanda può essere sottoscritta anche da un procurato-
re del legale rappresentante e, in tal caso, � deve essere allegata, a pena di esclusione, copia autentica o copia 
conforme all’originale della relativa procura ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, dello stesso 
d.P.R.. n. 445/00 e succ. modif., dalla quale si rilevino i poteri di firma del procuratore sottoscrittore [� la do-
manda di partecipazione a gara dovrà essere presentata in carta legalizzata mediante l’apposizione di una mar-
ca da bollo del valore di €. 16,00 per ogni pagina (la marca da bollo andrà apposta ogni quattro facciate) ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5, nonché dell’art. 2 dell’Allegato A, del d.P.R. 26.10.1972 n. 642 (la 
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domanda di partecipazione a gara potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da 
questa stazione appaltante, denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara”)]; 

Si precisa che: 

16.1.1. � nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti ex art. 2602 c.c. o di 
aggregazione di imprese di rete o di GEIE non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o l’aggregazione 
di rete o il GEIE; 

16.1.2. � Nel caso di aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete: 

a. � se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 09.04.2009, n. 33, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di e-
sclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b. � se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10.02.2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a 
pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. � se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvi-
sta di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di man-
dataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

16.2. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta, indicandole specifi-
catamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-ter) e m-quater), del Codice e precisamente (dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 38, comma 1, del Codice e, quindi, attestazione del possesso della capacità giuridica a 
contrattare con la Pubblica Amministrazione): 

[In alternativa alle restanti tre ipotesi sub a., nel caso il concorrente non abbia depositato al Tribunale compe-
tente il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo di cui all’art. 161, comma 6 ed 
all’art. 186-bis del R.D. n. 267/42]: 

a. � di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri ri-
guardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni [art. 38, comma 1, lett. a), 
del Codice]; 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 32”: a.]: 

[In alternativa alle restanti tre ipotesi sub a., nel caso il concorrente abbia depositato al Tribunale competente 
il ricorso per l’ammissione alla procedura di «Concordato preventivo “in bianco”» di cui all’art. 161, comma 6, 
del R.D. n. 267/42 e la partecipazione all’appalto sia stata autorizzata dal Tribunale]:

 (27)
 

a. � di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di «Concordato preventivo “in bianco”» di 
cui all’art. 161, comma 6, del R.D. 16.03.1942, n. 267 e succ. modif. e di essere stato autorizzato alla parteci-
pazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale competente

(28)
: per tale motivo, il 

concorrente deve dichiarare di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di 
imprese (o quale impresa equiparata alla mandataria di un consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o di 
un’aggregazione di imprese di rete o di un GEIE); N.B.: alla suddetta dichiarazione sostitutiva, a pena di e-
sclusione, � devono essere allegati i documenti indicati ai successivi punti da a.1 ad a.4 [art. 38, comma 1, 
lett. a), del Codice]; 

N.B.: si specifica ai concorrenti che, trattandosi di procedura di «Concordato preventivo “in bianco”» di cui 
all’art. 161, comma 6, del R.D. 16/03/1942, n. 267 e succ. modif., la relazione prescritta dall’art. 161, 
comma 3, dello stesso R.D. n. 267/42 a firma di un professionista che sia in possesso dei requisiti di cui 
all'art. 67, comma 3, lett. d), del R.D. n.267/42 [con la quale si deve attestare la conformità al piano di 
concordato di cui all’art. 161, comma 2, lett. e), del medesimo R.D. n. 267/42 e la ragionevole capacità 
di adempimento del contratto d’appalto dei lavori in oggetto in caso di aggiudicazione del medesimo] 
e che l’art. 186-bis, comma 5, lett. a), del suddetto R.D. n. 267/42 prescrive sia allegata (in via ordina-
ria) alla documentazione di gara in caso di «Concordato preventivo “con continuità aziendale”», dovrà 



 

  
  Pag. 32 di 68 
 

N.B.: Le parti di testo in azzurro/blu riguardano le dero-
ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

essere presentata a questa stazione appaltante nel momento in cui la stessa relazione (unitamente al 
citato piano di concordato) sarà inviata al Tribunale competente, in ragione di quanto ammesso 
dall’art. 161, comma 6, del R.D. n. 267/42 per la procedura di «Concordato preventivo “in bianco”». 

[Documentazione da allegare, a pena di esclusione, alla domanda di partecipazione a gara in relazione al-
la suddetta procedura di «Concordato preventivo “in bianco”»] - [art. 38, comma 1, lett. a), del Codice]: 

a.1 � autorizzazione rilasciata dal Tribunale per la partecipazione alla gara del concorrente, in copia auten-
tica ai sensi del d.P.R. n. 445/00; 

a.2 � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00, con la quale il concorrente indi-
ca l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06, ha 
messo a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecni-
ca, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento delle lavorazioni in appalto allo stesso 
concorrente e che potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazio-
ne del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare ese-
cuzione all’appalto; 

a.3 � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00, con la quale il legale rappresen-
tante di altro operatore economico, in qualità di impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
n.163/06: 

1) � attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 
del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 
D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, 
economica e di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) � si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa au-
siliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) � attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 34 del Codice; 

a.4 � originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione 
del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in 
caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione so-
stitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

[In alternativa alle restanti tre ipotesi sub a., nel caso il concorrente abbia solo depositato al Tribunale com-
petente il ricorso per l’ammissione alla procedura di «Concordato preventivo “con continuità aziendale”» di 
cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/42 e la partecipazione all’appalto sia stata autorizzata dal Tribunale]: 

a. � di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di «Concordato preventivo “con continuità 
aziendale”», di cui all’art. 186-bis del R.D. 16.03.1942, n. 267 e succ. modif., e di essere stato autorizzato alla 
partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale competente

(29)
: per tale mo-

tivo, il concorrente deve dichiarare di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di un raggruppa-
mento di imprese (o quale impresa equiparata alla mandataria di un consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o di 
un’aggregazione di imprese di rete o di un GEIE); N.B.: alla suddetta dichiarazione sostitutiva, a pena di e-
sclusione, � devono essere allegati i documenti indicati ai successivi punti da a.1 ad a.5 [art. 38, comma 1, 
lett. a), del Codice]; 

[In alternativa alle restanti tre ipotesi sub a., nel caso il concorrente si trovi già in stato di «Concordato pre-
ventivo “con continuità aziendale”» di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/42]: 

a. � di trovarsi in stato di «Concordato preventivo “con continuità aziendale”», di cui all’art. 186-bis del R.D. 
16.03.1942, n. 267 e succ. modif., giusto decreto del Tribunale competente

(30)
: per tale motivo, il concorren-

te deve dichiarare di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese 
(o quale impresa equiparata alla mandataria di un consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o di un’aggregazione 
di imprese di rete o di un GEIE); N.B.: alla suddetta dichiarazione sostitutiva, a pena di esclusione, devono 
essere allegati i documenti indicati ai successivi punti da a.1 ad a.5 [art. 38, comma 1, lett. a), del Codice]: 

[Documentazione da allegare, a pena di esclusione, alla domanda di partecipazione a gara in relazione al-
la suddetta procedura di «Concordato preventivo “con continuità aziendale”»] - [art. 38, comma 1, lett. a), 
del Codice]: 
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a.1 � autorizzazione rilasciata dal Tribunale per la partecipazione alla gara del concorrente, in copia auten-
tica ai sensi del d.P.R. n. 445/00 (per il concorrente che ha solo depositato il ricorso di ammissione alla 
procedura di «Concordato preventivo “con continuità aziendale”»); 

(Oppure): 

a.1 � decreto di ammissione a «Concordato preventivo “con continuità aziendale”» del concorrente emes-
so dal Tribunale ai sensi dell’art. 163, comma 1, del R.D. n. 267/42 per mezzo del quale è ammessa la 
partecipazione alla gara del concorrente, in copia autentica ai sensi del d.P.R. n. 445/00; 

a.2 � relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16.03.1942, 
n.267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del 
contratto; 

a.3 � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00 con la quale il concorrente indi-
ca l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06, ha 
messo a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecni-
ca, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento delle lavorazioni in appalto allo stesso 
concorrente e che potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazio-
ne del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare ese-
cuzione all’appalto; 

a.4 � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00, con la quale il legale rappresen-
tante di altro operatore economico, in qualità di impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
n.163/06: 

1) � attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 
del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 
D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, 
economica e di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) � si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa au-
siliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) � attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 34 del Codice; 

a.5 � originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione 
del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in 
caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione so-
stitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

b. � che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una 
delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 [art. 38, com-
ma 1, lett. b), del Codice] e che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o so-
spensione, di cui all’art. 67 del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159; 

[In alternativa alla successiva ipotesi sub c., se non vi sono state condanne]: 

c. � che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso de-
creto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'art. 444 del Codice di procedura penale [art. 38, comma 1, lett. c), del Codice]; 

[In alternativa alla precedente ipotesi sub c., se vi sono state condanne]: 

c. � indica gli estremi di tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura pe-
nale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad e-
sclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima [“Norma in deroga al 
bando-tipo n. 33”]: [� ...., nonché le generiche motivazioni ed i fatti per le/i quali il dichiarante è stato con-
dannato, con l’indicazione degli articoli del Codice penale e del Codice di procedura penale richiamati negli atti 
di condanna;] - [art. 38, comma 1, lett. c), del Codice] 

d. � di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.03.1990, n. 55 e succ. 
modif. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa [art. 38, comma 1, lett. d), del Codice]; 
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e. � di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni al-
tro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici 
dell’ex AVCP (ora A.N.AC.) [art. 38, comma 1, lett. e), del Codice]; 

f. � di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazio-
ne appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale [art. 38, 
comma 1, lett. f), del Codice]; 

g. � di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito [art. 38, comma 1, lett. g), del Codice]; 

h. � che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici dell’ex AVCP 
(ora A.N.AC.), non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subap-
palti [art. 38, comma 1, lett. h), del Codice]; 

i. � di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito [art. 38, comma 1, lett. i), del Codice]; 

NOTA BENE: a tal fine, nella dichiarazione sostitutiva da rendere per l’ammissione alla gara del concorrente si 
dovranno attestare i dati d’impresa e gli elementi necessari alla stazione appaltante per poter ri-
chiedere autonomamente il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

j. � di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 
12.03.1999, n. 68 [art. 38, comma 1, lett. l), del Codice]; 

k. � che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del 
D.Lgs. 08.06.2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 [art. 38, comma 1, lett. m), del Codice]; 

l. � che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ex AVCP (ora A.N.AC.), non ri-
sulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’Attestazione SOA [art. 38, comma 1, lett. m-bis), del Codice]; 

m. � di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice, in quanto il concorrente 
non si trova nelle condizioni ivi indicate che prevedono il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 
se i soggetti elencati all’art. 38, comma 1, lettera b), del Codice, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13.05.1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12.07.1991, n.203 (rispettivamente, “Concussione aggravata” ed “E-
storsione aggravata”), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi pre-
visti dall’art. 4, primo comma, della legge 24.11.1981, n. 689 (e, quindi, salvo i casi in cui i fatti siano stati com-
messi nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di 
legittima difesa);] - [art. 38, comma 1, lett. m-ter), del Codice;] 

(31)
 

n. � ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater e comma 2, del Codice: 
i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori econo-

mici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 

ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che 
si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di 
aver formulato autonomamente l’offerta; 

(Oppure) 

iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 
trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta; 

o. � che nei confronti dell’impresa concorrente non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del decreto-
legge 24.06.2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 11.08.2014, n. 114 (ovvero, di non 
essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede l’impresa stessa, 
non è possibile l'identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il con-
trollo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo 
della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 21.11.2007, n. 231 recante “Attuazione della 

direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 

proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca 

misure di esecuzione.”); 
(32) 
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[“Norma in deroga al bando-tipo n. 34”: 16.2.1.] 

16.2.1. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta, indicandole specifi-
catamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dalle norme di seguito indicate: 

a. � di non essere incorso nei due anni antecedenti la data della lettera di invito a gara nei provvedimenti pre-
visti dall’art. 44 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 recante “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, per gravi comportamenti ed atti discriminatori 
per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 

b. � di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso previsti dalla legge 
18.10.2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia”, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/01, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25.09.2002, n. 
210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tem-

po parziale”, convertito dalla legge 22.11.2002, n. 266; 

[o in alternativa alla precedente lettera b.] 

c. � di essersi avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso previsti dalla legge 
18.10.2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” e che alla data della lettera di invi-
to a gara è stato concluso il periodo di emersione del lavoro sommerso, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/01, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25.09.2002, n. 
210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tem-

po parziale”, convertito dalla legge 22.11.2002, n. 266; 

d. � che alla ditta concorrente non è stata comminata, nei due anni antecedenti la data della lettera di invito a 
gara, la sanzione dell’esclusione dalle gare d’appalto di contratti pubblici per gravi comportamenti discrimi-
natori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 recante “Codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna”, fatto salvo il caso in cui sia stata raggiunta una conciliazione ai sensi degli artt. 
36, comma 1, e 37, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 198/06; 

e. � che alla ditta concorrente non è stata comminata, nei cinque anni antecedenti la data della lettera di invi-
to a gara, la sanzione dell’esclusione dalle gare d’appalto di contratti pubblici per la violazione dell’obbligo di 
applicare o di far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona, ai sensi dell’art. 36 della legge 20.05.1970 n. 300, 
recante “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sinda-

cale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”; 

f. � che nei confronti della ditta concorrente non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica ammini-
strazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 53 “Incompatibilità, cumulo di impieghi e incari-

chi”, comma 16-ter, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e succ. modif., recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercita-
to poteri autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto), trattandosi di norma sull’incompatibilità applicabile ai dipendenti 
pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni; 

[Dichiarazione da rendere dal concorrente in ogni caso, in relazione all’eventuale assunzione di “attività a maggior 
rischio di infiltrazione mafiosa” elencate nell’art. 1, comma 53, della legge 06/11/2012, n. 190: obbligo di iscrizione - 
o meno - nella “White List” antimafia tenuta dalla Prefettura]: 

16.2.2.0. � che le lavorazioni che la ditta concorrente intende assumere e/o eseguire in proprio fra quelle in appalto 
non riguardano - (ovvero, in alternativa, se le lavorazioni che il concorrente intende assumere in proprio rien-
trano nell’elenco delle “attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa” di cui all’art. 1, comma 53, della 
legge 06.11.2012, n. 190): riguardano una (o più) delle “attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa” elen-
cate nell’art. 1, comma 53, della legge 06.11.2012, n. 190 e che, quindi, per l’ammissione alla gara della ditta 
concorrente non occorre - (ovvero, in alternativa): occorre aver ottenuto l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. “White List” anti-
mafia) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede ai sensi dello 
stesso art. 1, commi da 52 a 59, della legge n. 190/12 e succ. modif. [dando atto che, in caso di assunzione di la-
vorazioni rientranti fra quelle “a maggior rischio di infiltrazione mafiosa”, limitatamente al periodo transitorio 
previsto dall’art. 29, comma 2, del decreto-legge 24.06.2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 del-
la legge 11.08.2014, n. 114 (poi prorogato dall’art. 11-bis del decreto-legge 19.06.2015, n. 78 convertito, con 
modificazioni, dall’art. 1 della legge 06.08.2015, n. 125 fino all'attivazione della “Banca dati nazionale unica del-
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la documentazione antimafia” prevista dal Libro II, Capo V - dall’art. 96 all’art. 99-bis -, del Codice Antimafia ap-
provato con decreto legislativo 06.09.2011, n. 159 e succ. modif., nel termine e secondo quanto stabilito dall'art. 
99, comma  2-bis, dello stesso Codice Antimafia), è sufficiente che l’operatore economico interessato all’appalto 
abbia presentato domanda di iscrizione al predetto elenco prefettizio].

(31.2)
 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 35”: 16.2.2.] 

16.2.2. � dichiarazione (equivalente alla dichiarazione sostitutiva di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 
e succ. modif.) da rendere dai concorrenti non residenti in Italia ed aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 04.05.1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21.11.2001, con la quale si attesti, a pena di esclusione, di essere in possesso, 
alla data della presente lettera di invito, dell’autorizzazione per la partecipazione all’appalto dei lavori in ogget-
to, in corso di validità, rilasciata ai sensi del Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 14.12.2010 (in 
attuazione dell’art. 37 “Disposizioni antiriciclaggio” del decreto-legge 31.05.2010, n. 78 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30.07.2010, n. 122).] 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 36”: 16.2.3.] 

16.2.3. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta il possesso dei re-
quisiti di idoneità professionale prescritti dall’art. 39, commi 1 e 2, del Codice, ottenuti mediante l’iscrizione 
nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (o, se am-
missibile, nel Registro delle Commissioni provinciali per l'artigianato) se il concorrente è stabilito in Italia ovve-
ro, per i concorrenti stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47 del Codice, mediante iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all'Allegato XI A allo stesso Codice, trattandosi di appalto pubblico di lavori.] 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 37”: 16.2.4.] 

16.2.4. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta il possesso dei re-
quisiti di idoneità tecnico-professionale prescritti dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del D.Lgs. 09.04.2008, n. 
81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 03/08/2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della si-

curezza nei luoghi di lavoro”, a cui si rimanda (in relazione agli obblighi a carico delle imprese in materia di sicu-
rezza dei lavoratori e dei luoghi di lavoro), i quali saranno verificati dal responsabile dei lavori (Responsabile U-
nico del Procedimento) in conformità al combinato disposto dello stesso art. 90, comma 9, lett. a) e b), e 
dell’Allegato XVII del D.Lgs. n. 81/08, dovendo necessariamente possedere tali requisiti per poter realizzare i la-
vori in appalto.] 

16.3. Si precisa che: 

1. � a pena di esclusione, le attestazioni da rendere in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e succ. modif. di cui al precedente punto 16.2., nel caso di raggruppamenti temporanei, 
consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

2. � a pena di esclusione, le attestazioni di cui al precedente punto 16.2, nel caso di consorzi cooperativi 
[consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del Codice], di 
consorzi artigiani [consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del Codice] e di consorzi 
stabili [consorzi stabili di cui agli artt. 34, comma 1, lett. c) e 36, del Codice], devono essere rese anche dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre (da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello 
predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 4: Dichiarazione da rendere dai consorzia-
ti per conto dei quali il consorzio concorre”); [“Norma in deroga al bando-tipo n. 38”]: [� inoltre, gli stessi 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre, dovranno altresì, a pena di esclusione, rendere 
l’attestazione del possesso dei requisiti di idoneità professionale prescritti dall’art. 39, commi 1 e 2, del 
Codice (a cui si rimanda), nonché dei requisiti di idoneità tecnico-professionale prescritti dal combinato di-
sposto dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b), e dell’Allegato XVII del D.Lgs. n. 81/08 in relazione agli obblighi a 
carico delle imprese in materia di sicurezza dei lavoratori e dei luoghi di lavoro (a cui si rimanda), dovendo 
necessariamente possedere anche tali requisiti per poter realizzare i lavori in appalto;] non occorre, invece, 
che il consorziato per il quale il consorzio concorre sia in possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-
organizzativi) di cui all’art. 40, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 e di cui all’art. 90 del d.P.R. n. 207/10, in quan-
to la qualifica rispetto a tali requisiti deve essere soddisfatta unicamente dal consorzio concorrente (pertan-
to, nessuna dichiarazione sostitutiva dovrà essere resa in sede di gara dal consorziato rispetto detti requisiti 
di ordine speciale);  



 

  
  Pag. 37 di 68 
 

N.B.: Le parti di testo in azzurro/blu riguardano le dero-
ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

3. � a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, del Codice (si veda il 
precedente punto 16.2., lettere b., c. ed m.), devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti at-
tualmente in carica nell’impresa concorrente indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del Codice stesso 
[per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore 
tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società 
(società di capitali: S.p.a. - S.a.p.a. - S.r.l.) e per i consorzi (società consortili) costituiti in forma di società di 
capitali: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ov-
vero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci]. Nel caso di società di capitali (S.p.a. 
- S.a.p.a. - S.r.l.), diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice [o nel caso 
di consorzi (società consortili) costituiti in forma di società di capitali], nelle quali siano presenti due soli so-
ci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono esse-
re rese da entrambi i soci [in particolare, a questo riguardo, si precisa che conformemente a quanto stabilito 
dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, con sentenza n. 24 del 06.11.2013, in caso di partecipazione alla 
gara di una società di capitali o di un consorzio (società consortile costituita in forma di società di capitali) 
con meno di quattro soci (avente fino a tre soci) le dichiarazioni devono essere rese da tutti i soci che pos-
siedono il potere giuridico di condizionamento dell’attività dell’impresa e, quindi, oltre che dal socio titola-
re di più del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio con due o tre soci), anche dai due soci ti-
tolari ciascuno del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio con soli due soci) ovvero dal socio 
titolare del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio con tre soci)]. Le suddette attestazioni di 
cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, del Codice da rilasciare dai suddetti soggetti attualmente in 
carica dovranno essere rese mediante la produzione e la trasmissione con la documentazione di gara da in-
serire nella busta “A - Documentazione amministrativa” di una loro “dichiarazione sostitutiva” ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (da redigere, preferibilmente, sulla base dello schema predi-
sposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 3: Dichiarazione da rendere dai restanti sog-
getti in carica o cessati dalla carica”. Il legale rappresentante dell’impresa concorrente potrà, se lo vorrà, ri-
lasciare le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, del Codice anche nei confronti dei 
suddetti restanti soggetti di impresa attualmente in carica, mediante “dichiarazione sostitutiva” resa ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (da redigere, preferibilmente, utilizzando il 
modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per 
l’ammissione alla gara”), con indicazione nominativa dei restanti soggetti d’impresa per i quali 
l’attestazione è rilasciata (in tal caso il legale rappresentante si assumerà personalmente le relative respon-
sabilità penali ed amministrative in caso di rilascio di dichiarazione mendace ai sensi degli artt. 75 e 76 dello 
stesso d.P.R. n. 445/00); 

4. � a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice (si veda il 
precedente punto 16.2., lettera c.), deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara, indicati nell’art. 38, comma 
1, lettera c), del Codice stesso [per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome 
collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 
tecnico; per le altre società (società di capitali: S.p.a. - S.a.p.a. - S.r.l.) e per i consorzi (società consortili) co-
stituiti in forma di società di capitali: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci]; nel 
caso di società di capitali (S.p.a. - S.a.p.a. - S.r.l.), diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in 
accomandita semplice [o nel caso di consorzi (società consortili) costituiti in forma di società di capitali], nel-
le quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azio-
naria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci [in particolare, a questo riguardo, si precisa che 
conformemente a quanto stabilito dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, con sentenza n. 24 del 
06.11.2013, in caso di partecipazione alla gara di una società di capitali o di un consorzio (società consortile 
costituita in forma di società di capitali) con meno di quattro soci (avente fino a tre soci) le dichiarazioni de-
vono essere rese da tutti i soci che possiedono il potere giuridico di condizionamento dell’attività dell’im-
presa e, quindi, oltre che dal socio titolare di più del 50% del capitale sociale (in caso di società/consorzio 
con due o tre soci), anche dai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale sociale (in caso di socie-
tà/consorzio con soli due soci) ovvero dal socio titolare del 50% del capitale sociale (in caso di socie-
tà/consorzio con tre soci)]. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette at-
testazioni devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la 
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data della presente 
lettera di invito a gara. Qualora i suddetti soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della 
presente lettera di invito a gara non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può an-
che essere resa dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, mediante “dichiarazione sostitutiva” 
redatta ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (preferibilmente, utilizzando il mo-
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dello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per 
l’ammissione alla gara”), con indicazione nominativa dei restanti soggetti cessati dalla carica nell’anno an-
tecedente la data della presente lettera di invito a gara, per i quali l’attestazione è rilasciata (in tal caso il le-
gale rappresentante si assumerà personalmente le relative responsabilità penali ed amministrative in caso 
di rilascio di dichiarazione mendace ai sensi degli artt. 75 e 76 dello stesso d.P.R. n. 445/00). 

[Ipotesi facoltativa per la stazione appaltante (qualora non si intenda prescrivere l’ipotesi indicata nel succes-
sivo punto 5., eliminare l’intero periodo relativo al punto 5. che segue): 5.] 
5. � � Le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, del Codice (si veda il precedente punto 

16.2., lettere b., c. ed m.), devono essere rese personalmente anche dai titolari di poteri institori ex 
art.2203 del c.c. (in particolare, è institore colui che è preposto dal titolare all'esercizio di un'impresa com-
merciale e la preposizione può essere limitata all'esercizio di una sede secondaria o di un ramo particolare 
dell'impresa: l’institore, ai sensi dell’art. 2203 c.c. è rappresentante generale dell'imprenditore preposto al-
l'esercizio dell'impresa commerciale o di un suo ramo) e dai procuratori speciali delle società muniti di po-
tere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura; il legale rappresen-
tante può rilasciare le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, del Codice, anche nei con-
fronti degli stessi titolari di poteri institori o degli stessi procuratori speciali, assumendosene le relative re-
sponsabilità penali ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/00 qualora le dichiarazioni sostitutive rese risultino 
mendaci o non veritiere; 

16.4. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione: 

a. � indica la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura nel cui registro delle imprese è iscrit-
to, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, 
che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o 
albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione 
(numero e data), della classificazione e la forma giuridica; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione 
secondo la legislazione nazionale di appartenenza in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’Allegato XI A; 

b. � indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i soci acco-
mandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresen-
tanza e titolari di poteri gestori e continuativi; in particolare, per le altre società, diverse dalle società in 
nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in 
possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, occorrerà indicare i dati identificativi di en-
trambi i soci; 

c. � attesta che nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara non vi sono stati soggetti 
cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice, ovvero indica l’elenco degli 
eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data della presente 
lettera di invito a gara, con i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, quali-

fica posseduta prima della cessione dalla carica) degli stessi soggetti cessati dalla carica nell’anno antece-
dente la data della presente lettera di invito a gara (i soggetti che devono essere riportati in detto elenco 
sono quelli già indicati al precedente punto 16.3., sottopunto 4., a cui si rimanda);] 

16.5. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445, con la quale attesta, ai sensi 
dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445, il possesso, a pena di esclusione, il possesso dei requisiti tecnico-
organizzativi (requisiti di ordine speciale) prescritti dall’art. 40, comma 8, del Codice, nella misura prevista 
dall’art. 90, del Regolamento, secondo quanto dettagliatamente già indicato al precedente punto 13., sottopun-
ti da 13.1.1 a 13.1.3. e, quindi: 

a) attesta il possesso di idonea Attestazione SOA rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) re-
golarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in almeno una categoria di ope-
re che abbia analogia con i lavori in appalto (la/le categoria/e che ha/hanno analogia è/sono quella/e indica-
ta/e nel precedente punto 13.1.1., a cui si rimanda); secondo la libera scelta del concorrente, oltre alla di-

chiarazione sostitutiva suddetta (sempre dovuta), si potrà anche inserire nella Busta “A - Documentazione 
amministrativa” copia autentica o copia conforme all’originale della suddetta Attestazione SOA, da produr-
re ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., alla quale 
si dovrà allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di 
validità, per l’autentica della firma ai sensi del combinato disposto degli artt. 21 e 38 del d.P.R. n. 445/00 (si 
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precisa che per “documento di identità” si intende uno fra quelli indicati dall’art. 35, comma 2, dello stesso 
d.P.R. n. 445/00) 

o, in alternativa (qualora l’impresa non possieda tale Attestazione SOA): 

b) attesta il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi prescritti dall’art. 90 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207, in 
misura non inferiore a quanto ivi prescritto e a quanto prescritto nel precedente punto 13.1.2. a cui si ri-
manda (l’importo dei lavori analoghi non dovrà essere inferiore all’importo complessivo dei lavori in appalto, 
compresi gli oneri per la sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso). I requisiti tecnico-
organizzativi potranno essere eventualmente diversificati (solo se l’offerta è presentata in forma raggruppa-
ta o plurisoggettiva) in funzione delle lavorazioni in appalto che l’impresa intende assumere in proprio 
nell’ambito del soggetto concorrente (se l’offerta viene presentata in forma singola o in raggruppamento 
temporaneo di imprese o in forma plurisoggettiva: consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o aggregazione di 
imprese di rete o GEIE)) 

È fatta comunque salva la procedura di avvalimento dei requisiti tecnico-organizzativi da possedere per 
l’ammissione alla gara, ai sensi dell’art. 49 del Codice, secondo quanto ulteriormente indicato nei precedenti 
punti da 13.2. a 13.4.1.: in tal caso si veda il successivo punto 16.5.1.. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 39”: 16.5.1.] 

[Da attestare dal concorrente solo qualora il medesimo si qualifichi, in relazione al possesso dei requisiti di ordine 
speciale (tecnico-organizzativi), del tutto o in parte, mediante la PROCEDURA DI AVVALIMENTO di cui all’art. 49 del 
Codice: 16.5.1.] 

16.5.1. [�documentazione prescritta dall’art. 49 del Codice, necessaria a qualificare il concorrente (soggetto 
ausiliato) che sia carente, in tutto o in parte, dei requisiti di ordine speciale prescritti per l’assunzione dei lavori 
in appalto, attraverso l’ausilio di un altro soggetto qualificato ai sensi dell’art. 40 dello stesso Codice 
(denominato soggetto ausiliario) che “AVVALE” il concorrente attraverso la procedura di avvalimento indicata 
al precedente punto 13.2. [mediante idonea Attestazione SOA ovvero, in alternativa, mediante i requisiti tecni-
co-organizzativi prescritti dall’art. 90 del d.P.R. n. 207/10 (esplicitati nel precedente punto 13.1.2., a cui si ri-
manda), in funzione dell’ammontare e della tipologia dei requisiti che il soggetto concorrente ausiliato necessita 
ottenere da tale altro soggetto ausiliario]. In particolare, occorrerà presentare la documentazione prescritta dal 
combinato disposto dell’art. 49 del Codice e dell’art. 88 del Regolamento, a cui si rimanda;] 

[Ipotesi da indicare solo qualora nel precedente punto 10.9. sia stato prescritto - per l’esecuzione delle lavorazioni (o 
di parte delle lavorazioni) in appalto - il possesso di particolari autorizzazioni o iscrizioni in albi o requisiti professio-
nali; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 16.5.2. e, di conseguenza, rinumerare 
tutte le “Norme in deroga al bando-tipo” indicate successivamente]: 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 40”: 16.5.2.] 
16.5.2. [�� dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e 

succ. modif., con la quale il concorrente, a pena di esclusione, deve attestare se possiede (o meno) i requisiti a-
bilitativi prescritti al punto 10.9. del presente invito di gara, necessari per l’effettiva esecuzione delle lavorazioni 
in appalto,  dimostrabili mediante � l’iscrizione - (ovvero): � la certificazione - (ovvero): � l’autorizzazione (si 
veda il precedente punto 10.9.): __________________________________________________________ 
______________________________________________________. Inoltre, con la suddetta dichiarazione sosti-

tutiva, il concorrente � dovrà indicare, a pena di esclusione, le modalità secondo cui, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, verranno materialmente eseguite dette lavorazioni e, pertanto, se le stesse saranno realizzate di-
rettamente dal concorrente aggiudicatario (nel caso possieda del tutto in proprio i prescritti requisiti abilitativi) 
ovvero, qualora non possieda in proprio tali requisiti, se le lavorazioni saranno realizzate da altra ditta in pos-
sesso dei prescritti requisiti (in qualità di subappaltatore o affidatario di cottimo fiduciario, sempreché tali lavo-
razioni siano interamente subappaltabili o affidabili a cottimo, o in qualità di impresa costituitasi in gara con il 
dichiarante in raggruppamento temporaneo o in forma plurisoggettiva consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. o 
aggregazione di imprese di rete o GEIE) ovvero, se saranno realizzate dallo stesso concorrente dichiarante ed 
aggiudicatario che si avvale dei requisiti abilitativi di altra ditta ausiliaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06 
o che ritiene di poter entrare in possesso di tali requisiti abilitativi successivamente all’aggiudicazione 
dell’appalto e, comunque prima della stipula del contratto d’appalto o prima dell’effettivo inizio delle lavorazio-
ni (nel rispetto di quanto sia stato ammesso e prescritto al precedente punto 10.9., a cui si rimanda).] 

16.6. � nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti temporanei, da aggregazioni di imprese di rete, da con-
sorzi ordinari o da GEIE, costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni 
o le attestazioni riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente. 

16.7. � per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’Attestazione SOA di qualificazione, 
deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 
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28.12.2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di ap-
partenenza, con la quale il concorrente o un suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di 
possedere i requisiti d’ordine speciale come già specificati al precedente punto 13.. 

16.8. documento denominato “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della Delibera n. 111 del 20.12.2012 dell’ex AVCP 
(ora A.N.AC.), rilasciato al concorrente dal “Sistema AVCpass”, in base al quale la stazione appaltante potrà ef-
fettuare, in tutto o in parte, la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale dei con-
correnti ai sensi del combinato disposto degli artt. 6-bis, 11, comma 8 e 48, del Codice. In aggiunta, nel caso in 
cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice così come indicato nel precedente punto 
13.2 e segg., si dovrà trasmettere anche il “PASSOE” relativo all’impresa ausiliaria.

 (31.3)
 

16.9. � dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta ai sensi dell’art. 106, 
comma 2, del Regolamento: 

1) � di avere direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati progettuali, 
compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, ove redatto; 

2) � di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori; 

3) � di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 

4) � di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavo-
ri; 

5) � di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

6) � di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei la-
vori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in ap-
palto. 

16.10. dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente indica le lavorazioni in appalto, che, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 118 e 122, comma 7, del Codice, intende eventualmente subappaltare o conce-
dere a cottimo (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da que-
sta stazione appaltante, denominato “Allegato 5: Dichiarazione affidamento eventuali subappalti o cottimi”). 

[Ipotesi alternativa alla successiva, da indicare solo in caso sia previsto il pagamento del corrispettivo contrattuale 
“a corpo”: 16.11. - In caso contrario eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 16.11.] 

16.11. � � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta di prendere atto che le indicazioni 
delle voci e quantità riportate nel computo metrico estimativo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, 
determinato attraverso lo stesso, convenuto “a corpo” e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, del Codice. 

[Ipotesi alternativa alla precedente, da indicare solo in caso sia previsto il pagamento del corrispettivo contrattuale 
“a corpo e a misura”: 16.11. - In caso contrario eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 16.11.] 

16.11. � � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta di prendere atto che per la parte dei 
lavori “a corpo”, le indicazioni delle voci e quantità riportate nel computo metrico estimativo non hanno valore 
negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso lo stesso, convenuto “a corpo” e, pertanto, fisso ed invaria-
bile ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Codice. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 41” per le sole seguenti premesse che indicano le condizioni che obbligano in 
ogni caso al rilascio dell’attestazione: 16.12.] 

[� Attestazione sempre dovuta dal concorrente, sia nel caso in cui non sia stata prevista la procedura di esclusione 
automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, del Codice e dell’art. 121 del Regolamento e sia 
nel caso in cui la stazione appaltante abbia previsto di applicare la procedura di esclusione automatica delle offerte 
anomale, in quanto anche in quest’ultimo caso la stazione appaltante potrà procedere, dopo l’esclusione delle offer-
te, alla valutazione di congruità delle offerte economiche presentate e rimaste in gara in relazione alla comparazio-
ne dell’importo indicato dal concorrente del “Costo del personale” ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis e dell’art. 87, 
comma 4, del Codice con l’importo contrattuale offerto al netto del ribasso percentuale indicato dal concorrente: si 
veda il precedente punto 10.6.; pertanto, il concorrente dovrà scegliere tra una delle due seguenti opzioni qui di se-
guito indicate: 16.12.] 
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16.12. � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta di autorizzare la stazione appaltante, 
qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi del combinato disposto dell’art. 13 del Codice e della legge 
07.08.1990, n. 241 - la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per 
la partecipazione alla gara. 

(Oppure, in alternativa) 

16.12. � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta di non autorizzare l’accesso alle giusti-
ficazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto co-
perte da segreto tecnico/commerciale ai sensi del combinato disposto dell’art. 13, comma 5, lett. a), del Codice 
e dell’art. 24, comma 6, della legge 07.08.1990, n. 241. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibi-
lità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 42”: 16.12.1.] 

16.12.1. [� dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e 
succ. modif., con la quale il concorrente attesta: 

- che nella formulazione dell’offerta economica per l’esecuzione dei lavori in appalto si è tenuto conto del co-
sto del lavoro e del costo relativo alla sicurezza aziendale interna ai sensi di quanto prescritto dal combinato 
disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e succ. modif., nonché 
dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e che, in particolar modo, si è tenuto conto degli obblighi 
posti a carico dei datori di lavoro dalle vigenti norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e di rispetto 
delle condizioni di lavoro, inclusi gli obblighi previdenziali, assistenziali ed antinfortunistici prescritti dalle 
suindicate specifiche norme di settore: conseguentemente, il concorrente dovrà indicare, a pena di esclusio-
ne, l’importo (la cifra complessiva) del “COSTO DEL PERSONALE” da determinare ai sensi delle citate norme 
dallo stesso concorrente sulla base della propria stima effettuata in relazione all’intero importo contrattuale 
offerto dal concorrente per l’esecuzione dei lavori in appalto [tale “Costo del personale” deve includere le 
DUE SOTTOCOMPONENTI del “costo del lavoro/personale” vero e proprio da valutare dal concorrente sulla 
base dei minimi salariali liquidabili al proprio personale e definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di 
settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di se-
condo livello (tali minimi salariali, per le imprese del settore dell’edilizia e delle attività affini, sono indicati 
nel Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 29.04.2015 recante “Determinazione del costo 

medio orario del lavoro, a livello provinciale, per il personale dipendente da imprese del settore dell’edilizia e 

attività affini, con decorrenza settembre 2014.”) nonché del “costo aziendale interno della sicurezza” relativo 
alle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (cd. “costo re-
lativo alla sicurezza aziendale interna”), rapportandoli all’importo offerto dal concorrente medesimo per 
l’esecuzione dei lavori in oggetto, come qui di seguito con maggior dettaglio specificato]; 

N.B.: in particolare, in relazione al suddetto obbligo di dover tener conto, nella formulazione dell’offerta e-
conomica per l’esecuzione dei lavori in appalto, del costo del lavoro/personale e del costo aziendale 
interno della sicurezza ai sensi delle sopra citate norme, nella dichiarazione sostitutiva da rendere dal 
concorrente per l’ammissione alla gara (da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto 
da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla 
gara”) il concorrente stesso � dovrà indicare, a pena di esclusione (in cifre ed in lettere), l’importo 
complessivo (in euro) del “COSTO DEL PERSONALE” stimato per l’esecuzione dell’appalto, distinto an-
che nelle due sottocomponenti del “costo del lavoro/personale” vero e proprio e del “costo aziendale 
interno della sicurezza” relativo alle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro (il quale dovrà risultare CONGRUO rispetto all’importo offerto dal concorren-
te per l’esecuzione dei lavori in appalto). Detto importo del “COSTO DEL PERSONALE” (formato dalle ci-
tate due sottocomponenti di costo) verrà successivamente preso in considerazione dalla stazione ap-
paltante (dopo l’apertura dell’offerta economica vera e propria presentata dal concorrente ed inserita 
nella «busta “B – Offerta economica”» sigillata), eventualmente dopo la conclusione della procedura di 
esclusione automatica delle offerte “anomale” di cui all’art. 122, comma 9, del Codice (se detta proce-
dura è prevista dalle norme di gara o è applicabile in base al numero delle offerte valide ed ammesse in 
gara), per valutare se il medesimo importo possa ritenersi congruo rispetto al valore del prezzo offerto 
(calcolato applicando il ribasso percentuale offerto dal concorrente all’importo dei lavori posto a base 
di gara); 

N.B.: ► si sottolinea che l’importo del prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori in appalto non si dovrà in 
alcun modo indicare nella dichiarazione sostitutiva da trasmettere per l’ammissione alla gara del con-
corrente, così come in nessun altro documento inserito nella busta “A - Documentazione amministrati-
va”: in caso contrario, l’offerta dovrà essere immediatamente esclusa dalla gara. 
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N.B.: � si sottolinea che la prescrizione sopra riportata che impone al concorrente di indicare, a pena di e-
sclusione, l’importo complessivo del “COSTO DEL PERSONALE” come sopra specificato, oltre che essere 
esplicitamente prescritto dal combinato disposto dell’art. 86, comma 3-bis e dell’art. 87, comma 4, del 
D.Lgs. n.163/06 nonché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08, al fine di far determinare al concor-
rente il prezzo da offrire (il quale deve essere fissato al netto delle spese aziendali relative al suddetto 
“COSTO DEL PERSONALE” e che non possono essere ribassabili ai sensi dell’art. 82, comma 3-bis, del 
D.Lgs. n.163/06 e succ. modif.), è conseguente alle indicazioni interpretative al riguardo fornite prima 
dall’ex AVCP con l’Atto di segnalazione AVCP n. 2 del 19.03.2014 recante “Disposizioni in materia di co-

sto del lavoro negli appalti pubblici di cui all’art. 82, comma 3-bis del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Se-

gnalazione ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera f), del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163.” e poi dall’A.N.AC. 
con il Parere di precontenzioso A.N.AC. n. 26 del 05.08.2014 ad oggetto “Istanza di parere per la solu-

zione delle controversie ex art. 6, comma 7, lettera n) del D.Lgs. n. 163/2006 presentata dal Comune di 

Grado – “Servizi cimiteriali del Comune di Grado per il periodo 1.07.2014- 30.06.2018”. Criterio di ag-

giudicazione: prezzo più basso. Importo a base d'asta euro 370.491,80 – S.A.: Comune di Grado. Art. 82, 

comma 3, d.lgs. n. 163/2006 - Costo del personale.” e, da ultimo, dalle decisioni assunte dal Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, con la sentenza n. 3/2015 del 20.03.2015 (a cui si rimanda) che univocamen-
te ha confermato e ribadito: a) l’obbligo per il concorrente di indicare con la documentazione di gara e 
con l’offerta il suddetto costo (distinto nelle due citate sottocomponenti) - b): l’obbligo per la stazione 
appaltante di esprimere il proprio giudizio di congruità delle offerte ammesse alla gara in relazione a 
detti costi minimi non ribassabili dagli operatori economici concorrenti. In relazione poi all’obbligo di 
prescrivere l’indicazione dell’importo del suddetto “COSTO DEL PERSONALE” anche nella dichiarazione 
sostitutiva da rendere da ogni concorrente per l’ammissione alla gara (oltre che nella dichiarazione di 
offerta economica da inserire nella «busta “B – Offerta economica”» sigillata indicata nel successivo 
punto 17.), discende dal fatto che l’obbligo di indicazione di detto importo deve essere considerato un 
elemento essenziale di ammissione alla gara del concorrente per quanto sopra citato e, in particolare, 
di un elemento dell’offerta da conoscere prima dell’apertura delle buste sigillate contenenti le offerte 
economiche vere e proprie (di fatto, quindi, l’indicazione del “Costo del personale” viene equiparato ad 
un “requisito preventivo di ammissione” alla gara del concorrente) e che, per tale ragione, l’omissione 
da parte del concorrente di tale elemento costituisce una “causa di esclusione” dalla gara soggetta, pe-
rò, al preventivo “soccorso istruttorio” previsto dal combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e 
dell’art. 46, comma 1-ter, del Codice (procedura di “soccorso istruttorio” che, prendendo in considera-
zione un elemento economico dichiarato dal concorrente e da utilizzare dalla stazione appaltante suc-
cessivamente all’apertura delle offerte economiche per la valutazione della congruità economica 
dell’offerta nella sua interezza, non potrà che essere attivata e conclusa prima dell’apertura delle buste 
sigillate contenenti le offerte economiche vere e proprie, dovendo garantire il principio di par condicio 

fra i concorrenti in gara: se la carenza o la mancanza dell’indicazione del “Costo del personale” venisse 
rilevata solo al momento dell’apertura della busta B contenente l’offerta economica è del tutto eviden-
te che l’offerta dovrebbe essere immediatamente esclusa dalla gara, senza alcuna possibilità di attivare 
la regolarizzazione documentale di cui all’art. 38, comma 2-bis e all’art. 46, comma 1-ter, del Codice); 

- di applicare a favore dei propri lavoratori dipendenti [N.B.: se la dichiarazione viene resa da una società coo-
perativa, aggiungere: “.. e, in quanto società cooperativa, anche verso i soci”] e di far applicare alle eventuali 
ditte subappaltatrici o subaffidatarie a cottimo, in caso di aggiudicazione dei lavori in appalto, condizioni nor-
mative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolge 
la realizzazione dei lavori pubblici in oggetto, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a 
quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede il soggetto concorrente, nonché di rispet-
tare e di far rispettare alle suddette eventuali ditte subappaltatrici o subaffidatarie a cottimo le norme e le 
procedure di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e succ. modif., di cui all’art. 170 del d.P.R. 
05.10.2010, n. 207 in materia di autorizzazione al subappalto e di cui alle vigenti disposizioni in materia di lot-
ta e prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità so-
ciale (Codice Antimafia approvato con D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 - articoli ancora vigenti della legge 
19.03.1990, n. 55, etc. etc.);] 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 43”: 16.12.2.] 

[Dichiarazione da rendere solo qualora la Ditta concorrente sia una micro impresa, ovvero una piccola impresa, ov-
vero una media impresa (MPMI)]: 

16.12.2. [dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif., con la quale attesta se la Ditta concorrente deve essere considerata una micro impresa ovvero una pic-
cola impresa ovvero una media impresa (MPMI) ai sensi della Raccomandazione della Commissione europea 
2003/361/CE del 06.05.2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (pubblicata 
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nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L 124 del 20.05.2003) ed ai sensi del Decreto del Ministero delle 
attività produttive del 18.04.2005 recante “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione 

di piccole e medie imprese” (pubblicato nella G.U.R.I. 12.10.2005, n. 238), ai fini di quanto disposto dall’art. 13, 
comma 4, della legge 11.11.2011, n. 180 recante “Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle im-

prese.”, in relazione al fatto che tale norma prescrive, per le sole MPMI, che la documentazione probatoria dei 
requisiti di idoneità previsti dal Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 per la par-
tecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici, potrà essere richiesta, dalla stazione 
appaltante, alla sola impresa aggiudicataria dei lavori in oggetto.] 

16.13. � il concorrente deve allegare, a pena di esclusione, idonea documentazione attestante la costituzione della 
cauzione provvisoria (garanzia a corredo dell’offerta) nel rigoroso rispetto di quanto prescritto al precedente 
punto 11.; [“Norma in deroga al bando-tipo n. 44”]: [� in caso di prestazione della cauzione provvisoria in con-
tanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere presentata anche la dichiarazione concernente l’impegno a ri-
lasciare la cauzione definitiva prescritta al precedente punto 11.4., in attuazione di quanto disposto dall’art. 75, 
comma 8, del Codice, resa da un istituto bancario/assicurativo o da altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 75 
del Codice stesso [intermediario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385 indicato alla let-
tera c) del precedente punto 11.1.]: tale dichiarazione � deve contenere l’impegno verso il concorrente a rila-
sciare in favore di questa stazione appaltante, qualora lo stesso risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria 
relativa alla cauzione definitiva prescritta dall’art. 113 del Codice e dall’art. 123 del Regolamento. La suddetta 
dichiarazione di impegno non dovrà essere presentata qualora la cauzione provvisoria sia stata correttamente 
costituita sotto forma di fideiussione e sia stata resa in conformità alla Scheda Tecnica 1.1. e allo Schema Tipo 
1.1. di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive del 23.03.2004, n. 123, così come già indicato al pre-
cedente punto 11.5.8., lettera d).] [“Norma in deroga al bando-tipo n. 45”]: [� In caso di offerta presentata da 
concorrente con idoneità plurisoggettiva non ancora costituito prima della gara ai sensi dell’art. 37, comma 8, 
del Codice - raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario ex art. 2602 c.c., aggregazione di imprese di rete 
o GEIE -, si applica quanto già indicato al punto 11.5.7.: la cauzione provvisoria deve essere tassativamente in-
testata a tutti gli operatori che costituiranno il concorrente. Nella stessa ipotesi, ma in caso di concorrente con 
idoneità plurisoggettiva già costituito prima della gara, trova applicazione l’art. 128 del Regolamento e, quindi: 
la cauzione provvisoria è presentata, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all'art. 37, comma 5, del Codice; nel caso di raggruppa-
mento  temporaneo (o di consorzio ordinario o di aggregazione in rete o di GEIE) di tipo verticale, la capogruppo 
mandataria (o l’impresa equiparata alla mandataria per il consorzio ordinario, per l’aggregazione di rete e per il 
GEIE) deve anche presentare, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in ver-
ticale (soggetti mandanti) - (per i consorzi ordinari ed i GEIE il “mandato” potrà essere rilevato dall’atto costitu-
tivo e/o dallo statuto e per le aggregazioni di rete dal contratto di rete), la cauzione dagli stessi mandanti pre-
state per le rispettive responsabilità “pro quota”.] 

[Documentazione da presentare dal concorrente nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata dal concor-
rente nella misura ridotta al 50%, ai sensi dell’art. 40, comma 7, del Codice (si veda anche il precedente punto 11.6.): 
16.14.] 

16.14. � il concorrente deve allegare, a pena di esclusione, una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., con la quale lo stesso attesta [“Norma in deroga al ban-
do-tipo n. 46]: [... di possedere i requisiti previsti dall’art. 40, comma 7 e dall’art. 75, comma 7, del Codice al fi-
ne di ottenere il beneficio della riduzione nella misura del 50% dell’importo previsto con la cauzione provvisoria 
prestata dal concorrente a corredo dell’offerta di gara e, in particolare, di possedere la “Certificazione del si-
stema di qualità aziendale” conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (attualmente, le vigenti 
norme europee a cui può/deve essere riferita la conformità della “Certificazione del sistema di qualità azienda-
le” è a quelle della serie UNI EN ISO 9001:2008), la quale deve essere stata rilasciata da un organismo accreditato 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 e, in particola-
re, accreditato da SINCERT/ACCREDIA per il settore EA 28 (IAF28) (che corrisponde al settore generico delle 
“imprese di costruzione, installatori di impianti e servizi”): in alternativa a tale dichiarazione sostitutiva, il con-
corrente � può presentare copia autentica o copia conforme all’originale della suddetta “Certificazione del si-
stema di qualità aziendale”, da produrre ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e succ. modif.: per la riduzione nella misura del 50% dell’importo della cauzione provvisoria 
in caso di raggruppamento temporaneo (o di consorzio ordinario o di aggregazione in rete o di GEIE) di tipo oriz-
zontale o verticale o di consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, si rimanda a quanto in-
dicato al precedente punto 11.7..] 

16.15. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. 
modif. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 
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a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, e il domicilio eletto [con l’indirizzo di PEC (posta e-
lettronica certificata) o di posta elettronica non certificata o il numero di telefax] a cui questa stazione ap-
paltante viene autorizzata dal concorrente ad effettuare (ai sensi di quanto disposto dall’art. 79, commi 5, 
5-bis e 5-quinquies, del Codice) tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara (comunicazioni 
prescritte dal comma 5 dello stesso art. 79 del Codice); 

b. indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e l’Agenzia delle Entrate competente per territorio; 

c. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la dichiarazione viene resa. 

[Ipotesi facoltativa - Ipotesi da indicare dalla stazione appaltante solo se al precedente facoltativo punto 1.4. la sta-
zione appaltante ha prescritto particolari condizioni di esecuzione: 16.16. - In caso contrario eliminare l’intero pe-
riodo relativo al successivo punto 16.16.] 

16.16. � � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta di accettare le particolari condizioni 
di esecuzione del contratto prescritte nel precedente punto 1.4.. 

[Ipotesi da indicare dalla stazione appaltante solo in caso di vigenza di patti/protocolli di legalità: 16.17. - In caso 
contrario eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 16.17.] 

16.17. � � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta, a pena di esclusione, di accettare 
(32)

___________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________, 
allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della legge 06.11.2012, n. 190). 

[Ipotesi da indicare dalla stazione appaltante solo in caso di vigenza del codice di comportamento della stazione 
appaltante: 16.18. - In caso contrario eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 16.18.] 

16.18. � � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta, a pena di esclusione, di essere e-
dotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 

(33)
___________ 

___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________ 
e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il sud-
detto codice, pena la risoluzione del contratto. 

[Ipotesi facoltativa: 16.19. - In caso non si intenda prescrivere il periodo che segue, eliminare l’intero periodo relati-
vo al successivo punto 16.19.] 

16.19. � � dichiarazione con la quale l’operatore economico concorrente attesta, a pena di esclusione, di impegnarsi 
a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’Allegato I al decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 06.06.2012, allegata al contratto. 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I CONSORZI: 

- Per i consorzi stabili, i consorzi di cooperative e i consorzi di imprese artigiane [art. 34, comma 1, lett. b) e c) e 
art.36 del Codice]: 

16.20. � si deve allegare, a pena di esclusione, l’atto costitutivo e lo statuto del consorzio in copia autentica o in copia 
conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., con 
indicazione delle imprese consorziate; 

16.21. � dichiarazione con la quale si indica, a pena di esclusione, il/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concor-
re alla gara (dichiarazione da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazione 
appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”); qualora il consorzio 
non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

16.21.1. � dichiarazione prevista dal precedente punto 16.3., sottopunto 2. (da redigere, preferibilmente, utilizzando 
il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 4: Dichiarazione da rendere dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre”), con la quale l’impresa consorziata (per la quale il consor-
zio concorre) attesta, a pena di esclusione, il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice, 
degli ulteriori requisiti necessari per poter contrattare con la P.A. indicati nei precedenti punti da 3.1.4 a 3.1.8., 
dei requisiti di idoneità professionale prescritti dall’art. 39 del Codice, nonché dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale prescritti dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, recante “Attuazione del-

l'articolo 1 della legge 03/08/2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, 
nonché degli ulteriori requisiti indicati nel precedente punto 16.2.. Non occorre, invece, che il consorziato per il 
quale il consorzio concorre sia in possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) di cui all’art. 40, 
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comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 e di cui all’art. 90 del d.P.R. n. 207/10, in quanto la qualifica rispetto a tali requisi-
ti deve essere soddisfatta unicamente dal consorzio concorrente (pertanto, nessuna dichiarazione sostitutiva 
dovrà essere resa in sede di gara dal consorziato rispetto detti requisiti di ordine speciale). 

- Per i raggruppamenti temporanei già costituiti prima della gara: 

16.22. � si deve allegare, a pena di esclusione, il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale man-
datario (capogruppo), delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che verran-
no assunte dai concorrenti riuniti (tali quote di partecipazione e di esecuzione andranno anche dichiarate, pre-
feribilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 1: Do-
manda di partecipazione alla gara”) - (per quanto previsto dall’art. 92, comma 2, ultimo periodo, del Regola-
mento, i lavori devono essere eseguiti dai concorrenti raggruppati temporaneamente secondo le quote di par-
tecipazione indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle quote stesse, previa autorizzazione 
della stazione appaltante, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese 
interessate). 

- Per i consorzi ordinari di concorrenti ex art. 2602 c.c. ed i GEIE già costituiti prima della gara [art. 34, comma 1, 
lett. e) ed f) e art. 37 del Codice]: 

16.23. � si deve allegare, a pena di esclusione, l’atto costitutivo e lo statuto del consorzio ordinario o del GEIE, in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n.445 e 
succ. modif., con indicazione del soggetto designato quale concorrente capogruppo (mandatario).  

16.24. � dichiarazione con cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio ordinario o al 
GEIE e le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati o in GEIE (dichiarazione da redi-
gere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 
1: Domanda di partecipazione alla gara”) - (per quanto previsto dall’art. 92, comma 2, ultimo periodo, del Rego-
lamento, i lavori devono essere eseguiti dai concorrenti riuniti in consorzio ordinario o in GEIE secondo le quote 
di partecipazione indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle quote stesse, previa autoriz-
zazione della stazione appaltante, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle 
imprese interessate). 

- Per i raggruppamenti temporanei, i consorzi ordinari ex art. 2602 c.c. ed i GEIE non ancora costituiti prima della ga-
ra [art. 34, comma 1, lett. d), e) ed f) e art. 37, comma 8, del Codice]: 

16.25. � ogni operatore economico che costituirà, in caso di aggiudicazione dell’appalto, il raggruppamento tempora-
neo, il consorzio ordinario o il GEIE ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice, deve presentare, a pena di esclu-
sione, una dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo (concorrente mandatario) - (dichiarazione da redigere, preferibilmente, uti-
lizzando i modelli predisposti da questa stazione appaltante, denominati “Allegato 1: Domanda di parteci-
pazione alla gara” e “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”); 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei, ai consorzi ordinari o ai GEIE (dichiarazione da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello 
predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per 
l’ammissione alla gara”); 

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno assunte dai con-
correnti riuniti o consorziati (dichiarazione da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto 
da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara”) - (per quan-
to previsto dall’art. 92, comma 2, ultimo periodo, del Regolamento, i lavori devono essere eseguiti dai con-
correnti raggruppati temporaneamente o in consorzio ordinario o in GEIE secondo le quote di partecipazio-
ne indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle quote stesse, previa autorizzazione della 
stazione appaltante, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese 
interessate). 

- Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10.02.2009, n. 5 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 [art. 34, comma 1, lett. e-bis), del Codice]: 

16.26. � si deve presentare, a pena di esclusione, copia autentica o copia conforme del contratto di rete ai sensi, ri-
spettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del D.Lgs. 07.03.2005, 
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n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale” (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete; 

16.27. � si deve presentare, a pena di esclusione, una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo 
comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di parte-
cipare alla gara in qualsiasi altra forma (dichiarazione da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predi-
sposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla 
gara”); 

16.28. � si deve presentare, a pena di esclusione, una dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggrega-
zione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
della rete (dichiarazione da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazione ap-
paltante, denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara”) - (per quanto previsto dall’art. 92, 
comma 2, ultimo periodo, del Regolamento, i lavori devono essere eseguiti dai concorrenti aggregati in rete se-
condo le quote di partecipazione indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle quote stesse, 
previa autorizzazione della stazione appaltante, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione 
posseduti dalle imprese interessate). 

- Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10.02.2009, n. 5 
convertito, con modificazioni, dalla legge 09.04.2009, n. 33 [art. 34, comma 1, lett. e-bis), del Codice]: 

16.29. � si deve presentare, a pena di esclusione, copia autentica o copia conforme del contratto di rete ai sensi, ri-
spettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria (capogruppo), con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti delle lavorazioni che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete (tali parti delle lavorazioni che saranno eseguite dai singoli opera-
tori economici andranno anche dichiarate, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazio-
ne appaltante, denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara”); qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di 
rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura pri-
vata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

16.30. � si deve presentare, a pena di esclusione, una dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggrega-
zione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
della rete (dichiarazione da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da questa stazione ap-
paltante, denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara”) - (per quanto previsto dall’art. 92, 
comma 2, ultimo periodo, del Regolamento, i lavori devono essere eseguiti dai concorrenti aggregati in rete se-
condo le quote di partecipazione indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle quote stesse, 
previa autorizzazione della stazione appaltante, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione 
posseduti dalle imprese interessate). 

- Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del po-
tere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti [art. 34, comma 1, lett. e-bis), del Codice]: 

16.31. � si deve presentare, a pena di esclusione, copia autentica o copia conforme del contratto di rete ai sensi, ri-
spettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria (capogruppo), recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di impre-
se che partecipa alla gara e delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete (tali 
quote di partecipazione e di esecuzione andranno anche dichiarate, preferibilmente, utilizzando il modello pre-
disposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara”) - (per 
quanto previsto dall’art. 92, comma 2, ultimo periodo, del Regolamento, i lavori devono essere eseguiti dai con-
correnti aggregati in rete secondo le quote di partecipazione indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di 
modifica delle quote stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante, che ne verifica la compatibilità con 
i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate). 

(Oppure, in alternativa): 

16.32. � si deve presentare, a pena di esclusione, copia autentica o copia conforme del contratto di rete ai sensi, ri-
spettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il con-
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tratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato 
deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, 
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o fun-
zioni di capogruppo (soggetto mandatario) - (dichiarazioni da redigere, preferibilmente, utilizzando i model-
li predisposti da questa stazione appaltante, denominati “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara” 
e “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”); 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai rag-
gruppamenti temporanei (dichiarazioni da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello predisposto da 
questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”); 

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese di rete che partecipa alla gara e le quote di esecuzio-
ne che verranno assunte dalle singole imprese della rete (dichiarazioni da redigere, preferibilmente, utiliz-
zando il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 1: Domanda di parteci-
pazione alla gara”) - (per quanto previsto dall’art. 92, comma 2, ultimo periodo, del Regolamento, i lavori 
devono essere eseguiti dai concorrenti aggregati in rete secondo le quote di partecipazione indicate in sede 
di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle quote stesse, previa autorizzazione della stazione appaltan-
te, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate). 

[Ipotesi facoltativa: 16.35.]: 

16.33. � Il concorrente può inserire all’interno della busta “A - Documentazione amministrativa”, in separata busta 
chiusa e sigillata, la documentazione a comprova del possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-
organizzativi) di cui al precedente punto 13. (nonché la documentazione a comprova del possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico-professionale prescritti dal combinato disposto dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b) e dell’Alle-
gato XVII del D.Lgs. n. 81/08), fermo restando che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP)/la commissio-
ne di gara procederà ad effettuare le verifiche previste dall’art. 48 del Codice solo nel caso di estrazione del no-
minativo del concorrente in sede di sorteggio pubblico o nel caso in cui si classifichi primo o secondo nella gra-
duatoria di merito. Al fine delle verifiche di detti requisiti, si precisa che è fatto salvo quanto previsto dall’art.13, 
comma 4, della legge 11.11.2011, n. 180 recante “Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle im-

prese”, nel caso il concorrente sorteggiato in sede di gara o il secondo classificato nella graduatoria provvisoria 
di gara sia una MPMI (micro, piccole o media impresa) ai sensi del Decreto del Ministero delle attività produtti-
ve del 18.04.2005 recante “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e me-

die imprese”: in tal caso, infatti, la stazione appaltante chiederà solo all’impresa aggiudicataria la documenta-
zione probatoria dei requisiti di idoneità previsti dal Codice - anche se trattasi di un MPMI - in quanto, in ragione 
della citata norma, non occorre che effettui le citate verifiche nei confronti dell’impresa MPMI (Determina AVCP 
n. 1 del 15.01.2014, punto 5.3.). La mancata produzione anticipata della documentazione a comprova dei requi-
siti non costituisce causa di esclusione dalla gara. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”: 

17.1. ► Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documenta-
zione: 

[Utilizzare una delle seguenti tre formule di testo (A o B o C) coerentemente a quanto indicato nel precedente punto 
1.6. e, ove previste, scegliere una delle opzioni qui di seguito indicate]: 

[Opzione formula A - da indicare se nel precedente punto 1.6. è stato previsto il pagamento del corrispettivo con-
trattuale “a corpo”]: 

[Opzione A1 – ribasso unico percentuale sull’importo dei lavori - contratto con corrispettivo “a corpo”]: 

1. ► dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prez-
zo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il 
quale deve essere inferiore all'importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., espresso 
in cifre e in lettere, corrispondente al ribasso unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre e in lettere, ri-
spetto al suddetto importo dei lavori posto a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e 
quello in lettere, prevale quello in lettere (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il model-
lo predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta eco-
nomica”). 

2. ► dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 118, comma 2, del Regolamento, con la quale si deve attestare, in relazione 
al corrispettivo contrattuale interamente “a corpo”, di aver controllato le voci e le quantità riportate nel computo 
metrico estimativo, attraverso l’esame degli elaborati progettuali e di aver tenuto conto delle eventuali discordan-
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ze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazio-
ne dell’offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta co-
munque fissa ed invariabile (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto 
da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”). 

[Oppure]: 

[Opzione A2 – offerta a prezzi unitari - contratto con corrispettivo “a corpo”]: 

1. ► dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prez-
zo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il 
quale deve essere inferiore all'importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., espresso 
in cifre e in lettere e il conseguente ribasso unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre e in lettere, ri-
spetto al suddetto importo dei lavori posto a base di gara, da produrre, a pena di esclusione, nel rispetto delle 
modalità qui di seguito indicate e da predisporre necessariamente, ed a pena di esclusione, utilizzando la “Lista 
delle lavorazioni e delle forniture” indicata nel successivo punto 2.; in caso di discordanza fra il valore indicato in 
cifre e quello in lettere, prevale quello in lettere. 

2. ► “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, completata in ogni 
sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo offerto nonché i prezzi unitari offerti dal con-
corrente per l’esecuzione dei lavori (compilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito del presen-
te invito di gara, � da ritirare dal concorrente con le modalità indicate al precedente punto 5.3. - (ovvero, in alter-
nativa): � allegata alla presente lettera di invito). 

3. ► dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 119, comma 5, del Regolamento, con la quale si deve attestare, in relazione 
al corrispettivo contrattuale interamente “a corpo”, di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indica-
zioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, 
che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed 
invariabile (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa sta-
zione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”). 

[Opzione formula B - da indicare se nel precedente punto 1.6. è stato previsto il pagamento del corrispettivo con-
trattuale “a corpo e a misura” - offerta a prezzi unitari]: 

1. ► dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prez-
zo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il 
quale deve essere inferiore all'importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., espresso 
in cifre e in lettere e il conseguente ribasso unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, ri-
spetto al suddetto importo dei lavori posto a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e 
quello in lettere, prevale quello in lettere; il prezzo globale offerto deve essere determinato, a pena di esclusione, 
ai sensi dell’art.82 del Codice, mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le norme e con le modalità pre-
viste nel seguito del presente invito di gara, da predisporre necessariamente, ed a pena di esclusione, utilizzando 
la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indicata nel successivo punto 2.. 

2. ► “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, completata in ogni 
sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo presunto offerto nonché i prezzi unitari offerti 
dal concorrente per l’esecuzione dei lavori (compilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito del 
presente invito di gara, � da ritirare dal concorrente con le modalità indicate al precedente punto 5.3. - (ovvero, 
in alternativa): � allegata alla presente lettera di invito). 

3. ► dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 119, comma 5, del Regolamento, con la quale si deve attestare, in relazione 
ai prezzi unitari “a corpo” previsti nel corrispettivo contrattuale “a corpo e a misura”, di aver tenuto conto delle 
eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimati-
vo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all'esecuzione dei lavori “a corpo” secondo gli elaborati progettuali 
posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, se-
condo il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per 
l’ammissione alla gara”). 

[Opzione formula C - da indicare se nel precedente punto 1.6. è stato previsto il pagamento del corrispettivo con-
trattuale “a misura”]: 

[Opzione C1 – ribasso unico percentuale sull’elenco prezzi unitari - contratto con corrispettivo “a misura”]: 

1. ► dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del ri-
basso unico percentuale offerto, espresso in cifre e in lettere, rispetto all’elenco dei prezzi unitari posto a base di 
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gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello in lettere, prevale quello in lettere (la dichiarazio-
ne potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa stazione appaltante, denomi-
nato “Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta economica”). 

[Oppure]: 

[Opzione C2 – offerta a prezzi unitari - contratto con corrispettivo “a misura”]: 

1. ► dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prez-
zo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il 
quale deve essere inferiore all'importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., espresso 
in cifre e in lettere ed il conseguente ribasso unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre e in lettere, ri-
spetto al suddetto importo dei lavori posto a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e 
quello in lettere, prevale quello in lettere; il prezzo globale offerto, deve essere determinato, a pena di esclusione, 
ai sensi dell’art. 82 del Codice, mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le norme e con le modalità 
previste nel seguito del presente invito di gara, da predisporre necessariamente, ed a pena di esclusione, utiliz-
zando la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indicata nel successivo punto 2.. 

2. ► “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, completata in ogni 
sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo presunto offerto nonché i prezzi unitari offerti 
dal concorrente per l’esecuzione dei lavori (compilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito del 
presente invito di gara, � da ritirare dal concorrente con le modalità indicate al precedente punto 5.3. - (ovvero, 
in alternativa): � allegata alla presente lettera di invito). 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 47” (trattasi di condizione “a pena di esclusione”, ma regolarizzabile con il “soc-
corso istruttorio” di cui all’art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del Codice in quanto gli stessi elementi essenziali 
di costo qui di seguito indicati devono essere attestati  dal concorrente anche nella dichiarazione sostitutiva da ren-
dere obbligatoriamente per l’ammissione alla gara da inserire nella “busta A” e, quindi, in caso di mancata indica-
zione di detti elementi in tale dichiarazione sostitutiva la stazione appaltante li avrà già “regolarizzati”: in tal modo, 
il concorrente potrà essere ammesso alla gara anche se non abbia correttamente adempiuto a quanto qui di seguito 
prescritto): 17.1.a. e 17.1.b.] 

17.1.a. [ � (regolarizzabile prima dell’apertura delle offerte economiche, per quanto sopra indicato): Il concorrente, 
in relazione all’obbligo di dover tener conto, nella formulazione dell’offerta economica per l’esecuzione dei la-
vori in appalto, del costo del lavoro e del costo relativo alla sicurezza aziendale interna ai sensi di quanto pre-
scritto dal combinato disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e succ. 
modif., nonché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, in sede di predisposizione dell’offerta eco-
nomica, dovrà anche indicare, a pena di esclusione (in cifre ed in lettere), l’importo (la cifra complessiva in eu-
ro) del “COSTO DEL PERSONALE” stimato dal concorrente stesso per l’esecuzione dell’appalto (il quale dovrà 
essere congruo rispetto all’importo offerto dal concorrente per l’esecuzione dei lavori in appalto), il quale deve 
includere le DUE SOTTOCOMPONENTI del “costo del lavoro/personale” vero e proprio da valutare dal concor-
rente sulla base dei minimi salariali liquidabili al proprio personale e definiti dalla contrattazione collettiva na-
zionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa 
di secondo livello (tali minimi salariali, per le imprese del settore dell’edilizia e delle attività affini, sono indicati 
nel Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 29.04.2015 recante “Determinazione del costo medio 

orario del lavoro, a livello provinciale, per il personale dipendente da imprese del settore dell’edilizia e attività af-

fini, con decorrenza settembre 2014.”) nonché del “costo aziendale interno della sicurezza” relativo alle misure 
di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (cd. “costo relativo alla si-
curezza aziendale interna”), rapportandoli all’importo offerto dal concorrente medesimo per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto.  

Detto importo del “Costo del personale” (formato dalle citate due sottocomponenti di costo), eventual-
mente dopo la conclusione della procedura di esclusione automatica delle offerte “anomale” di cui all’art. 122, 
comma 9, del Codice (se detta procedura è prevista dalle norme di gara o è applicabile in base al numero delle 
offerte valide ed ammesse in gara), verrà preso in considerazione dalla stazione appaltante per valutare se il 
medesimo importo possa ritenersi congruo rispetto al valore del prezzo offerto (calcolato applicando il ribasso 
percentuale offerto dal concorrente all’importo dei lavori posto a base di gara). 

Si rimanda anche a quanto indicato nel precedente punto 16.12.1., anche in relazione alle ragioni per le 
quali occorre dichiarare con l’offerta economica tale “Costo del personale”. 

Pertanto, il suddetto importo del “Costo del personale” (formato dalle citate due sottocomponenti di co-
sto) indicato dal concorrente nella dichiarazione sostitutiva di ammissione alla gara e nell’offerta economica, 
sarà preso in considerazione dalla stazione appaltante per valutare la congruità dell’offerta stessa ai sensi di 
quanto indicato nel successivo punto 17.1.b. (verifica di congruità effettuata ai sensi dell’art. 86, commi 1 e 4 
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ovvero, comma 3, del Codice), sulla base del ribasso unico percentuale offerto dal concorrente rispetto 
all’importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2., dando atto che si terrà anche conto 
(nella valutazione di congruità delle offerte) del valore presumibile, rispetto l’importo dei lavori in appalto, delle 
“Spese generali di impresa” e dell’ “Utile di impresa” secondo i princìpi contenuti nell’art. 32, comma 2, lett. b) 
e c) e comma 4, del Regolamento, riservandosi la possibilità di comprimere/modificare le percentuali indicate 
nei citati commi sulla base delle proprie insindacabili valutazioni tecnico/progettuali e delle condizioni di merca-
to: da ciò, ne deriva, che in ogni caso l’importo netto contrattuale derivante dall’applicazione del ribasso unico 
percentuale offerto dal concorrente sull’importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 
1.2. non potrà mai essere inferiore al “Costo del personale” come sopra precisato e che il concorrente stesso 
avrà indicato nella propria dichiarazione sostitutiva di ammissione alla gara e nella propria offerta economica e 
ciò per le ovvie ragioni di immediata incongruità dell’offerta economica presentata, non potendo in alcun caso 
il “Costo del personale” indicato dal concorrente essere ulteriormente ribassato rispetto ai minimi salariali ed 
ai costi aziendali della sicurezza che devono essere ritenuti incomprimibili (senza, peraltro, considerare che 
un’offerta simile non richiederebbe neppure il ristoro delle “Spese generali di impresa” e dell’“Utile di impresa” 
venendo così a delinearsi anche ulteriori elementi di incongruità economica dell’offerta); in tale eventualità, 
pertanto, il concorrente sarà automaticamente escluso dalla gara per palese contrasto con quanto prescritto 
dall’art. 82, comma 3-bis, del Codice dei contratti. 

(34)
 

Tutto ciò premesso, nella stessa busta “B – Offerta economica” � deve essere altresì inserita, a pena di esclusio-
ne, la seguente documentazione: 

17.1.b. � (regolarizzabile prima dell’apertura delle offerte economiche, per quanto sopra indicato): dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione dell’importo comples-
sivo (in euro) del “COSTO DEL PERSONALE” stimato per l’esecuzione dell’appalto ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e succ. modif., nonché dell’art. 26, 
comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 (espresso in cifre e in lettere: in caso di discordanza prevale l’importo in-
dicato in lettere); tale “COSTO DEL PERSONALE” deve includere le DUE SOTTOCOMPONENTI del “costo del la-
voro/personale” vero e proprio da valutare dal concorrente sulla base dei minimi salariali liquidabili al proprio 
personale e definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci 
retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello (tali minimi salariali, per le imprese del 
settore dell’edilizia e delle attività affini, sono indicati nel Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche So-
ciali 29.04.2015 recante “Determinazione del costo medio orario del lavoro, a livello provinciale, per il personale 

dipendente da imprese del settore dell’edilizia e attività affini, con decorrenza settembre 2014.”) nonché del 
“costo aziendale interno della sicurezza” relativo alle misure di adempimento alle disposizioni in materia di sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro (cd. “costo relativo alla sicurezza aziendale interna”), rapportandoli 
all’importo offerto dal concorrente medesimo per l’esecuzione dei lavori in oggetto. 

NOTA BENE: 
Si sottolinea al concorrente che non viene richiesto/prescritto di riportare nella suddetta dichiarazione il 

calcolo analitico e dettagliato della stima effettuata per la determinazione del suddetto “Costo del personale”, 
rimanendo ciò nella piena autonomia valutativa del concorrente [poiché l’importo del “Costo del personale” 
stimato da ogni impresa concorrente può variare (e può essere giustificato) in funzione di una organizzazione 
imprenditoriale più efficiente e dall’impiego di attrezzature che rendano il lavoro della manodopera più produt-
tivo, tutelando al contempo il costo del personale: si veda il documento AVCP “«Prime indicazioni sui bandi tipo: 

tassatività delle cause di esclusione e costo del lavoro» – Audizione del 29 settembre 2011” che, sebbene stilato 
in vigenza dell’ormai abrogato art. 81, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 163/06, mantiene valide le conclusioni a cui 
AVCP a quel tempo pervenne] essendo al momento sufficiente, per la stazione appaltante, conoscere l’importo 
complessivo stimato dal concorrente di detto “Costo del personale” in relazione all’esecuzione dei lavori in ap-
palto, dovendo eventualmente prenderlo in considerazione solo in fase di valutazione della congruità 
dell’offerta economica presentata. Qualora, però, il concorrente intenda portare a conoscenza della stazione 
appaltante, già in fase di gara, le stime ed i calcoli svolti, sarà libero di inserire (senza alcun obbligo) nella busta 
“B - Offerta economica” un foglio sottoscritto dal legale rappresentante o da un suo procuratore, nel quale si 
indichino i relativi dati di calcolo. Qualora, invece, la stazione appaltante abbia la necessità di effettuare la “veri-
fica di congruità” dell’offerta economica presentata dal concorrente, si provvederà a richiedere tali dati, se non 
già presentati, ai sensi dell’art. 86, commi 1 e 4 ovvero, comma 3, del D.Lgs. n. 163/06, secondo le procedure 
degli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/06 stesso. 

A tal fine si specifica, dando attuazione a quanto a suo tempo indicato da AVCP nel sopra citato documento 
“«Prime indicazioni sui bandi tipo: tassatività delle cause di esclusione e costo del lavoro» – Audizione del 29 set-

tembre 2011”, che: “Alla luce di queste considerazioni la disposizione di cui al comma 3-bis dell’articolo 81 del 

Codice (ora, si legga: “ ... di cui al comma 3-bis dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/06) potrebbe essere interpretata co-
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me atta a sancire l’obbligo di effettuare la verifica della congruità del costo del lavoro (leggasi: “costo del per-
sonale”) su due piani: una prima fase consistente nella verifica della produttività presentata dal concorrente; 

una seconda fase consistente nella verifica del livello e del numero del personale necessario per garantire la pro-

duttività presentata e nella verifica dei corrispondenti minimi salariali previsti nella giustificazione. Tale verifica 

andrebbe fatta sempre sull’aggiudicatario anche nel caso la gara si sia svolta con la procedura dell’esclusione 
automatica”: da tale interpretazione dell’ex AVCP si porta a conoscenza del concorrente che le procedure che 
seguirà questa stazione appaltante in relazione alla valutazione di congruità del “Costo del personale” di cui al 
combinato disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del D.Lgs. n. 163/06 e di cui 
all’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08, saranno le seguenti: 

a) qualora il procedimento di aggiudicazione dell’appalto preveda (ed ammetta, in relazione al numero delle 
offerte ammesse in gara, risultando pari o superiore a dieci) l’applicazione della procedura di “esclusione 
automatica delle offerte anomale” ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 121, 
comma 9, del d.P.R. n. 207/10 (a tal fine si veda la successiva Nota (1):), la stazione appaltante si riserva di 
valutare (nella propria autonomia operativa) e, se del caso (in attuazione della facoltà prevista dall’art. 86, 
comma 3, del D.Lgs. n. 163/06), di verificare la congruità delle offerte sotto il profilo dell’importo del “Costo 
del personale” stimato ed indicato nell’offerta dal concorrente, qualora sorgano dubbi sulla potenziale a-
nomalia delle offerte in relazione al valore di detto “Costo del personale”, in rapporto al ribasso percentua-
le/al prezzo offerto dal concorrente per l’esecuzione dei lavori, dando atto che tale valutazione/verifica ver-
rà svolta solo dopo la conclusione della procedura di “esclusione automatica” delle offerte e, ovviamente, 
solo sulle offerte rimaste in gara, incluse le offerte che siano state previamente escluse dal calcolo delle me-
die previsto da detta procedura e che presentino un ribasso inferiore al “taglio dell’ala” di minore ribasso; 

b) qualora, invece, il procedimento di aggiudicazione dell’appalto non preveda (o non ammetta, in relazione al 
numero delle offerte ammesse in gara, risultando inferiore a dieci) l’applicazione della procedura di “esclu-
sione automatica delle offerte anomale” ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 121, 
comma 8, del d.P.R. n. 207/10 (a tal fine si veda la successiva Nota (1):), la stazione appaltante si riserva di 
valutare (nella propria autonomia operativa) e, se del caso (in attuazione della facoltà prevista dall’art. 86, 
comma 3, del D.Lgs. n.163/06), di verificare la congruità delle offerte anche sotto il profilo dell’importo del 
“Costo del personale” stimato ed indicato nell’offerta dal concorrente, qualora sorgano dubbi sulla poten-
ziale anomalia delle offerte in relazione al valore di detto “Costo del personale”, in rapporto al ribasso per-
centuale/al prezzo offerto dal concorrente per l’esecuzione dei lavori, dando atto che tale valutazio-
ne/verifica verrà svolta prima della stesura della graduatoria provvisoria di gara; 

c) qualora il procedimento di aggiudicazione dell’appalto preveda (ed ammetta, in relazione al numero delle 
offerte ammesse in gara, risultando pari o superiore a cinque) l’applicazione della procedura di “verifica di 
congruità” delle offerte potenzialmente anomale ai sensi del combinato disposto dell’art. 86, commi 1 e 4 e 
dell’art. 121, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06, nonché dell’art. 121, comma 2, del d.P.R. n. 207/10 (a tal fine si 
veda la successiva Nota (1):), la stazione appaltante, nell’ambito della suddetta procedura, verificherà anche 
la congruità delle offerte sotto il profilo dell’importo del “Costo del personale” stimato ed indicato 
nell’offerta dal concorrente, qualora sorgano dubbi sulla potenziale anomalia delle offerte in relazione al va-
lore di detto “Costo del personale”, in rapporto al ribasso percentuale/al prezzo offerto dal concorrente per 
l’esecuzione dei lavori, dando atto che tale valutazione/verifica verrà svolta prima della stesura della gra-
duatoria provvisoria di gara; 

d) qualora, invece, il procedimento di aggiudicazione dell’appalto non preveda (o non ammetta, in relazione al 
numero delle offerte ammesse in gara, risultando inferiore a cinque) l’applicazione della procedura di “veri-
fica di congruità” delle offerte potenzialmente anomale ai sensi del combinato disposto dell’art. 86, commi 
1 e 4 e dell’art. 121, comma 1, del d.P.R. n. 207/10 (a tal fine si veda la successiva Nota (1):), la stazione ap-
paltante si riserva di valutare (nella propria autonomia operativa) e, se del caso (in attuazione della facoltà 
prevista dall’art. 86, comma 3, del D.Lgs. n.163/06), di verificare la congruità delle offerte anche sotto il pro-
filo dell’importo del “Costo del personale” stimato ed indicato nell’offerta dal concorrente, qualora sorgano 
dubbi sulla potenziale anomalia delle offerte in relazione al valore di detto “Costo del personale”, in rappor-
to al ribasso percentuale/al prezzo offerto dal concorrente per l’esecuzione dei lavori, dando atto che tale 
valutazione/verifica verrà svolta prima della stesura della graduatoria provvisoria di gara.] 

Nota (1): 

- in relazione al procedimento di aggiudicazione dell’appalto previsto nelle presenti norme di gara e 

all’esclusione delle offerte “anomale” [per quanto indicato nei precedenti punti da a) a d)], si veda quanto già 

indicato in dettaglio nel precedente punto 10.6.. 

17.2. ► L’offerta economica (come sopra prescritta) deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappre-
sentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta 
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dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità già indicate per la sottoscrizione della domanda 
di partecipazione alla gara indicate al precedente punto 16.1. a cui si rimanda; l’offerta economica dovrà essere 
presentata in carta legalizzata mediante l’apposizione di una marca da bollo del valore di €. 16,00 per ogni pa-
gina (la marca da bollo andrà apposta ogni quattro facciate) ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5, 
nonché dell’art. 2 dell’Allegato A, del d.P.R. 26.10.1972 n. 642 [ipotesi da aggiungere, in caso di offerta da pro-
durre mediante “offerta a prezzi unitari”]: � e dovrà necessariamente essere redatta, a pena di esclusione, uti-
lizzando il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 6: Lista delle lavorazioni e 
delle forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori” trattandosi di appalto di lavori da aggiudicare me-
diante “offerta a prezzi unitari” - (ovvero, in alternativa, se la stazione appaltante ha predisposto il modello ag-
giungere, solo qualora si tratti di offerta da produrre senza “offerta a prezzi unitari”): � e potrà essere redatta, 
preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 6: Dichia-
razione per predisporre l’offerta economica” mediante ribasso percentuale � sull’elenco prezzi posto a base di ga-
ra [da indicare qualora sia previsto il corrispettivo esclusivamente “a misura”] - � sull’importo dei lavori posto a 
base di gara [da indicare qualora sia previsto il corrispettivo esclusivamente “a corpo”]. 

17.3. (35)
� La mancata sottoscrizione dell’offerta economica potrà essere sanata (regolarizzata) ai sensi del combina-

to disposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, a condizione che sia riconducibile al 
concorrente e dietro pagamento in favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria indicata nel pre-
cedente punto 7.8.. 

[In caso venga prevista la presentazione dell’offerta economica mediante “offerta a prezzi unitari”, utilizzare una 
delle seguenti formule di testo (A,B): 17.4.] 

17.4. Si precisa e si prescrive: 

[Formula A: a) - ipotesi in conformità all’art. 119 del Regolamento, con la modifica per l’indicazione da parte del 
concorrente dell’importo del “Costo del personale” ai sensi del combinato disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, 
comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e succ. modif., nonché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81] 

a) che la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, � da ritirare dal 
concorrente con le modalità indicate al precedente punto 5.3. - (in alternativa): � allegata alla presente lettera di 
invito a gara (al fine di produrre l’offerta economica mediante “offerta a prezzi unitari”), è composta da sette co-
lonne, nelle quali sono riportati i dati di cui all’art. 119, comma 2, del Regolamento e che i concorrenti hanno 
l’obbligo di verificare la corrispondenza tra le quantità delle voci riportate nella lista suddetta e quelle che si rica-
vano dagli elaborati grafici e dal capitolato speciale d’appalto; 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 48”: b)] 

b) [�(regolarizzabile prima dell’apertura delle offerte economiche, per quanto sopra indicato): in calce a detta “Li-
sta delle lavorazioni e delle forniture” è stato riportato lo schema di dichiarazione da rendere, a pena di esclusio-
ne, dal concorrente per l’indicazione dell’importo complessivo del “COSTO DEL PERSONALE” stimato dal concor-
rente per l’esecuzione dell’appalto, così come definito dall’art. 82, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. mo-
dif., distinto fra le due sottocomponenti del “costo del lavoro/personale” vero e proprio e del “costo aziendale in-
terno della sicurezza” ai sensi di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 86, comma 3-bis e dell’art. 87, 
comma 4, dello stesso D.Lgs. n. 163/06, nonché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08 (in ragione di quanto 
prescritto ai precedenti punti 17.1.a. e 17.1.b., a cui si rimanda).] 

[Formula B: da a) a g) - ipotesi con modifiche rispetto all’art. 119 del Regolamento secondo il Bando-Tipo n. 2 del 
02.09.2014 di A.N.AC. e con l’ulteriore modifica dell’indicazione da parte del concorrente dell’importo del “Costo del 
personale” ai sensi del combinato disposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e 
succ. modif., nonché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81] 

a) che la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, � di cui alla 
Scheda n. 1 da ritirare dal concorrente con le modalità indicate al precedente punto 5.3. - (in alternativa): � di cui 
alla Scheda n. 1 allegata alla presente lettera di invito a gara (al fine di produrre l’offerta economica mediante “of-
ferta a prezzi unitari”), è composta di undici colonne, nelle quali sono riportati i seguenti dati (si precisa che la Li-
sta” su cui si dovrà produrre l’offerta economica dovrà essere presentata in carta legalizzata mediante l’apposi-
zione di una marca da bollo del valore di €. 16,00 per ogni pagina (la marca da bollo andrà apposta ogni quattro 
facciate) ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5, nonché dell’art. 2 dell’Allegato A, del d.P.R. 26.10.1972 
n. 642, ► e dovrà essere redatta, a pena di esclusione, utilizzando esclusivamente il modello predisposto da que-
sta stazione appaltante): 

1) nella prima, il numero d’ordine della lista; 

2) nella seconda, il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste 
in progetto, come specificate nell’elenco prezzi impiegato in sede di progettazione; 

3) nella terza, la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture; 



 

  
  Pag. 53 di 68 
 

N.B.: Le parti di testo in azzurro/blu riguardano le dero-
ghe e/o i discostamenti rispetto al bando-tipo ANAC 

4) nella quarta, la categoria generale o specializzata cui appartiene la lavorazione; 

5) nella quinta, il gruppo e/o il sottogruppo di cui all’art. 43, comma 6, del Regolamento cui appartiene la lavora-
zione o la fornitura; 

6) nella sesta, le unità di misura della lavorazione o fornitura; 

7) nella settima, il quantitativo previsto in progetto per ogni voce; 

8) nell’ottava, le quantità eventualmente modificate dal concorrente, ai sensi di quanto previsto dall’art. 119 del 
Regolamento e dalla successiva lettera b) del presente paragrafo, nei casi ivi specificati; 

9) nella nona e nella decima colonna, i prezzi unitari, al netto dei costi della sicurezza da interferenze non sogget-
ti a ribasso, che il concorrente offre per ogni lavorazione e fornitura, espressi in cifre nella nona e in lettere 
nella decima; 

10) nell’undicesima, i prodotti dei quantitativi indicati nella settima colonna per i prezzi unitari indicati nella nona 
colonna oppure, in caso di modifica delle quantità previste in progetto da parte del concorrente, i prodotti dei 
quantitativi indicati nell’ottava colonna per i prezzi unitari indicati nella nona colonna. 

b) che i concorrenti hanno l’obbligo di verificare la corrispondenza fra le quantità delle voci riportate nella “Lista” 
suddetta e quelle che si ricavano dagli elaborati grafici e dal capitolato speciale d’appalto; in esito a tale verifica i 
concorrenti − qualora risul[no integrazioni, aumen[ o riduzioni delle quan[tà riportate nella settima colonna − 
sono tenuti a riportare nell’ottava colonna le quantità modificate e a inserire le voci e le relative quantità che ritie-
ne mancanti; 

c) che la somma di tutti gli importi riportati nell’undicesima colonna della “Lista” costituisce il prezzo globale richie-
sto, il quale deve essere indicato in calce alla “Lista” stessa con il conseguente ribasso percentuale rispetto all'im-
porto dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 1.2.; il prezzo richiesto ed il ribasso percentuale 
devono essere espressi in cifre e in lettere: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello in lettere, 
prevale il valore in lettere; il ribasso è espresso fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualo-
ra la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; 

d) che i prezzi unitari offerti devono essere comprensivi delle spese generali e dell’utile di impresa ed al netto dei co-
sti della sicurezza da interferenza tra più imprese operanti in cantiere non soggetti a ribasso; 

e) che i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali; 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 49”: f)] 

f) [► in calce a detta “Lista delle lavorazioni e delle forniture” è stato riportato lo schema di dichiarazione da ren-
dere, a pena di esclusione, dal concorrente per l’indicazione dell’importo complessivo del “COSTO DEL PERSONA-
LE” stimato dal concorrente per l’esecuzione dell’appalto, così come definito dall’art. 82, comma 3-bis, del D.Lgs. 
n. 163/06 e succ. modif., distinto fra le due sottocomponenti del “costo del lavoro/personale” vero e proprio e del 
“costo aziendale interno della sicurezza” ai sensi di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 86, comma 
3-bis e dell’art. 87, comma 4, dello stesso D.Lgs. n. 163/06, nonché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/08 (in 
ragione di quanto prescritto ai precedenti punti 17.1.a. e 17.1.b., a cui si rimanda).] 

g) La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla veri-
fica dei conteggi delle “Liste delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, 
tenendo per validi ed immutabili le quantità e i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscon-
trino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale 
verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale come indicato nella dichiarazione di cui al precedente punto 
17.1., sottopunto 1., tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo costante in base alla percentuale di di-
scordanza. 

17.5. ► La dichiarazione di offerta economica di cui al precedente punto 17.1., sottopunto 1., a pena di esclusione 
dell’offerta, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; in caso 
di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario ex art. 2602 c.c. non an-
cora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti documenti, a pena di esclusione, de-
vono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, consorzio o aggrega-
zione. 

(36)
� La mancata sottoscrizione della dichiarazione di offerta economica potrà essere sanata (regolarizza-

ta) ai sensi del combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, a condizione 
che sia riconducibile al concorrente e dietro pagamento in favore della stazione appaltante della sanzione pe-
cuniaria indicata nel precedente punto 7.8.. 

[Ipotesi da indicare in caso venga prevista la presentazione dell’offerta economica mediante “offerta a prezzi unita-
ri”: 17.6.] 

17.6. ► Con le medesime modalità indicate nel precedente punto 17.5., è prevista, a pena di esclusione dell’offerta, 
la sottoscrizione da parte del concorrente della “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per 
l’esecuzione dell’opera o dei lavori. La “Lista” non può presentare correzioni che non siano confermate e sotto-
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scritte dallo stesso concorrente. 
(37)

� La mancata sottoscrizione della “Lista delle lavorazioni e delle fornitu-
re” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori potrà essere sanata (regolarizzata) ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, a condizione che sia stato utilizzato il 
modulo originale predisposto dalla stazione appaltante previamente sottoscritto in ogni pagina dal RUP (come 
indicato ai precedenti punti 5.3. e 7.6.) e che la stessa “Lista” sia riconducibile al concorrente, dietro pagamento 
in favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria indicata nel precedente punto 7.8.. 

[Ipotesi facoltativa: 17.7.] 

17.7. � All’interno della busta “B - Offerta Economica”, il concorrente può inserire, secondo le sue autonome valuta-
zioni, in separata busta chiusa e sigillata, le giustificazioni sui prezzi offerti di cui all’art. 87, comma 2, del Codi-
ce. La busta dovrà riportare esternamente le indicazioni del concorrente ovvero la denominazione o ragione so-
ciale dell’impresa e la seguente dicitura “Gara per l’appalto dei lavori di di 1° LOTTO DI INTERVENTO - RISA-
GOMATURA E RIPRISTINO SEZIONE DI DEFLUSSO TORRENTE PREDAZZO A MONTE E A VALLE DELLA SP 35 
DEI GIOVI - Giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del Codice.” 

18. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 

18.1. Operazioni di gara: 

18.1.1. La prima seduta pubblica avrà luogo presso una sala del Comune di Cassano Spinola, il giorno 
_____________, alle ore ________, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese inte-
ressate oppure persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le 
operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 

18.1.2. Le eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo presso una sala del Comune di Cassano Spinola  
nella/e seguente/i data/e ______________________________, alle ore __________ (qualora vi sia la 
necessità di modificare il giorno o l’ora della/e seduta/e si provvederà a comunicare ciò ai concorrenti a 
mezzo 

(38)
 posta elettronica certificata PEC, almeno n. 2 giorni prima della data fissata). 

18.1.3. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei 
plichi inviati dai concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta aperti, verificherà la comple-
tezza e correttezza della documentazione amministrativa presentata all’interno della busta “A - Docu-
mentazione amministrativa”, secondo le modalità indicate al successivo punto 18.2.. 

18.1.4. � Il soggetto deputato all’espletamento della gara, in seguito, qualora ricorra il caso, procederà, ai sensi 
dell’art. 48, comma 1, del Codice, ad effettuare la verifica del possesso dei requisiti tecnico-organizzativi 
di cui all’art. 40, comma 8, del Codice e di cui all’art. 90, del Regolamento (come esplicitati al precedente 
punto 13.1.2.) in capo ai concorrenti sorteggiati (singoli o raggruppati temporaneamente con altri ope-
ratori economici) che si siano qualificati in assenza di Attestazione SOA (mediante i suddetti requisiti di 
ordine speciale autodichiarati) per l’assunzione dei lavori (trattandosi di appalto di importo non superio-
re ad €. 150.000,00). La verifica del possesso dei requisiti sarà effettuata nel rispetto di quanto indicato 
al precedente punto “4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE”. 

18.1.5. ► Successivamente (dopo aver escluso gli eventuali concorrenti che non abbiano confermato il posses-
so dei requisiti tecnico-organizzativi indicati nel precedente punto 13.1.2.), in seduta pubblica, il sogget-
to deputato all’espletamento della gara procederà all’apertura delle buste B contenenti le offerte eco-
nomiche, dando lettura dei prezzi e dei ribassi offerti. 

18.1.6. ► Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi 
sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate (causa di esclusione 
dalla gara prevista dall’art. 38, comma 1, lett. m-quater) e comma 2, ultimo periodo, del Codice). 

18.1.7. All’esito della valutazione delle offerte economiche, il soggetto deputato all’espletamento della gara 
procederà, in seduta riservata, alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 

[Ipotesi da indicare nel caso in cui non sia prevista l’esclusione automatica delle offerte anomale di cui 
all’art.122, comma 9, del Codice; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 
18.1.8. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono: 18.1.8.] 

18.1.8. � Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, successivamente (qualora il numero delle 
offerte valide ed ammesse sia pari o superiore a cinque), alla verifica di congruità delle offerte poten-
zialmente anomale che superino la soglia di cui all’art. 86, comma 1, del Codice, applicando le procedure 
attuative di cui all’art. 121 del Regolamento, per quanto indicato al precedente punto 10.6.; viene fatta 
salva la possibilità (qualora il numero delle offerte valide ed ammesse sia inferiore a cinque) di verificare 
ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi di quanto previ-
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sto dall’art. 86, comma 3, del Codice stesso. La verifica è effettuata secondo le modalità previste al suc-
cessivo punto 18.3.. 

[Ipotesi da indicare nel caso in cui sia prevista l’esclusione automatica delle offerte anomale di cui all’art.122, 
comma 9, del Codice (si vedano anche i precedenti punti 10.6., 17.1.a. e 17.1.b.); in caso contrario, eliminare 
l’intero periodo relativo al successivo punto 18.1.9. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente il punto 
che segue: 18.1.9.] 

18.1.9. � Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, successivamente (qualora il numero delle 
offerte valide ed ammesse sia almeno pari a dieci), all’esclusione automatica delle offerte che presenti-
no un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia di cui all’art. 86, comma 1, del Codice e di cui 
all’art. 121, comma 1, del Regolamento, nell’esercizio della facoltà di cui all’art. 122, comma 9, del Codi-
ce, per quanto indicato al precedente punto 10.6.. In caso di un numero di offerte valide ed ammesse in-
feriori a dieci, non si procederà all’esclusione automatica, fermo restando il potere di valutare la con-
gruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse ai sensi dell’art. 86, 
comma 3, del Codice e dell’art. 121, comma 8, del Regolamento, secondo le modalità indicate dagli 
artt.87 e 88, del Codice stesso. 

18.1.10. All’esito delle operazioni di cui sopra, il soggetto deputato all’espletamento della gara redigerà la gra-
duatoria definitiva e aggiudicherà l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

18.2. Verifica della documentazione amministrativa: 

18.2.1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara, sulla base della documentazione contenuta nella busta 
“A - Documentazione amministrativa”, procede: 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate e, 
in caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) e 
all’art. 36 del Codice (consorzi fra società cooperative e consorzi fra imprese artigiane e consorzi sta-
bili) concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad esclu-
dere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli 
stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordina-
rio di concorrenti o GEIE e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara; 

d) ad effettuare, qualora ricorra il caso, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice, la verifica del posses-
so dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 40, comma 8, del Codice e di cui all’art. 90, del Re-
golamento (come esplicitati al precedente punto 13.1.2.) in capo ai concorrenti sorteggiati (singoli o 
raggruppati temporaneamente con altri operatori economici) che si siano qualificati in assenza di At-
testazione SOA (mediante i suddetti requisiti di ordine speciale autodichiarati) per l’assunzione dei 
lavori (trattandosi di appalto di importo non superiore ad €. 150.000,00). La verifica del possesso dei 
requisiti sarà effettuata nel rispetto di quanto indicato al precedente punto “4. MODALITÀ DI VERI-
FICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE”. 

e) � nella verifica della documentazione amministrativa contenuta nelle buste A prescritta per 
l’ammissione dei concorrenti alla successiva fase di gara (nella quale verranno aperte le buste B con-
tenenti le offerte economiche) si applicheranno i princìpi relativi al cd. soccorso istruttorio “a paga-
mento” ovvero “gratuito” di cui, rispettivamente, al combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 
46, comma 1-ter, del Codice e dell’art. 46, comma 1, del Codice, secondo quanto già specificato nella 
parte iniziale del presente invito di gara, nonché nei precedenti punti 7.7. e 7.8., a cui si rimanda. 

Qualora il soccorso istruttorio riguardi l’applicazione della procedura “a pagamento” di cui al 
combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del Codice, il concorrente dovrà ver-
sare anche la somma di € 104,85 indicata nel precedente punto 7.8. (se il concorrente da regolarizzare 
non provveda a versare detta somma nel termine perentorio indicato dalla stazione appaltante o dal 
RUP, si provvederà immediatamente ad attivare la procedure di escussione della cauzione provvisoria 
presentata con la documentazione di gara per il corrispondente importo non versato (cauzione indicata 
al precedente punto 11.). 

Qualora, invece, le irregolarità e le omissioni riscontrate nella documentazione amministrativa 
presentata dal concorrente risultassero non essenziali o non indispensabili, la stazione appaltante non 
ne richiederà la regolarizzazione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 38, comma 2-bis, 3° periodo, 
del Codice, e provvederà regolarmente a stabilire se sussistono le condizioni di ammissibilità del con-
corrente alla gara. 
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f) a comunicare, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’escussione della 
cauzione provvisoria e la segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del Codice e dell’art. 8, comma 1, del Re-
golamento, del fatto all’A.N.AC., ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle im-
prese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

[“Norma in deroga al bando-tipo n. 50”: 18.3. - Il successivo punto 18.3. prevede ed ammette la procedura di regola-
rizzazione documentale “a pagamento” anche alla carenza o alla mancanza degli elementi e delle dichiarazioni rela-
tive all’offerta economica come già in precedenza indicato con la simbologia �: si precisa, per ovvie ragioni, che la 
regolarizzazione deve comunque riguardare elementi o mancanze o carenti dichiarazioni che, in ogni caso, non de-
vono ledere la “par condicio” fra i concorrenti in gara, non devono cioè violare il canone di imparzialità e di buon 
andamento dell’azione amministrativa, non potendo in alcun caso venire a mancare la prescritta trasparenza della 
procedura d’appalto: 18.3.] 

18.3. [Verifica dell’offerta economica: 

18.3.1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara, sulla base della documentazione contenuta nella busta 
“B - Offerta economica”, procede: 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione costituente l’offerta economica e 
le dichiarazioni presentate con l’offerta stessa e, in caso negativo (qualora le carenze o le mancanze 
riguardino aspetti dell’offerta non regolarizzabili, in quanto in tal caso verrebbe lesa la “par condicio” 
fra i concorrenti in gara), ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) qualora, invece, nella verifica della documentazione riguardante l’offerta economica venissero ri-
scontrate carenze o mancanze riguardanti aspetti dell’offerta ritenuti regolarizzabili (in quanto in tal 
caso non viene in alcun modo lesa la “par condicio” fra i concorrenti in gara, non viene violato il ca-
none di imparzialità e di buon andamento dell’azione amministrativa e non viene a mancare la pre-
scritta trasparenza della procedura d’appalto), si applicheranno i princìpi relativi al cd. soccorso i-
struttorio “a pagamento” di cui al combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, 
del Codice, secondo quanto già specificato nella parte iniziale del presente invito di gara, nonché nei 
precedenti punti 7.7. e 7.8., a cui si rimanda; 

c) in particolare, come già sopra indicato, potrà essere regolarizzata la mancata sottoscrizione 
dell’offerta economica a condizione che l’offerta presentata sia riconducibile al concorrente e potrà 
anche essere regolarizzata prima dell’apertura delle buste B contenenti le offerte economiche (co-
me già indicato nei precedenti punti 17.1.a. e 17.1.b) la mancata indicazione nell’offerta del “COSTO 
DEL PERSONALE” da stimare dal concorrente per l’esecuzione dell’appalto ai sensi del combinato di-
sposto degli artt. 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis e 87, comma 4, del Codice e succ. modif., non-
ché dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 [la regolarizzazione della mancanza o 
dell’incompletezza dell’importo del “Costo del personale” potrà regolarizzarsi nella sola prima fase 
di apertura delle buste A (dovendo i concorrenti indicare detto importo anche nella dichiarazione 
sostitutiva da rendere obbligatoriamente per l’ammissione alla fase finale di gara in cui si aprono le 
offerte economiche), non essendo possibile attivare il “soccorso istruttorio” nella fase di gara in cui 
tutte le offerte economiche sono state già aperte (per non ledere la par condicio fra i concorrenti). 

Trattandosi, in tal caso, di soccorso istruttorio che riguarda l’applicazione della procedura “a pa-
gamento” di cui al combinato disposto degli artt. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del Codice, il con-
corrente dovrà versare anche la somma di € 104,85 indicata nel precedente punto 7.8. (se il concorren-
te da regolarizzare non provveda a versare detta somma nel termine perentorio indicato dalla stazione 
appaltante o dal RUP, si provvederà immediatamente ad attivare la procedure di escussione della cau-
zione provvisoria presentata con la documentazione di gara per il corrispondente importo non versato 
(cauzione indicata al precedente punto 11.). 

Qualora, invece, le irregolarità e le omissioni riscontrate nella documentazione presentata dal 
concorrente relativamente all’offerta economica risultassero non essenziali o non indispensabili, la sta-
zione appaltante non ne richiederà la regolarizzazione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 38, 
comma 2-bis, 3° periodo, del Codice, e provvederà regolarmente a stabilire se sussistono le condizioni 
di ammissibilità del concorrente alla gara.] 

18.4. Verifica di anomalia delle offerte: 

[I successivi punti 18.4.1. e 18.4.2. devono essere indicati solo qualora sia stata prevista la procedura di esclu-
sione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, del Codice: 18.4.1. - 18.4.2., alternativi 
ai successivi punti 18.4.1.a. e 18.4.2.a.; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo ai successivi punti 
18.4.1. e 18.4.2. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono] 

18.4.1. � Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede, in presenza di un numero di offerte valide 
ed ammesse alla gara pari o superiore a n. 10 (dieci), in applicazione di quanto previsto dall’art. 122, 
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comma 9, del Codice e dall’art. 121, commi 8 e 9, del Regolamento, all’esclusione automatica delle offer-
te che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’art. 86, comma 1, del Codice e dell’art. 121, comma 1, del Regolamento, nell’esercizio della facoltà 
di cui all’ art. 122, comma 9, del Codice. 

18.4.2. � In presenza di un numero di offerte valide ed ammesse alla gara inferiore a n. 10 (dieci), non si proce-
derà all’esclusione automatica e, di conseguenza, l’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta con mag-
gior ribasso, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente dall’amministrazione appaltante, poiché re-
sta fermo il potere della stazione appaltante di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmen-
te basse (in base ad elementi specifici) ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. In tal caso, si procede a 
comunicare l’offerta ritenuta non congrua al responsabile unico del procedimento. Questi, avvalendosi 
anche di organismi tecnici della stazione appaltante, oppure dello stesso soggetto deputato 
all’espletamento della gara o di consulenti esterni, procede, ai sensi degli artt. 87 e 88, del Codice, alla 
verifica della congruità dell’offerta, con la procedura illustrata al successivo punto 18.4.3.. 

[I successivi punti 18.4.1.a. e 18.4.2.a. devono essere indicati solo qualora non sia stata prevista la procedura 
di esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, del Codice: 18.4.1.a. - 
18.4.2.a., alternativi ai precedenti punti 18.4.1. e 18.4.2.; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo 
ai successivi punti 18.4.1.a. e 18.4.2.a. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente i punti che seguono] 

18.4.1.a. � Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede, in presenza di un numero di offerte valide 
ed ammesse alla gara pari o superiore a n. 5 (cinque), in applicazione di quanto previsto dall’art. 86, 
commi 1 e 4, del Codice e dall’art. 121, commi 1 e 2, del Regolamento, ad individuare le offerte anor-
malmente basse (potenzialmente anomale e, quindi, da verificare), con le modalità di seguito indicate: 

1) saranno valutate e verificate quelle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media a-
ritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arro-
tondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta 
media (art. 86, commi 1 e 4, del Codice). In caso di offerte con ribassi percentuali uguali si applica 
l’art. 121, comma 1, del Regolamento. 

18.4.2.a. � In presenza di un numero di offerte valide ed ammesse alla gara inferiore a n. 5 (cinque), non si pro-
cederà all’individuazione delle offerte potenzialmente anomale sulla base della procedura indicata al 
precedente punto 18.4.1.a., e, di conseguenza, l’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta con mag-
gior ribasso, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente dall’amministrazione appaltante, poiché 
resta fermo il potere della stazione appaltante di valutare la congruità delle offerte ritenute anormal-
mente basse (in base ad elementi specifici) ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. In tal caso, si pro-
cede a comunicare l’offerta ritenuta non congrua al responsabile unico del procedimento. Questi, avva-
lendosi anche di organismi tecnici della stazione appaltante, oppure dello stesso soggetto deputato 
all’espletamento della gara o di consulenti esterni, procede, ai sensi degli artt. 87 e 88, del Codice, alla 
verifica della congruità dell’offerta, con la procedura illustrata al successivo punto 18.4.3.. 

18.4.3. La verifica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 88, comma 7, del Codice, avviene attra-
verso la seguente procedura: 

a) verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento di veri-
fica, procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offer-
te, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala, in quanto adeguatamente giustifica-
ta; 

b) La stazione appaltante si riserva di effettuare la verifica delle offerte contemporaneamente, per tut-
te le migliori offerte che appaiano anormalmente basse [comunque non più di n. 5 (cinque)], fino ad 
individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata; 

c) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione appal-
tante può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare 
l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

d) all’offerente è assegnato un termine perentorio di n. 15 ( quindici ) giorni dal ricevimento della ri-
chiesta della stazione appaltante, per la presentazione, in forma scritta, delle proprie giustificazioni; 

e) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitu-
tivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti ad esclude-
re l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

f) all’offerente è assegnato un termine perentorio di n. 5 ( cinque ) giorni dal ricevimento della richie-
sta della stazione appaltante per la presentazione, in forma scritta, delle proprie precisazioni; 
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g) la stazione appaltante, ovvero la commissione tecnica, se istituita, esamina gli elementi costitutivi 
dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

h) prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca 
l’offerente con un anticipo di almeno n. 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento 
che ritenga utile; 

i) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 
dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il termine stabilito, 
ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

j) la stazione appaltante esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustifica-
zioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risultano, nel complesso, inaffidabili, e pro-
cede all’aggiudicazione definitiva della migliore offerta non anomala. 

19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE: 

[Il successivo punto 19.1. deve essere indicato solo qualora si escluda la competenza arbitrale ex art. 241 del Codice, 
in alternativa al successivo punto 19.2.; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 
19.1. e, di conseguenza, rinumerare opportunamente il punto che segue: 19.1] 

19.1. � Tutte le controversie derivanti dal contratto d’appalto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Alessandria (foro del luogo in cui si perfeziona il contratto) [indicare la sede del foro prescelto], ri-
manendo esclusa la competenza arbitrale di cui all’art. 241 del Codice. 

[Oppure, in alternativa] 

[Il successivo punto 19.2. deve essere indicato solo qualora si ammetta la competenza arbitrale ex art. 241 del Codi-
ce, in alternativa al precedente punto 19.1.; in caso contrario, eliminare l’intero periodo relativo al successivo punto 
19.2.: 19.2.] 

19.2. � Tutte le controversie derivanti dal contratto d’appalto sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi 
dell’art. 241 del Codice, giusto ________________________________________ [indicare il provvedimento: es.: 

il provvedimento di autorizzazione reso da …....…….] in data _______________, mediante clausola compromisso-
ria da inserire nel contratto, salvo ricusazione da parte dell’aggiudicatario, da comunicare alla stazione appal-
tante entro n. 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell’aggiudicazione. 

20. PROCEDURE DI RICORSO GIURISDIZIONALE AMMINISTRATIVO E STRUMENTI DI TUTELA DELLE CONTROVERSIE: 

20.1. In relazione al combinato disposto dell’art. 245 del Codice e degli artt. 40, 41, 45, 119, comma 1, lett. a) e com-
ma 2 e 120, commi 1, 2, 3 e 5, dell’Allegato 1 al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 e succ. modif. (d’ora in poi definito 
“D.Lgs. n. 104/10”), recante “Codice del processo amministrativo” (il quale individua le controversie devolute al-
la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in materia di contratti pubblici ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 244 del Codice), avverso il presente invito a gara informale, qualora autonomamente lesivo, può essere 
proposto ricorso per violazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere (domanda di azione di annullamen-
to del presente invito ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 104/10), unicamente al Tribunale Amministrativo Regio-
nale (TAR) di TORINO (per il giudizio di primo grado), da doversi notificare a questa stazione appaltante e agli 
eventuali controinteressati entro il termine perentorio di n. 30 (trenta) giorni dal suo avvenuto ricevimento o, 
comunque, dalla conoscenza del presente atto e da doversi altresì depositare nella segreteria del TAR stesso se-
condo le modalità e nei termini (dimezzati) prescritti dal combinato disposto degli artt. 45 e 119, commi 1, lett. 
a) e 2, del D.Lgs. n. 104/10 (Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza 28.12.2011, n. 6925). 

20.2. In relazione al disposto dell’art. 243-bis del Codice (introdotto dall’art. 6 del D.Lgs. 20.03.2010, n. 53, cd. “Diret-

tiva ricorsi”), i soggetti che intendono proporre un ricorso giurisdizionale devono informare questa stazione ap-
paltante, con comunicazione scritta e sottoscritta dall'interessato, o da un suo rappresentante e nel rispetto 
delle modalità ivi previste, della presunta violazione e dell’intenzione di proporre un ricorso giurisdizionale. 
L’omissione della comunicazione costituisce comportamento valutabile ai fini della decisione sulle spese di giu-
dizio nonché ai sensi dell’art. 1227 c.c., dando atto che: 

a) l'art. 26 recante “Spese di giudizio”, comma 1, del D.Lgs. n. 104/10 e succ. modif., prevede che il giudice, 
quando emette una decisione, provvede anche sulle spese del giudizio, secondo gli artt. 91, 92, 93, 94, 96 e 
97 del codice di procedura civile, tenendo anche conto del rispetto dei principi di chiarezza e sinteticità di cui 
all'art. 3, comma 2, dello stesso D.Lgs. n. 104/10 (in ogni caso, il giudice, anche d'ufficio, può altresì condan-
nare la parte soccombente al pagamento, in favore della controparte, di una somma equitativamente deter-
minata, comunque non superiore al doppio delle spese liquidate, in presenza di motivi manifestamente in-
fondati); 
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b) lo stesso art. 26 recante “Spese di giudizio”, comma 2, del D.Lgs. n.104/10 e succ. modif., prevede che quan-
do la parte soccombente ha agito o resistito temerariamente in giudizio, il giudice condanna d'ufficio la stes-
sa parte soccombente al pagamento di una sanzione pecuniaria, in misura non inferiore al doppio e non su-
periore al quintuplo del contributo unificato dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio (trattandosi di con-
troversia in materia di appalti pubblici, l'importo della sanzione pecuniaria può essere elevato dal giudice fino 
all'1% del valore del contratto, qualora detto importo percentuale sia superiore al menzionato limite del 
quintuplo dell’ammontare del citato contributo unificato). 

20.3. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 119, comma 1, lett. a) e comma 2 e 120, comma 5, del D.Lgs. 
n.104/10 e succ. modif., per l'impugnazione, nei giudizi di primo grado, degli atti indicati nello stesso art. 120, il 
ricorso, principale o incidentale e i motivi aggiunti, anche avverso atti diversi da quelli già impugnati, devono es-
sere proposti nel termine perentorio di n. 30 (trenta) giorni, decorrente, per il ricorso principale e per i motivi 
aggiunti, dalla ricezione delle comunicazioni di cui all'art. 79 del D.Lgs. n.163/06, ovvero, in ogni altro caso, dalla 
conoscenza dell’atto amministrativo relativo all’appalto dei lavori in oggetto. Per il ricorso incidentale la decor-
renza del termine è disciplinata dall'art. 42 del suddetto D.Lgs. n. 104/10.] 

21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 

21.1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e succ. modif., esclusivamente nell’ambito 
della gara regolata dal presente invito di gara. 

 
IL 

(39)
 IL RESPONSABBILE DEL SERVIZIO TECNICO COMUNALE  

E RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

( ARCH. GIACOMO TOFALO ) 

 

[Ipotesi facoltativa, da indicare qualora la stazione appaltante predisponga una propria modulistica per la presen-
tazione della domanda di partecipazione alla gara e per rendere le dichiarazioni sostitutive (e non) necessarie per 
l’ammissione alla gara, nonché - eventualmente - per predisporre l’offerta economica, e alleghi detta modulistica 
alla presente lettera di invito a gara] 

� - DOCUMENTI ALLEGATI ALLA PRESENTE LETTERA DI INVITO: 

Ai fini della partecipazione alla procedura di gara si mettono a disposizione dei concorrenti, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 74 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 (Codice dei contratti) e dell’art. 48 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 i moduli neces-
sari per la redazione della domanda di partecipazione alla gara e delle dichiarazioni (sostitutive e non) richieste nel pre-
sente invito di gara per l’ammissione alla gara stessa. 

In particolare, i moduli predisposti dalla stazione appaltante sono i seguenti: 

- Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara; 

- Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara; 

-  Allegato 3: Dichiarazione da rendere dai restanti soggetti in carica o cessati dalla carica (soggetti elencati all’art. 38, 
comma 1, lett. b), c) ed m-ter, del Codice); 

- Allegato 4: Dichiarazione da rendere dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

- Allegato 5: Dichiarazione affidamento eventuali subappalti o cottimi; 

- � Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta economica mediante ribasso percentuale � sull’elenco prezzi 
posto a base di gara [per corrispettivo “a misura”] - � sull’importo dei lavori posto a base di gara [per 
corrispettivo “a corpo”]; 

[in alternativa alla precedente opzione]: 

- � Allegato 6: Lista delle lavorazioni e delle forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, per predisporre 
l’offerta economica mediante “offerta a prezzi unitari” [per corrispettivo “a misura” o “a corpo” o “a 
corpo e a misura”]. 

Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445: 

- comma 1: “1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo u-

nico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”; 

- comma 2: “2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.”; 

- comma 3: “3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle perso-

ne indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.”. 
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NOTE relative alla presente LETTERA DI INVITO a gara informale: 

(1) Nel presente modello di lettera di invito a gara informale sono previste delle diverse ipotesi, a volte alternative fra loro e a 
volte non applicabili al caso specifico (in tali casi, sono stati inseriti agli inizi dei relativi periodi dei quadratini di opzione - come 
a poter inserirvi le crocette di opzione per una ipotetica compilazione a mano su stampa cartacea - per far meglio comprende-
re l’alternatività o l’eventuale non applicabilità delle stesse ipotesi ivi riportate): pertanto, in caso di compilazione della lettera 
di invito mediante elaborazione del file elettronico, occorrerà eliminare dal modello le opzioni/ipotesi che non trovano applica-
zione alla procedura di appalto specifica, rinumerando i periodi successivi al punto di modifica: in generale, la rinumerazione 
dei punti/periodi a seguito delle modifiche apportate al modello è quasi sempre automaticamente svolta dal computer, poiché 
trattasi di “elenchi puntati e numerati automatici”. A seguito delle modifiche apportate alla numerazione degli stessi pun-
ti/periodi, occorrerà poi CON ATTENZIONE andare a modificare i valori dei richiami originari agli stessi punti/periodi modificati 
e che in varie parti del presente modello si fanno: in sostanza, alla fine delle modifiche apportate al presente modello al fine di 
renderlo aderente allo specifico appalto, occorrerà rendere coerenti i valori (numeri o lettere) dei richiami fatti nel modello ai 
punti/periodi identificativi dei vari paragrafi della lettera di invito che, a seguito delle eliminazioni/modifiche che la stazione 
appaltante di certo avrà effettuato, si ritroveranno con valori numerici o letterali diversi (rispetto la versione originale) nella 
stesura finale dell’invito a gara. 

Si precisa, inoltre, che il testo con colore rosso corsivo e con colore blu corsivo fornisce indicazioni al Responsabile Unico 
del Procedimento per facilitare la lettura, la comprensione e la compilazione/predisposizione dell’invito a gara informale, oltre 
a fornire utili indicazioni alla ditta concorrente per facilitare la comprensione delle norme di lex specialis di gara (norme appli-
cabili per l’ammissione dei concorrenti alla gara da esperire per l’affidamento dei lavori in appalto, nonché per lo svolgimento 
delle fasi di gara) e, quindi, per facilitare la predisposizione della documentazione prescritta dalla stazione appaltante e da pre-
sentare dal concorrente nel plico sigillato. 

(2) È evidente che, per il momento, non è particolarmente chiaro, dall’attuale vigente testo delle norme richiamate (artt. 38, 
comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06, nel testo inserito dall’art. 39 del decreto-legge 24-6-2014, n. 90 conver-
tito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 11-8-2014, n. 114), quali possano essere gli elementi e le dichiarazioni mancanti 
o incompleti/e e con irregolarità essenziali da dover presentare dal concorrente con l’istanza di partecipazione alla gara (e con 
l’offerta economica) che possano conseguire la regolarizzazione ai sensi delle nuove procedure prescritte dalle norme citate 
(così come non è molto chiaro quali, al contrario, possano essere le irregolarità essenziali non regolarizzabili in nessun caso: a 
titolo di esempio citiamo fra queste ultime, secondo il Ns. parere (quanto qui diremo viene confermato da A.N.AC. nella De-
terminazione n. 1 del 8-1-2015 ad oggetto “Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 

46, comma 1-ter del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.” riguardante la nuova disciplina del soccorso istruttorio operata dalle ri-
chiamate norme): la presentazione dell’offerta in ritardo rispetto al termine fissato (che configura, per essere precisi, 
un’ipotesi di irricevibilità dell’offerta e non una vera e propria esclusione, nel senso che, in tale eventualità, il plico sigillato 
contenente la documentazione di gara non deve essere in alcun modo aperto !) - i casi previsti dall’art. 46, comma 1-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06: incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o per altri ele-
menti essenziali relativi all’offerta e/o non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irre-
golarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 
segretezza delle offerte - sussistenza effettiva ed accertata dalla stazione appaltante delle cause di esclusione di cui all’art. 38 
del D.Lgs. n.163/06 e delle ulteriori norme vigenti che prevedono il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, non-
ché manifesta assenza del possesso dei requisiti di ordine speciale - di ordine tecnico-organizzativo ed economico-finanziario in 
funzione delle lavorazioni che il concorrente intende assumere in proprio, assenza della certificazione di qualità, qualora dovu-
ta, etc. etc.). 

Di certo esistono due diverse tipologie procedurali di regolarizzazione documentale: la prima è quella di cui stiamo già di-
scutendo (artt. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06) che è quella esercitabile dal RUP a seguito del paga-
mento della sanzione pecuniaria prevista da detto comma 2-bis, mentre la seconda è la “residuale” - ma non troppo - regola-
rizzazione gratuita (che A.N.AC. al punto 1.1. della Determinazione n. 1 del 8-1-2015 definisce “tertium genus” trattandosi di 
un ulteriore genere di soccorso istruttorio, essendo gratuito) relativa ai chiarimenti che il RUP o il Presidente di gara può ri-
chiedere (e deve richiedere, qualora se ne ravvisi la necessità) in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati dai concorrenti che l’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06 ammette, nei limiti della sola documentazione a com-
prova del possesso dei diversi requisiti soggettivi di ammissione alla gara previsti dagli articoli da 38 a 45 dello stesso D.Lgs. n. 
163/06. 

Nel corso della gara il RUP dovrà applicare le nuove procedure relative al cd. “soccorso istruttorio” (gratuito di cui all’art. 
46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06 o previo il pagamento della sanzione pecuniaria di cui al combinato disposto degli artt. 38, 
comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/06) tutte le volte che l’offerta e la documentazione allegata alla stessa non 
presenti quei sostanziali caratteri di “insanabilità” tali da ledere il principio della “par condicio” fra i concorrenti in gara (do-
vendo, infatti, la stazione appaltante perseguire il principio della “massima partecipazione alla gara”); è evidente che tale valu-
tazione non è per niente semplice ed immediata per il RUP (i casi da Noi sopra richiamati si ritengono, comunque, non regola-
rizzabili). 

L’ulteriore elemento certo è che l’art. 38, comma 2-bis, 3° periodo, del D.Lgs. n. 163/06, non ammette che la stazione ap-
paltante attivi la suddetta procedura di regolarizzazione (né a pagamento e né gratuita) laddove le carenze/mancanze riguar-
dino aspetti non essenziali; infatti, tale parte normativa dispone che: “Nei casi di irregolarità non essenziali, ovvero di mancan-

za o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica al-

cuna sanzione.”. Un po’ più difficile è determinare in gara cosa sia inessenziale rispetto a cosa invece sia essenziale. 
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(2.1) Periodo da indicare dal 1-1-2016 a seguito della fine del regime transitorio previsto dall’art. 253, comma 9-bis, ultimo periodo, 
del D.Lgs. n.163/06 (salvo proroga ulteriore). 

(2.2) Periodo da indicare fino al 31-12-2015 in ragione del regime transitorio previsto dall’art. 253, comma 9-bis, ultimo periodo, del 
D.Lgs. n.163/06 (salvo proroga ulteriore). 

(3) Trattandosi di appalto di esecuzione di lavori pubblici di importo pari o inferiore alla soglia di €. 150.000,00 di cui all’art. 40, 
comma 8, del D.Lgs. n. 163/06 (e, quindi, al di fuori del cd. “Sistema unico di qualificazione” degli esecutori di lavori pubblici), 
ai fini dell’individuazione dei requisiti tecnico-organizzativi (requisiti di ordine speciale) prescritti dall’art. 90 del d.P.R. 5-10-
2010, n. 207 e che il concorrente deve possedere per l’ammissione alla gara (fatta salva la procedura di avvalimento di detti 
requisiti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06), specificare la/le categoria/e di opere (con le relative “declaratorie” o descri-
zioni delle categorie stesse) a cui sono ascrivibili i lavori in appalto ai sensi dell’art. 61 e dell’Allegato A al d.P.R. 5-10-2010, 
n.207 (tenendo attentamente conto del rapporto di analogia fra i lavori in appalto e la/le categoria/e di opere incluse nello 
stesso Allegato A al d.P.R. n. 207/10): pertanto, per i lavori in appalto la qualificazione in gara è ammessa secondo le seguenti 
due diverse modalità, alternative l’una all’altra: possesso dei suddetti requisiti tecnico-organizzativi ex art. 90 del d.P.R. 
n.207/10 per almeno una delle categorie di opere qui da indicare ovvero, possesso di valida Attestazione SOA per almeno una 
delle categorie di opere qui da indicare. 

(4) Art. 69 del D.Lgs. n. 163/06: comma 2: “Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali (ad esempio: ap-
palto riservato a particolari soggetti operanti nel settore sociale) o ambientali” (ad esempio: possesso della Certificazione di 
Sistema di Gestione Ambientale (SGA) ai sensi delle norme europee UNI EN ISO 14000 o di sistema comunitario di ecogestione 
e audit EMAS) - comma 3: “La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari può comunicarle all'Autorità, che si 
pronuncia entro trenta giorni sulla compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale termine, il bando può essere pubblica-
to e gli inviti possono essere spediti” - comma 4: “In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare le condizioni 
particolari, per l'ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari”. A tal fine si veda anche l’art. 44 del D.Lgs. n. 163/06, recante “Norme 

di gestione ambientale”. 

(4.1) Si veda il punto 14.2, lettera m.3, del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di 
quanto indicato nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragio-
ne di ciò, non vi è alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, 
comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 
02.09.2014” relativo agli appalti di lavori pubblici. 

(4.2) Si veda il punto 3.2 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(5) Indicare con precisione gli estremi della documentazione da visionare dai concorrenti posta a base di gara: tipologia, numero e 
data, es.: elaborati progettuali, calcolo sommario della spesa, computo metrico estimativo, capitolato speciale d’appalto e 
schema di contratto, etc. etc.. 

(6) Descrivere le modalità di prenotazione dell’appuntamento propedeutico all’effettuazione del prescritto sopralluogo. Ad esem-
pio: inviare alla stazione appaltante, non oltre …[indicare numero dei giorni]... giorni dalla data di pubblicazione del bando di 
gara, all’indirizzo di posta elettronica/PEC/FAX …[indicare indirizzo/numero]…., una richiesta di sopralluogo indicando nome e 
cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo, nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 106, 
comma 2, del d.P.R. n. 207/10 (tale norma prevede che la presa visione degli elaborati di gara ed il sopralluogo obbligatorio 
sui luoghi di realizzazione dell’opera da appaltare devono essere effettuati personalmente dal titolare/legale rappresentante 
dell’impresa o, in alternativa, da personale dipendente munito di delega firmata dal titolare/legale rappresentante). Sottoli-
neiamo che nel “Bando-tipo n. 2 del 2-9-2014” (si veda il punto 5.8.) l’A.N.AC. ha aggiunto l’ulteriore ipotesi (non prevista e-
spressamente dalla norma citata del Regolamento), dell’ammissibilità della presa visione e dell’effettuazione del sopralluogo 
da parte di un “direttore tecnico” dell’impresa, che come ben risaputo, potrebbe non coincidere né con il soggetto titola-
re/legale rappresentante dell’impresa e né con un dipendente dell’impresa: così facendo, l’A.N.AC. nella redazione del “Bando-
tipo n. 2” ha dato corso all’interpretazione in precedenza fornita dall’ex AVCP con la Determinazione n. 4 del 10-10-2012 ad 
oggetto “BANDO- TIPO. Indicazioni generali per la redazione dei bandi di gara ai sensi degli articoli 64, comma 4-bis e 46, com-

ma 1-bis, del Codice dei contratti pubblici” (si veda il punto 6 di detta determinazione “Mancata effettuazione del sopralluo-
go”) nella quale si conclude che sia la “presa visione” degli elaborati posti a base di gara e sia il “sopralluogo” sui luoghi devono 
essere ritenuti “a pena di esclusione” qualora non effettuati (entrambi !) e che tutto ciò possa anche essere svolto dal “diret-
tore tecnico” dell’impresa: l’AVCP, infatti, motiva così tali interpretazioni: “Il citato art. 106, comma 2 – diversamente da quan-

to disposto dall’art. 119 del Regolamento in tema di formalità da osservarsi in caso di aggiudicazione al prezzo più basso de-

terminato mediante offerta a prezzi unitari - non prescrive espressamente l’esclusione in caso di mancata effettuazione del so-

pralluogo; si tratta, tuttavia, di un adempimento che deve essere necessariamente eseguito in una fase antecedente alla pre-

sentazione dell’offerta, proprio perché volto ad assicurare che il concorrente abbia piena contezza delle condizioni di esecuzione 

dei lavori. In altri termini, la mancata effettuazione tempestiva del sopralluogo non può che determinare l’esclusione del con-
corrente. Le stazioni appaltanti sono tenute ad indicare chiaramente, nella lex specialis di gara, quali soggetti debbano effet-

tuare il sopralluogo, consentendo alle imprese - per favorire la partecipazione alle gare e limitare le spese connesse - di delega-

re detto adempimento a soggetti diversi dal rappresentante legale o direttore tecnico, purché dipendenti del concorrente. Inol-

tre, è da ritenersi consentita la delega plurima ad un medesimo soggetto da parte di più imprese, purché appartenenti allo 
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stesso raggruppamento, anche se non costituito.” . La richiesta deve specificare l’indirizzo di posta elettronica/PEC /FAX, cui 
indirizzare la convocazione. 

(7) Descrivere le modalità di effettuazione del prescritto sopralluogo. Ad esempio: indicare quali siano i giorni (giorno della setti-
mana e data) stabiliti dalla stazione appaltante aggiudicatrice per effettuare il sopralluogo con il personale della stazione ap-
paltante. Data e luogo del sopralluogo sono comunicati con almeno ……. giorni di anticipo. All’atto del sopralluogo ciascun in-
caricato deve sottoscrivere il documento, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione atte-
stante tale operazione, es: in forma collegiale/individuale con la presenza di tutti/del singolo concorrenti/e che ne abbia/no 
fatto richiesta: si veda anche quanto indicato nella precedente nota (6) ed il punto 6 “Mancata effettuazione del sopralluogo” 

della Determinazione AVCP n. 4 del 10-10-2012 ad oggetto “BANDO- TIPO. Indicazioni generali per la redazione dei bandi di ga-

ra ai sensi degli articoli 64, comma 4-bis e 46, comma 1-bis, del Codice dei contratti pubblici”. 

(8) Descrivere le modalità da seguire dagli operatori economici interessati alla gara al fine di ottenere i chiarimenti sulla presente 
procedura mediante la proposizione di quesiti scritti (fax, posta elettronica, PEC, etc. etc.). 

(9) Indicare numero dei giorni coordinato con il termine di cui il comma precedente, e comunque non inferiore a 6 (sei). 

(10) Elencare i modelli resi disponibili dalla stazione appaltante (domanda di partecipazione alla gara e quali delle varie dichiarazio-
ni possibili), scaricabili dal sito internet (profilo di committente) della stazione appaltante. 

(11) Indicare l’ammontare della sanzione pecuniaria da versare dal concorrente per la regolarizzazione documentale “a pagamen-
to” prevista dall’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 163/06, da stabilire dalla stazione appaltante nel presente invito di gara, la 
quale deve risultare in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comun-
que non superiore ad €. 50.000,00. Pertanto, indicare il valore (in per cento o in per mille) che si intende richiedere ai concor-
renti da regolarizzare (comunque nel rispetto del limite massimo di €. 50.000,00) ed il corrispondente importo in euro, in cifre 
ed in lettere. 

(11.1) Si veda il punto 6.5 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(11.2) Si veda il punto 6.6 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. Il termine di tempo da indicare non può essere superiore a n. 10 (dieci) giorni. 

(11.3) Si veda il punto 6.7 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(11.4) Si veda il punto 6.8 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

 (12) Scegliere ed indicare uno o più dei mezzi di seguito indicati: al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC o al numero di fax, indicati dal concorrente. 

(13) Indicare almeno n. 180 giorni, per il disposto dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 163/06. 

(14) Indicare almeno n. 35 giorni, per il disposto dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs. n. 163/06. 

(15) Indicare il Registro o l’Albo per il quale è prescritta l’iscrizione del concorrente che INTENDE ASSUMERE (in gara) ed ESEGUIRE 
(in caso di aggiudicazione dell’appalto) le lavorazioni in appalto e per la cui esecuzione materiale è altresì prescritto il possesso 
dei requisiti professionali abilitativi da indicare nel presente invito di gara. Si sottolinea, infatti, che non sempre e non neces-
sariamente i requisiti abilitativi necessari per l’esecuzione delle lavorazioni devono essere posseduti già in sede di gara dal 
concorrente che intende assumere contrattualmente le stesse lavorazioni, in quanto potrebbe anche essere sufficiente dichia-
rare con la documentazione di gara (al fine di ottenere l’ammissione alla fase di apertura delle offerte economiche): a) di su-
bappaltare o di affidare a cottimo dette lavorazioni ad impresa abilitata con il possesso di tali requisiti abilitativi - sempreché 
le stesse lavorazioni siano subappaltabili o affidabili a cottimo - ovvero: b) di ottenere i prescritti requisiti abilitativi successi-
vamente all’aggiudicazione dell’appalto come, ad esempio, nel caso in cui vi siano in appalto lavorazioni impiantistiche sog-
gette alla normativa in materia di sicurezza degli impianti tecnologici di cui al D.M. 22-1-2008, n. 37 per le quali così si era e-
spressa l’ex AVCP nella “Comunicazione del 24-6-2011” recante “Qualificazione nelle categorie le cui declaratorie prevedono 

l'installazione di impianti all’interno degli edifici e, in particolare, l’esecuzione di lavorazioni ricomprese nell'elenco di cui al-

l'art.1 del D.M. 22/01/2008 n. 37 che ha novellato la legge 05/03/1990 n. 46.” (di seguito si forniscono ulteriori indicazioni al 
riguardo). 

Ad esempio, si potrà indicare, qualora ne ricorrano i presupposti: a) iscrizione all’Albo nazionale dei gestori ambientali di 
cui all'art. 212 del D.Lgs. 3-4-2006, n. 152 e succ. modif., necessaria per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di 
rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione 
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dei rifiuti stessi; b) iscrizione nel registro delle imprese di cui al d.P.R. 7-12-1995, n. 581 e succ. modif. o nell'Albo provinciale 
delle imprese artigiane di cui alla legge 8-8-1985, n. 443 con il contestuale possesso dei requisiti professionali prescritti dagli 
artt. 3 e 4 del D.M. 22-1-2008, n. 37 recante “Disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli 

edifici” (ex legge 5-3-1990 n. 46 in materia di “Sicurezza degli impianti tecnici”) qualora nell’appalto siano incluse una o più del-
le lavorazioni impiantistiche elencate nell’art. 1 di detto D.M. n. 37/2008: impianti elettrici interni - impianti termoidraulici, 
impianti radiotelevisivi, antenne e impianti elettronici in genere - impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie - impianti 
per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo - impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascenso-
ri, di montacarichi, di scale mobili e simili e impianti di protezione antincendio. 

In relazione alle suddette lavorazioni impiantistiche di cui all’art. 1 del D.M. n. 37/2008, si rammenta che la sola IMPRESA 
ESECUTRICE delle lavorazioni stesse deve obbligatoriamente possedere i requisiti professionali previsti dall’art. 4 del D.M. 22-
1-2008, n. 37 (impresa che materialmente esegue le lavorazioni impiantistiche) in quanto è il solo soggetto esecutore dei lavori 
impiantistici che deve rilasciare, una volta ultimate le opere, la “DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ” o l’“ATTESTAZIONE DI 
COLLAUDO” (ai sensi dell’art. 7 del D.M. n. 37/08) degli impianti eseguiti alle vigenti norme di sicurezza: quindi, a stretta ap-
plicazione di legge, è la sola IMPRESA ESECUTRICE di tali lavorazioni impiantistiche che deve essere in possesso dei requisiti 
professionali prescritti dall’art. 4 del D.M. n. 37/08 quale impresa abilitata all’installazione, alla trasformazione, all’amplia-
mento ed alla manutenzione degli impianti suddetti, mentre ciò non è rigidamente prescritto dall’art. 4 del D.M. n. 37/2008 
anche nei confronti del concorrente che dichiara in gara di assumere in proprio detti lavori impiantistici poiché, infatti, è anche 
possibile acquisire i relativi requisiti professionali in una fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto, ma comunque prima 
della stipula del contratto d’appalto. Tale interpretazione è stata, infatti, a suo tempo fornita dall’ex AVCP nella suindicata 
“Comunicazione del 24-6-2011”, a cui si rimanda: sottolineiamo che in tale documento dell’anno 2011 l’AVCP sosteneva che: 
“..... l’abilitazione contemplata dall’art. 3 del D.M. 37/2008 costituisce un requisito di esecuzione e non di qualificazione SOA, 

né di partecipazione a gare d’appalto, conformemente a quanto statuito nella Deliberazione della Autorità n. 108/2002, in ra-

gione della quale: «il possesso della medesima abilitazione può altresì essere comprovato dall’impresa esecutrice in fase esecu-

tiva proponendo come responsabile delle attività in questione un tecnico in possesso dei relativi prescritti requisiti. .... ».” men-
tre ora A.N.AC., nel “Bando-tipo n. 2 del 2-9-2014” (si veda il punto 10.10. del bando-tipo A.N.AC.) sembrerebbe di altro avvi-
so, avendo preferito prescrivere il possesso dei requisiti in parola almeno alla data di stipula del contratto d’appalto (eviden-
temente, al fine di evitare spiacevoli ed onerose azioni di risoluzione contrattuale qualora il contraente non sia poi in grado di 
ottenere le abilitazioni prescritte). In sostanza, ora A.N.AC. (si veda, come detto, il punto 10.10. del “Bando-tipo n. 2 del 2-9-
2014”) sembrerebbe dell’avviso che i requisiti professionali prescritti per la realizzazione degli impianti tecnici previsti 
dall’art.1 del D.M. n. 37/2008 (a solo titolo di esempio) possono anche essere ottenuti dall’impresa dopo l’aggiudicazione defi-
nitiva dell’appalto ma comunque prima della stipula del contratto d’appalto, mediante un “responsabile tecnico” preposto 
dall’aggiudicatario con atto formale, che sia in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 4 del D.M. n. 37/2008 (in so-
stanza, quindi, in questo caso i requisiti professionali di esecuzione dei lavori impiantistici non divengono “automaticamente” 
anche dei requisiti di qualificazione alla gara ma devono essere soltanto considerati come dei requisiti da verificare dalla sta-
zione appaltante dopo l’aggiudicazione dell’appalto e prima della stipula del contratto d’appalto nell’ipotesi in cui l’impresa of-
ferente abbia dichiarato in gara di incaricare un idoneo “responsabile tecnico” ovvero, che vanno considerati come dei requisiti 
da verificare dalla stazione appaltante solo prima di autorizzare il subappalto/cottimo di detti lavori impiantistici, qualora il 
concorrente abbia dichiarato - ovviamente - di subappaltare o di affidare a cottimo gli impianti tecnici assunti in gara ad una 
impresa idonea che sia in possesso sia di detti requisiti abilitativi prescritti dal D.M. 22-1-2008, n. 37 e sia dei relativi requisiti 
di ordine generale e speciale prescritti per la realizzazione di tali lavori impiantistici dal D.Lgs. n.163/06 e dal d.P.R. n. 207/10 
nonché dall’art. 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80). 

Inoltre, a solo titolo esemplificativo, un’altra questione in parte simile a quella sopra prospettata è la “certificazione” pre-
scritta dal §11.3.4.10 del DM 14-1-2008 recante “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”, nella parte in 
cui prescrive per le Officine di Carpenteria (cioè per le aziende di lavorazione della carpenteria metallica, che vengono deno-
minate da dette norme “Centri di trasformazione”) l’obbligo della marcatura CE per i componenti strutturali in acciaio o allu-
minio posti in opera, nel rispetto delle norme UNI EN 1090-1:2012 (dopo la fine del periodo transitorio di applicazione di tale 
normativa, scaduto il 30-6-2014: dal 1-7-2014, infatti, si applicano “a regime” gli obblighi della marcatura CE per tali compo-
nenti strutturali in acciaio o alluminio che vengono posti in opera nei cantieri. Ad esempio, rientrano tra gli obblighi della mar-
catura CE (nel rispetto delle norme UNI EN 1090-1:2012), coloro che ricevono profili e/o lamiere all’esterno di un cantiere, in 
un impianto che può essere fisso o mobile e lo lavorano (tagliano, calandrano, saldano, assemblano…) per la produzione di la-
miere grecate e profilati formati a freddo, i centri di prelavorazione di componenti strutturali, le officine di produzione di car-
penterie metalliche, le officine di produzione di elementi strutturali di serie (es. strutture portanti, scale esterne di emergenza, 
ecc.) e le officine per la produzione di bulloni e chiodi. Pertanto, qualora le opere in appalto rientrino in detti obblighi, si po-
tranno qui riportare gli obblighi normativi del rispetto di dette “marcature CE”. 

(16) Scegliere una o entrambe le due opzioni indicate nel periodo a seconda se i requisiti abilitativi e professionali prescritti dalla 
normativa vigente per l’esecuzione delle lavorazioni in appalto (o di parte delle lavorazioni in appalto) siano necessari e pre-
scritti almeno prima della stipula del contratto ovvero, almeno prima dell’inizio delle lavorazioni qualora ricorrano le ipotesi 
indicate nella precedente nota (15) che ammettono il “rimando” del possesso dei requisiti abilitativi anche dopo la stipula del 
contratto ma comunque prima dell’effettivo inizio delle lavorazioni stesse (ipotesi di successivo subappalto o cottimo a impre-
sa in possesso dei requisiti abilitanti ovvero, ipotesi dell’acquisizione da parte del concorrente dei requisiti abilitativi anche in 
data successiva alla stipula del contratto: ad esempio, quest’ultima ipotesi è stata ammessa dall’ex AVCP per le lavorazioni 
impiantistiche di cui all’art. 1 del D.M. 22-1-2008, n. 37, in attuazione dell’interpretazione a suo tempo fornita nella “Comuni-
cazione del 24-6-2011” citata nella precedente nota (15) e nella Deliberazione AVCP n. 108/2002). Precisiamo, infatti, che nel 
presente modello di lettera di invito a gara abbiamo previsto anche una diversa ipotesi alternativa rispetto a quanto indicato 
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da A.N.AC. nel punto 10.10. del “Bando-tipo n. 2 del 2-9-2014” che differisce la verifica del possesso dei “requisiti abilitativi di 
esecuzione” da parte della stazione appaltante al momento antecedente all’effettivo inizio delle lavorazioni in appalto per le 
quali occorrono detti requisiti abilitativi (come detto sopra, a titolo di esempio, per le lavorazioni impiantistiche di cui al D.M. 
n. 37/08 è infatti sufficiente - per ottenere pienamente il possesso dei prescritti requisiti abilitativi - che la Ditta contraente 
preponga, con atto formale, un “responsabile tecnico” che sovrintenda l’esecuzione di tali lavorazioni impiantistiche e che sia 
in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 4 del D.M. n.37/2008: in sostanza basta “incaricare” un soggetto “responsa-
bile tecnico” e, quindi, senza troppe difficoltà ed in tempi brevi, è possibile ottenere tali requisiti abilitativi qualora la Ditta 
concorrente non li possieda ancora in gara). 

(17) Art. 75, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06: “L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato 
nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Nel caso di procedure di gara realizza-
te in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massi-
ma del 2 per cento del prezzo base.”. Si rammenta che l’importo da garantire con la cauzione provvisoria nella misura qui da 
indicare (secondo l’interpretazione data da A.N.AC. nel punto “1.2. Applicazione della sanzione” della Determinazione n. 1 del 
8-1-2015) include anche l’importo da garantire del concorrente per l’eventuale pagamento della sanzione pecuniaria prescrit-
ta dall’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 163/06: a tal fine, si veda il punto 7.8. del presente invito di gara e la precedente nota 
(11). 

(18) Indicare gli estremi e le modalità previste per effettuare il deposito in contanti dell’importo da garantire con la cauzione prov-
visoria. Secondo la più recente giurisprudenza, la cauzione provvisoria in contanti può essere costituita anche mediante la pre-
sentazione di un assegno circolare rilasciato da un Istituto Bancario a favore della stazione appaltante [si sottolinea che qualo-
ra la stazione appaltante indichi anche questa modalità, dovrà attentamente esplicitare che non potrà essere presentato as-
segno bancario di c/c, poiché in tal caso il concorrente dovrà essere escluso dalla gara, salva regolarizzazione mediante proce-
dura di “soccorso istruttorio” a pagamento ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis, e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n.163/06]. 

(18.1) Si veda il punto 10.2 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(18.2) Si veda il punto 10.3 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(19) Indicare almeno 180 giorni, ovvero altro termine, in relazione alla durata prevista per la validità dell’offerta presentata dai 
concorrenti, così come indicata nel punto 10.3. del presente invito di gara. 

(20) Si veda il punto 10.7 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(21) Per la condizione riportata da A.N.AC. nel punto 10.7 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e for-
niture” (“..... a condizione che la cauzione sia stata già costituita alla data di presentazione dell’offerta e che decorra da 
tale data.”), che Noi non condividiamo per le ragioni che diremo qui di seguito, e che, di conseguenza, viene riportata nel 
presente invito di gara in attuazione di quanto indicato nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015, 
rimandiamo anche alla lettura del punto “2.2 Carenze ed irregolarità essenziali sanabili (e non).”, sottopunto 2., della De-
terminazione n. 1 del 8-1-2015, nel quale la stessa A.N.AC. afferma [secondo noi ingiustificatamente (o erroneamente ?), al-
la luce delle norme sul “soccorso istruttorio” ai sensi degli artt. art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 
163/06] che: “Pertanto, tenuto conto che il comma 1-ter dell’art. 46 del Codice consente la sanatoria anche di elementi che 

devono essere prodotti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara (e la cauzione è un elemento da produrre a cor-

redo dell’offerta in base alla legge), considerato che ai fini del pagamento della sanzione la cauzione costituisce solo una 

garanzia, la novella normativa trova applicazione anche con riferimento ad ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irre-

golarità riferita alla cauzione provvisoria a condizione che quest’ultima sia stata già costituita alla data di presentazione 
dell’offerta e rispetti la previsione di cui all’art. 75, comma 5 del Codice, vale a dire decorra da tale data. Diversamente sa-

rebbe alterata la parità di trattamento tra i concorrenti.”. Rileviamo che non condividiamo tale condizione anche per il fatto 
che la giurisprudenza più recente è di ben altro avviso di A.N.AC., poiché ritiene sanabile anche la mancanza o 
l’incompletezza della cauzione provvisoria senza alcun vincolo del rispetto di detta condizione richiesta da A.N.AC. (una 
per tutte: T.A.R. Lazio, Roma, Sez. III ter, 10-6-2015 n. 8143 ove il giudice ritiene “non condivisibile” la condizione qui ripor-
tata - come detto, tratta dal “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” - il quale, di conse-
guenza, conclude per la sanabilità della mancanza della cauzione provvisoria - previo pagamento della sanzione pecuniaria 
ex art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 163/06 - e con la possibilità, quindi, di produrre una garanzia che sia stata costituita 
dopo la presentazione dell’offerta e, ovviamente, con decorrenza successiva alla presentazione dell’offerta !). Lasciamo, 
quindi, al RUP la difficile scelta di decidere se mantenere o eliminare questa condizione di A.N.AC. che, di fatto, non viene 
condivisa in alcun modo dalla giurisprudenza più recente e neppure da Noi (in quest’ultimo caso occorrerà motivare la de-
roga fatta nella determinazione a contrattare ai sensi dell’art. 64, comma 4-bis, del Codice). 
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(22) Si veda il punto 10.8 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(23) Indicare la/le categoria/e di opere a cui sono ascrivibili i lavori in appalto, tenendo conto del rapporto di analogia dei lavori 
in appalto con la declaratoria delle categorie di opere di cui agli artt. 60 e 61 e dell’Allegato A al d.P.R. 5-10-2010, n. 207, 
per quanto previsto ed ammesso dall’art. 90, comma 1, lett. a), del d.P.R. n. 207/10 (sulla base della/e quale/i si valuterà 
anche il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90, comma 1, lett. a), del d.P.R. n. 207/10 per i concorrenti 
che non possiedono idonea Attestazione SOA per tale/i categoria/e). 

(23.1) Ai sensi di quanto previsto ed ammesso dall’art. 79, comma 14, del d.P.R. 5-10-2010, n. 207, possono concorrere alla di-
mostrazione dell’importo dei lavori eseguiti “direttamente” dal concorrente anche i lavori eseguiti per altre imprese dal diretto-
re tecnico (per conto di imprese già iscritte all'Albo nazionale dei costruttori ovvero già qualificate ai sensi del d.P.R. 25-1-2000, 
n. 34 o qualificate ai sensi dello stesso d.P.R. n. 207/10, per un periodo complessivo non inferiore a cinque anni, di cui almeno 
tre consecutivi nella stessa impresa) nella misura massima del 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo dei lavori eseguiti 
dallo stesso direttore tecnico. 

(24) Specificare le modalità di consegna a mano del plico; ad esempio: tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore …….. alle ore 
……… presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in …., etc. etc. . 

(25) Si veda il punto 13.5 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(26) Riteniamo che l’indicazione fornita da A.N.AC. nel “Bando-tipo n. 2” del 2-9-2014 sulle modalità di formulare l’offerta median-
te ribasso sull’elenco prezzi unitari, così come testualmente scritta nel punto 15.2. del “Caso 3” sia concettualmente errata 
nella sua interpretazione rispetto al dato normativo (e anche al buon senso). Infatti A.N.AC. scrive: “15.2. L’aggiudicazione av-

verrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sui prezzi, depurati della percentuale degli oneri di sicurezza, dell’elenco 
prezzi posto a base di gara.“ (?!): riteniamo ciò del tutto errato (e Ci rifiutiamo di indicare questa opzione: per tale ragione in-
dichiamo una “Norma in deroga” al Bando-tipo !). Sappiamo, infatti, (con certezza) che i “costi della sicurezza” da non assog-
gettare a ribasso non devono in alcun modo entrare a far parte, in quota percentuale (come erroneamente indicato da A.N.AC. 
!), dei prezzi unitari di progetto (da assoggettare a ribasso), dovendo invece essere stimati “a parte” dal “Coordinatore della si-
curezza nella fase di progettazione” (CSP) con la redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) secondo quanto 
chiaramente indicato al punto 4. dell’Allegato XV al D.Lgs. 9-4-2008, n. 81 (trattandosi, infatti, di ulteriori costi da pagare 
all’appaltatore per le spese da interferenza con altre imprese esecutrici o da ritardo nell’esecuzione dei lavori per la presenza 
di due o più imprese in cantiere) e poi aggiunti dal progettista “generale” all’importo dei lavori da porre a base di gara, al fine 
di fissare l’importo “complessivo” dei lavori in appalto (si veda il punto 1.1. di questo invito). È evidente, quindi, in considera-
zione della natura dei citati costi della sicurezza, che è concettualmente errato indicare, come invece ha fatto A.N.AC., che 
l’aggiudicazione avverrà “....con riferimento al massimo ribasso percentuale sui prezzi, depurati della percentuale degli oneri 
di sicurezza, dell’elenco prezzi posto a base di gara.” ! Per tale ragione proponiamo una deroga al testo del Bando-tipo, al fine 
di correggere questo incredibile errore di concetto (almeno, questo è il Ns. parere). Qualora il compilatore non sia d’accordo 
con la Ns. interpretazione, riportare il testo di A.N.AC. (che, siamo, certi, presto verrà cassato). 

(27) Si veda la Determinazione A.N.AC. n. 5 dell’8-4-2015 ad oggetto “Effetti della domanda di concordato preventivo ex art. 161, 
comma 6, del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e ss.mm.ii. (c.d. concordato "in bianco") sulla disciplina degli appalti pub-

blici.”, con la quale [oltre ad aver modificato la precedente Determinazione AVCP n. 3 del 23-4-2014 ad oggetto “Criteri inter-

pretativi in ordine alle disposizioni contenute nell’art. 38, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006 afferenti alle procedure di 

concordato preventivo a seguito dell’entrata in vigore dell’articolo 186-bis della legge fallimentare (concordato con continuità 

aziendale).”], sono state fornite alle stazioni appaltanti e alle SOA nuove indicazioni sull’ammissibilità alle gare d’appalto di la-
vori, servizi e forniture pubbliche anche delle imprese in crisi di liquidità e che abbiano presentato al Tribunale competente la 
domanda di concordato preventivo “in bianco” ai sensi dell’art. 161, comma 6, del R.D. n. 267/42 (T.U. Legge Fallimentare) fi-
nalizzata, comunque, ad un concordato preventivo “con continuità aziendale” di cui all’art. 186-bis dello stesso R.D. n.267/42 e 
succ. modif., in relazione alla prevista ammissibilità agli appalti [per la previsione dell’art. 38, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 
163/06 e succ. modif.] delle imprese che abbiano avanzato domanda o abbiano ottenuto il decreto di ammissione al concorda-
to preventivo “con continuità aziendale” ai sensi dell’art. 186-bis, dello stesso R.D. n.267/42, fatto salvo, ovviamente, il rila-
scio dell’autorizzazione da parte del tribunale competente alla partecipazione alla gara d’appalto ai sensi di quanto prescritto 
dall’art. 186-bis, comma 4, del R.D. n. 267/42 se al momento della partecipazione alla gara dell’impresa non sia stata ancora 
conclusa la procedura di ammissione al concordato preventivo “con continuità aziendale” e, quindi, non sia stato ancora emes-
so dal giudice il decreto di ammissione a concordato di cui all’art. 163 dello stesso R.D. n. 267/42. L’A.N.AC. giustifica 
l’interpretazione fornita con la Determinazione n. 5 dell’8-4-2015 in quanto, anche la domanda di concordato preventivo “in 
bianco” potrebbe potenzialmente tramutarsi in una domanda di concordato preventivo “con continuità aziendale” e, quindi, 
l’impresa che si trova in questa fase della domanda di concordato deve avere pieno titolo per l’ammissione alla gara: si dovrà 
ovviamente escludere dalla gara tale impresa qualora la domanda di concordato preventivo “in bianco” o “con continuità a-
ziendale” non dovesse poi venire accolta dal Tribunale e venisse dichiarata fallita l’impresa: in tal caso, qualora la ditta fallita 
fosse anche risultata aggiudicataria dell’appalto, i lavori dovranno essere continuati ed ultimati con l’impresa ausiliaria cha ha 
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avvalso in gara (e nella fase esecutiva dei lavori stessi) ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.163/06 l’impresa contraente fallita, per 
quanto prescritto dall’art. 186-bis, comma 5, lett. b), del R.D. n. 267/42 e succ. modif.. 

(28) Il concorrente dovrà indicare le generalità del Tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione alla partecipazione all’appalto, non-
ché gli estremi della relativa autorizzazione, il numero di protocollo, la data, etc. etc. . 

(29) Il concorrente dovrà indicare le generalità del Tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione alla partecipazione all’appalto, non-
ché gli estremi della relativa autorizzazione, il numero di protocollo, la data, etc. etc. . 

(30) Il concorrente dovrà indicare le generalità del Tribunale che ha decretato l’ammissibilità della procedura di concordato pre-
ventivo con continuità aziendale, nonché gli estremi del relativo decreto, il numero di protocollo, la data, etc. etc. . 

(31) La circostanza qui indicata (art. 38, comma 1, lett. m-ter, del Codice) deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente la data della lettera di invito a gara e deve essere comu-
nicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica proce-
dente all’ex AVCP (ora A.N.AC.), la quale deve curare la pubblicazione della comunicazione stessa sul sito dell’Osservatorio dei 
contratti pubblici dell’ex AVCP (ora A.N.AC.). 

(31.1) Si veda il punto 14.2, lettera m.3, del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di 
quanto indicato nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragio-
ne di ciò, non vi è alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, 
comma 4-bis, del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 
02.09.2014” relativo agli appalti di lavori pubblici. 

(31.2) Si veda il punto 3.2 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

Precisiamo che le “attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa” elencate nell’art. 1, comma 53, della legge 6-11-
2012, n. 190, sono le seguenti: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri. 

Precisiamo, infine, che l’attuale termine entro il quale l’impresa concorrente deve necessariamente ottenere l’iscrizione 
nella “White List” antimafia della Prefettura in cui ha sede l’impresa stessa qualora intenda svolgere con la Pubblica Ammini-
strazione le “attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa” (pena l’esclusione dalla gara) è stato fissato alla 
data del 7-1-2016 (ovvero, all’eventuale precedente data in cui sarà formalmente attivata la “Banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia” prevista dal “Codice delle leggi antimafia” approvato con D.Lgs. 6-9-2011, n. 159 e succ. modif. (in 
particolare, dal Libro II, Capo V: dall’art. 96 all’art. 99-bis), per quanto disposto dalla normativa transitoria contenuta 
nell’art.29, comma 2, del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della Legge 11 agosto 
2014, n. 114, in ragione dell’ulteriore proroga temporale dell’originario termine operata dall’art. 11-bis del cd. “Decreto Enti 
Locali” (Decreto-Legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della Legge 6 agosto 2015, n. 125, recan-
te “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di con-

trollo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emis-

sioni industriali”). Pertanto, detta normativa transitoria, fino alla data del 7-1-2016, permette l’ammissione alle gare d’appalto 
delle imprese che intendano assumere ed eseguire le suddette “attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafio-

sa” con la sola presentazione, presso la Prefettura competente (ove hanno sede le imprese) della (completa) domanda di iscri-
zione nell’elenco “White List” da tenere dalla Prefettura in cui la stessa impresa ha sede (secondo le istruzioni e la modulistica 
reperibili nei siti informatici di ogni Prefettura nazionale): non occorre, cioè, all’impresa concorrente (e, di conseguenza, alla 
stazione appaltante), fino alla suddetta data del 7-1-2016 (ovvero, fino all’eventuale precedente data in cui sarà formalmente 
attivata la “Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia”), l’ottenimento dell’effettivo inserimento del nomina-
tivo dell’impresa in detto elenco prefettizio “White List” [sarà sufficiente comprovare alla stazione appaltante (per meglio dire, 
sarà sufficiente che la stazione appaltante verifichi telematicamente) che l’impresa con cui si intende contrattare abbia avanza-
to alla Prefettura competente completa istanza di inserimento nell’elenco “White List”]. 

(31.3) Si veda il punto 14.7 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indica-
to nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del D.Lgs. 
n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli appalti di lavori 
pubblici. 

(32) Indicare gli estremi del patto di integrità o del protocollo di legalità per il quale il concorrente è tenuto a rilasciare 
l’attestazione di accettazione delle condizioni ivi indicate (indicare il riferimento normativo o amministrativo, es. legge regiona-
le n. … del ........, delibera n… del …....... , da cui discende l’applicazione del patto/protocollo indicato). 
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(33) Indicare gli estremi del Codice di comportamento della stazione appaltante. 

(34) Nella presente lettera di invito a gara informale si da applicazione a quanto previsto dal Parere di precontenzioso ANAC del 5-
8-2014, n.26 recante “Istanza di parere per la soluzione delle controversie ex art. 6, comma 7, lettera n) del D.Lgs. n. 163/2006 

presentata dal Comune di Grado – “Servizi cimiteriali del Comune di Grado per il periodo 1.07.2014- 30.06.2018”. Criterio di ag-

giudicazione: prezzo più basso. Importo a base d'asta euro 370.491,80 – S.A.: Comune di Grado. Art. 82, comma 3-bis, D.Lgs. 
n.163/2006 - Costo del personale.”, nonché alle precedenti indicazioni operative che l’ex AVCP aveva espresso al Governo e al 
Parlamento con l’Atto di segnalazione n. 2 del 19-3-2014 recante “Disposizioni in materia di costo del lavoro negli appalti pub-

blici di cui all’art. 82, comma 3-bis del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Segnalazione ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera f), del 

d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163.” e anche al recente indirizzo giurisprudenziale espresso dal T.A.R. Lazio, Sede di Roma (Sezione 1-
ter) con sentenza del 26-9-2014, n. 10028, a cui si rimanda. Infine, da ultimo, nella presente lettera di invito a gara si da attua-
zione anche alle decisioni assunte dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, con la sentenza n. 3/2015 del 20-3-2015 (a cui si 
rimanda). Quindi, l’importo complessivo del costo del personale da non assoggettare a ribasso ai sensi dell’art. 82, comma 3-

bis, del D.Lgs. n. 163/06 non dovrà più essere indicato dalla stazione appaltante negli atti posti a base di gara (come, invece, in 
precedenza avveniva in base alle precedenti ed opposte interpretazioni che venivano date alle suddette norme in materia di 
“costo del personale”) per le ragioni indicate nei richiamati pareri, atti e sentenza del T.A.R. Lazio e, quindi, dovrà essere indi-
cato dal concorrente nell’offerta economica (documento da inserire nella «busta “B – Offerta economica”» sigillata) e la sta-
zione appaltante dovrà poi verificare la congruità dell’offerta economica presentata dai concorrenti ammessi sulla base delle 
indicazioni fornite dal concorrente in merito al ribasso percentuale offerto sull’importo dei lavori posto a base di gara e 
all’importo del costo del personale che, in ogni caso, dovrà risultare sempre maggiore (o al massimo pari) all’importo netto 
contrattuale [a dire il vero, anche un’offerta economica che indichi un costo del personale pari all’importo netto contrattuale 
dovrebbe, in linea teorica, essere ritenuta anomala e non congrua e, quindi, potenzialmente da escludere dalla gara in quanto, 
in tal caso, per l’impresa non vi sarebbe alcun margine di remuneratività né in relazione ai costi generali di impresa stimabili 
all’incirca dal 13% al 17 % dell’importo contrattuale e ancor meno in relazione all’utile di impresa stimabile “in tempi migliori” 
all’incirca nel 10% di detto importo contrattuale (secondo quanto previsto dall’art. 32 del d.P.R. n. 207/10); ma in ragione dei 
momenti di crisi economica che oggi si stanno vivendo, si ritiene - e si consiglia -, in questa eventualità, di non escludere auto-
maticamente il concorrente ma di iniziare una procedura di valutazione della congruità dell’offerta in applicazione delle pro-
cedure previste dagli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n.163/06: è per queste ragioni che nella lettera di invito si è detto che “(in ogni ca-

so, l’importo netto contrattuale derivante dall’applicazione del ribasso offerto dal concorrente non potrà mai essere inferiore 

al costo del personale che lo stesso avrà indicato con la propria offerta: in caso contrario, il concorrente sarà automaticamente 

escluso dalla gara per quanto prescritto dal citato art. 82, comma 3-bis, del D.Lgs. n.163/06)”]. 

Il concorrente, pertanto, dovrà indicare nell’offerta economica un ribasso unico percentuale da applicare (“spalmandolo”) 
sull’intero importo dei lavori posto a base di gara (che, come sappiamo, è anche comprensivo del costo del personale): questo 
metodo di applicare il ribasso offerto dai concorrenti all’intero importo dei lavori posto a base di gara, infatti, non significa di-
sapplicare le previsioni dell’art. 82, comma 3-bis, del D.Lgs. n.163/06, che apparentemente sembrerebbero non ammettere ri-
bassi sul costo del personale e che, invece, nella sostanza prescrivono solo il fatto che nella predisposizione dell’offerta il con-
corrente ha l’obbligo primario di presentare un’offerta economica che prima di tutto permetta, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, di pagare le spese relative al costo del personale impiegato per l’esecuzione del contratto (nel rispetto dei minimi 
salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di se-
condo livello e delle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro !): solo così fa-
cendo, infatti (con ribasso percentuale offerto da tutti i concorrenti sul medesimo importo dei lavori posto a base di gara, al 
netto dei soli oneri di sicurezza), si garantisce la comparabilità fra le diverse offerte in gara. 

Tale modalità di predisposizione dell’offerta è, pertanto, del tutto giustificata da ragioni di uniformità fra tutti i concorrenti 
di calcolo “matematico” dell’offerta economica e, conseguentemente, dal mantenimento delle condizioni di par condicio fra i 
concorrenti in gara, dando nel contempo atto che nella dichiarazione di offerta economica il concorrente avrà attestato, as-
sumendosene ogni responsabilità, che l’importo da lui stesso ivi indicato per il costo del personale sarà quello che, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, verrà accantonato dall’importo netto contrattuale derivante dall’offerta presentata e che verserà 
ai propri dipendenti, senza alcun ulteriore ribasso. 

Sottolineiamo che se, invece, il ribasso percentuale venisse fatto offrire ai concorrenti sull’importo dei lavori posto a base 
di gara - al netto degli oneri di sicurezza - depurato del costo del personale da stimare e da indicare da ogni concorrente in ga-
ra (e, quindi, su importi diversi da concorrente a concorrente !), la misura percentuale del ribasso offerto dal singolo concor-
rente non avrebbe più alcuna valenza nell’individuazione della migliore offerta e ogni appalto dovrebbe essere aggiudicato 
non più sulla base del ribasso unico percentuale offerto (che non è in alcun modo comparabile fra i concorrenti !) ma sulla base 
dell’importo netto contrattuale (unico altro parametro di confronto che resta fra i concorrenti, nelle gare al “prezzo più bas-
so”!); apparentemente, questo metodo potrebbe sembrare fattibile e potrebbe sembrare corretto utilizzare il parametro 
dell’importo netto contrattuale per individuare l’aggiudicatario dell’appalto, ma questo “cozza” contro il dettato normativo del 
D.Lgs. n. 163/06: infatti, secondo il Ns. parere, questa modalità di individuazione dell’aggiudicatario non è ammissibile, almeno 
per quanto concerne i corrispettivi contrattuali “a misura” in quanto in tali ipotesi non è in alcun modo possibile aggiudicare 
l’appalto sulla base dell’importo netto contrattuale (che risulta, per sua natura, variabile, in aumento o in diminuzione in fun-
zione delle quantità effettive delle prestazioni rese, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n.163/06) e che viene “fissato” so-
lo alla fine dell’opera in base alle quantità dei lavori contabilizzate dal D.L.: è per questa ragione, infatti, che con il corrispettivo 
“a misura” l’appalto può essere aggiudicato in base al “ribasso sull'elenco prezzi unitari posto a base di gara” e non anche in 
base al “ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara” che è invece ammesso solo per i corrispettivi contrattuali “a cor-
po” e, quindi, non modificabili nel corso dell’appalto; tale problematica verrebbe, in parte, mascherata se l’offerta economica 
venisse presentata dai concorrenti mediante “offerta a prezzi unitari” ma il concetto è il medesimo in quanto anche secondo 
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questa modalità - si veda l’art. 119 del d.P.R. n. 207/10 - l’aggiudicazione si effettua ancora sulla base del ribasso percentuale 
offerto qualora si tratti di corrispettivo “a misura” e non sulla base dell’importo netto dei lavori, valido per i soli contratti “a 
corpo”. 

Si rammenta, infine, che secondo l’art. 29, comma 5, del D.Lgs. 12-4-2006, n. 163, il calcolo del valore stimato degli appalti 
pubblici di lavori (importo posto a base di gara + importo degli oneri di sicurezza da interferenza) deve tenere conto dell'im-
porto dei lavori stessi nonché del valore complessivo stimato delle forniture e dei servizi necessari all'esecuzione dei lavori, 
messe a disposizione dell'imprenditore da parte delle stazioni appaltanti. 

(35) Si veda il punto 16.1 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(36) Si veda il punto 16.1 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(37) Si veda il punto 16.1 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” in virtù di quanto indicato 
nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27.05.2015 a cui si rimanda. Si sottolinea che in ragione di ciò, non vi è 
alcuna necessità di motivare la modifica (“deroga”) da Noi qui operata in relazione al disposto dell’art. 64, comma 4-bis, del 
D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. rispetto alle diverse indicazioni fornite con il “Bando-tipo n. 2” del 02.09.2014” relativo agli ap-
palti di lavori pubblici. 

(38) Specificare il mezzo di comunicazione: es. pubblicazione sul sito informatico/posta elettronica/PEC/fax. 

(39) Indicare la qualifica e le generalità dell’avente titolo a sottoscrivere il presente invito a gara: dirigente/responsabile del settore 
interessato ovvero, responsabile unico del procedimento ovvero, responsabile della Centrale Unica di Committenza. 

 


